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INTRODUZIONE 

 

L’obiettivo della presente ricerca è quello di portare a termine la catalogazione generale dei 

manoscritti medievali del Fondo Correr della Biblioteca del Museo Civico Correr di Venezia. Si 

conclude, in questo modo, la catalogazione del Fondo iniziata nel 2018-2019 con le tesi di laurea di 

Simone Trevisan, che ha riguardato le segnature Correr 1-87, e di Barbara Mancini, che ha riguardato 

le segnature Correr 88-1011. Nel presente lavoro si andranno a integrare 11 segnature rispetto alla 

ricognizione fatta da Barbara Mancini e a esaurire le segnature da Correr 1012 a 1510.  

A proposito delle segnature del Fondo Correr, va detto che negli anni ’70 dell’Ottocento tutti i 

codici presenti nella biblioteca furono suddivisi per materia in sei classi1. Già nel secolo successivo 

fu ripristinato l’ordinamento secondo il criterio di provenienza, ad eccezione delle classi III. 

Commissioni, Promissioni, Leggi, Statuti, IV. Mariegole e V. Libri di devozione, Corali, Libri 

ecclesiastici, che continuano a costituire serie autonome.  

La realizzazione del presente catalogo generale si è svolta seguendo precise fasi di lavoro: la fase 

iniziale è stata dedicata alla visione dei cataloghi presenti in biblioteca, in particolare il Libro delle 

classi2, utilizzando anche le informazioni disponibili in Nuova Biblioteca Manoscritta3. Il lavoro è 

proseguito con l’analisi diretta dei codici selezionati, il cui scopo iniziale è stato quello di verificarne 

l’effettiva datazione entro il primo quarto del sec. XVI, purché rispettassero ancora i criteri di 

realizzazione propri del manoscritto medievale. La fase successiva ha comportato la descrizione dei 

manoscritti e la confezione delle schede catalografiche, alle quali si aggiungono la bibliografia, una 

serie di indici e le tavole che riproducono un foglio significativo di ogni codice descritto.  

Per il presente lavoro si sono seguite, le Norme per la descrizione dei manoscritti, di recente 

pubblicazione4. In base ai criteri stabiliti dalle succitate Norme: 

- Sono censiti i manoscritti in scrittura latina. 

- Sono censiti i manoscritti databili entro il primo quarto del sec. XVI che presentino tecniche 

e forme di confezione tradizionalmente medievali. 

 
 

1 Le classi erano le seguenti: I. Storia; II. Genealogie, Libri d’oro, Storia di famiglie; III. Commissioni, Promissioni, Leggi, 

Statuti; IV. Mariegole; V. Libri di devozione, Corali e Liturgia Ecclesiastica; VI. Scienze, Letteratura. Cfr. Nicoletti, 

Libro delle classi.  
2 Nicoletti, Libro delle classi. 
3 Si tratta del progetto di catalogazione dei manoscritti conservati nelle biblioteche del Veneto iniziato nel settembre 2003 

e finanziato dalla Regione del Veneto. Oggi il catalogo è consultabile online al sito www.nuovabibliotecamanoscritta.it 

e per quanto riguarda specificamente il Fondo Correr il lavoro non è ancora completato. 
4 De Robertis - Giovè Marchioli, Norme. 
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- Sono censiti i manoscritti prodotti secondo un progetto riconoscibile e unitario. 

- Sono esclusi i manoscritti contenenti materiali di natura documentaria, amministrativa, in 

genere archivistica. 

Per l’organizzazione della scheda si è proceduto rispettando i seguenti campi: 

1. Numero d’ordine della scheda. 

2. Segnatura e datazione cronica e topica. 

3. Indicazione di autori e titoli delle opere in forma normalizzata. 

4. Descrizione esterna del codice. 

5. Eventuale formula di sottoscrizione. 

6. Storia del manoscritto. 

7. Bibliografia in forma abbreviata. 

8. Note. 

9. Rinvio alla tavola. 

Alle schede di catalogo segue, come anticipato, la bibliografia generale in forma estesa con gli 

scioglimenti delle citazioni abbreviate in ordine alfabetico. Si è ritenuto utile, per facilitare la ricerca, 

realizzare anche una tavola di concordanze delle diverse segnature presenti nei codici. Vengono poi 

gli indici, con rinvio alla scheda e/o alla pagina, ovvero indice dei manoscritti; indice cronologico dei 

manoscritti; indice degli autori opere e incipit; indice dei nomi di persona e di luogo; indice delle 

tavole. Chiudono il catalogo le tavole, che presentano, come già detto, un foglio significativo di ogni 

codice o sezione di codice, nel caso dei manoscritti compositi.  

 

 

1. La Biblioteca del Museo Civico Correr 

 

1.1. Teodoro Correr, la fondazione, il Museo 

 

Teodoro Maria Francesco Gasparo Correr nacque il 12 dicembre 1750 a Venezia da Giacomo e 

Maria Anna Petagno5. Seguendo le orme familiari, nel 1775 inizia la sua carriera politica entrando in 

Maggior Consiglio, eletto prima savio agli Ordini, incarico che ricoprì più volte nella sua vita, e poi 

 
 

5 Su Teodoro Correr cfr. Sagredo, Sonetti inediti, pp. 14-16; Urbani de Gheltof, Teodoro Correr; Romanelli, Teodoro 

Correr; Terenzoni - Viero, Di famiglie e di persone, p. 74. 
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provveditore alle Pompe. Nel 1778 fu provveditore di Comune, nel 1779 entrò nei Dieci savi e nel 

1797 fu nominato podestà di Treviso, incarico a cui presto rinunciò per le difficili condizioni 

economiche in cui versava. L’anno successivo prese gli abiti talari per dedicarsi alle sue passioni 

giovanili: lo studio e il collezionismo.  

Con la caduta della Serenissima Repubblica di Venezia, nel 1797, si erano resi disponibili sul 

mercato intere biblioteche, archivi, dipinti e oggetti d’arte provenienti dai patrimoni di famiglie 

patrizie ormai decadute. Il Correr, nonostante le non troppo floride condizioni patrimoniali, acquistò 

una nuova casa a San Giovanni decollato sul Canal Grande, dove iniziò ad accumulare il primo nucleo 

della sua raccolta, esponendo nella sua abitazione dipinti, statue, gemme e avori, medaglie e sigilli, 

monete, armi, bronzi, incisioni, libri a stampa e manoscritti. 

Con il passare degli anni la passione collezionistica del Correr dovette crescere in lui fino a 

trasformarsi in forma di paranoia. Antonio Sagredo ne dà testimonianza diretta:  

 

«Il Correr per una di quelle bizzarrie, che sono negli uomini, assai di rado concedeva che altri esaminasse per 

istudio le cose sue. E quando insistevo nella preghiera che mi lasciasse od una od altra cosa pigliare in esame, mi 

rispondeva: “Voi siete giovane, vivrete più di me, vecchissimo. Quando sarò morto potrete servirvi liberamente d’ogni 

mia cosa”»6. 

 

Il Correr si dimostrò fedele alle sue parole: proprio per evitare che la collezione a cui aveva 

dedicato tutta la sua vita fosse smembrata, venduta e dispersa, come le tante altre da cui lui stesso 

aveva tratto profitto, nel testamento del 1° gennaio 1830 lasciava in eredità alla città di Venezia 

l’intera sua raccolta di oggetti d’arte, la sua biblioteca, l’archivio personale e il palazzo di famiglia a 

San Giovanni decollato7. ll Correr morì a Venezia il 20 febbraio 1830. 

Su disposizione testamentaria, la raccolta del Correr fu aperta al pubblico il 3 settembre 1836, ma 

assunse un impianto museografico solo con il terzo dei suoi direttori8, Vincenzo Lazari (1823-1864)9, 

che si preoccupò innanzitutto di catalogare e dividere i materiali per classi, oltre a promuovere nuovi 

acquisti e l’immissione di nuove donazioni. Il Lazari fu un estremo difensore del Correr, che fu 

 
 

6 Sagredo, Sonetti inediti, p. 16. 
7 Il testamento di Teodoro Correr è attualmente conservato presso l’Archivio di Stato di Venezia, insieme all’inventario 

giudiziale redatto per l’occasione nel 1834. 
8 Il primo direttore fu Marco Antonio Corniani degli Algarotti, di formazione prevalentemente di tipo scientifico e tecnico. 

Alla morte di quest’ultimo nel 1846, il ruolo passò a Luigi Carrer, letterato, ed infine a Vincenzo Lazari nel 1851. Cfr. 

Lazari, Notizia, p. VII. 
9 Sulla sua figura cfr. Luppi, Vite. 
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ampiamente accusato dai suoi contemporanei, in primis Emmanuele Antonio Cicogna10 , di non 

esercitare il giusto senso critico nel formare la propria raccolta. Con la riorganizzazione della 

collezione il Lazari decise di distruggere alcuni documenti dell’archivio privato di Teodoro Correr, 

testimoni di alcune pratiche, tra cui il prestito di denaro a usura, che macchiavano l’immagine del 

collezionista11. A distruggere alcune miniature, stampe e manoscritti ci aveva già pensato invece la 

Commissione di Censura, che giudicò quei materiali «di carattere osceno ed immorale», dandoli alle 

fiamme il 14 luglio 183512. 

In pochi anni la Raccolta Correr si accrebbe di importanti lasciti di altri illustri veneziani come la 

raccolta d’ornitologia, entomologia e botanica con l’annessa libreria di storia naturale di Nicolò 

Contarini (testamento del 10 gennaio 1843) e la raccolta di dipinti e antichità di Pier Domenico Tironi 

(testamento del 30 luglio 1853). Anche Domenico Zoppetti decise di lasciare la propria collezione di 

quadri, sculture, medaglie e la biblioteca alla città di Venezia che, alla sua morte avvenuta il 26 agosto 

1849, la fece confluire nella Raccolta Correr13. 

Il successivo continuo accrescersi del patrimonio (con l’arrivo anche delle raccolte di Emmanuele 

Antonio Cicogna, Agostino Sagredo e altre) ne rese necessario il trasferimento in una nuova sede, il 

vicino Fondaco dei Turchi. Con l’inaugurazione del 1887 la Raccolta assunse il nuovo nome di 

“Museo Civico e Raccolta Correr”. Successivamente, nel 1921-22 il Museo fu nuovamente trasferito 

presso l’attuale sede, ovvero l’Ala Napoleonica delle Procuratie Nuove di Piazza San Marco.  

Oggi il Museo Correr è una delle tante sedi dei Musei Civici Veneziani dislocati per l’intera città.  

 

1.2. I fondi della biblioteca  

 

Attualmente si stima che la Biblioteca del Museo Civico Correr conservi circa 12.000 manoscritti, 

divisi in numerosi fondi, di cui si descrivono i principali: 

Fondo Correr14 

 
 

10 Sulle testimonianze diffamatorie si vedano Cicogna, Diarii, passim, precisamente alle date 23 marzo 1810; 13 maggio 

1817, 24 maggio 1817; 12 dicembre 1817; 25 ottobre 1818; 4 luglio 1819; 22 novembre 1819; 2 gennaio 1820; 15 

dicembre 1820; 31 marzo 1821; 19 febbraio 1830; 16 novembre 1832; 8 marzo 1833.  
11 Romanelli, Uomini e inventari, p. 354; Terenzoni-Viero, Di famiglie e di persone, p. 74. 
12 Romanelli, Uomini e inventari, pp. 353-354. 
13 Lazari, Notizia, p. VII. 
14 Sul Fondo Correr si vedano, oltre alle già citate tesi di laurea di Trevisan, Manoscritti medievali e Mancini, Manoscritti 

medievali, anche Vanin, Manoscritti medievali in volgare; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini. 
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Il fondo comprendeva 1553 manoscritti appartenuti a Teodoro Correr. Parte del fondo originario 

è attualmente collocata nei Fondi Classe III (Commissioni, Promissioni, Leggi e Statuti), Classe IV 

(Mariegole) e Classe V (Libri di devozione, Corali e Liturgia Ecclesiastica). Principali strumenti per 

la sua consultazione sono lo schedario cartaceo, oggi in cattivo stato di conservazione, e il Libro delle 

Classi15. Alcune segnature sono catalogate anche in Nuova Biblioteca Manoscritta (da ora in poi solo 

NBM). Al suo interno si trova una sezione denominata Miscellanea Correr, che comprende 2.752 

unità divise in 85 volumi (si vedano ad esempio le schede nr. 23-26).  

Fondo Cicogna16 

Il fondo comprende 3825 manoscritti appartenuti a Emmanuele Antonio Cicogna, da lui donati al 

Museo Civico di Venezia nel 1865, e alcuni epistolari, tra cui quello dello stesso Cicogna, di Giovanni 

Maria Ortes (1713-1790)17 e di Giovanni Casoni (1783- 1857)18. Il fondo è interamente catalogato in 

NBM. Parte dei manoscritti sono confluiti nelle già citate Classi III, IV e V.  

Fondo Provenienze Diverse (P.D.) 

Il fondo comprende circa 3.430 segnature di varie provenienze (doni e acquisti) ed è organizzato 

per formati, individuati dalle lettere a-b-c-d, h. Principale strumento di consultazione rimane lo 

schedario cartaceo, ma alcune segnature sono presenti in NBM.  

Fondo Classe III 

Il fondo, formatosi con la riorganizzazione ottocentesca della Raccolta e anche attraverso nuove 

acquisizioni, comprende ad oggi circa 1100 tra commissioni e promissioni ducali, giuramenti dei 

procuratori di San Marco e capitolari. Il fondo è interamente catalogato in NBM. 

Fondo Classe IV19 

Il fondo, formatosi con la riorganizzazione ottocentesca della Raccolta e anche attraverso nuove 

acquisizioni, comprende a oggi 227 mariegole. 

Fondo Classe V 

 
 

15 Nicoletti, Libro delle classi. 
16 Sul Fondo Cicogna cfr. Sgaravato, Manoscritti medievali; Bars, Catalogo dei manoscritti; Trevisan, Manoscritti 

medievali, pp. 15-23.  
17 Sulla sua figura cfr. Del Negro, Giovanni Maria Ortes. 
18 Sulla sua figura cfr. Preto, Giovanni Casoni. 
19 Sul Fondo Classe IV cfr. Giachery, Catalogo delle mariegole; Eleuteri -Vanin, Mariegole. 
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Il fondo, formatosi con la riorganizzazione ottocentesca della Raccolta e anche attraverso nuove 

acquisizioni, comprende 154 segnature ed è stato recentemente accresciuto da tre nuovi arrivi. 

Fondo Bernardi20 

Il fondo, unito alla raccolta dei suoi libri a stampa, comprende 145 buste provenienti dall’archivio 

privato dell’abate Jacopo Bernardi (1813-1897). Una parte del fondo è confluita nel Fondo 

Provenienze Diverse.  

Fondo De Maria21 

Il fondo comprende l’archivio privato di Mario De Maria (1852-1924), donato nel 1995, costituito 

da lettere, taccuini, disegni, progetti, fotografie e documenti vari. 

Fondo Dolcetti22 

Il fondo comprende 9 volumi e 48 buste contenenti singoli documenti, scritture e fascicoli di varia 

natura, appartenuti al collezionista Giovanni Dolcetti (sec. XIX fine - 1947), che coprono un periodo 

dal sec. XVI al XIX e che furono acquisite dalla Biblioteca nel primo quarto del Novecento,  

Fondo Donà Dalle Rose23 

Il fondo comprende 500 manoscritti appartenuti ai conti Donà dalle Rose e Tron, entrato nel 

Museo Civico come deposito permanente nel 1881. Il fondo è interamente catalogato in NBM. Parte 

dei manoscritti sono confluiti nella Classe III.  

Archivio Giambattista Fauché24 

L’archivio è costituito principalmente dall’epistolario del patriota Giambattista Fauchè (1815-

1884), diviso in 8 unità che coprono un periodo dal 1816 al 1882. 

Fondo Gradenigo Dolfin 

Il fondo comprende 230 manoscritti appartenuti alla famiglia Gardenigo Dolfin e un archivio 

composto da 86 unità. Il fondo è interamente catalogato in NBM. 

 
 

20 Sul Fondo Bernardi cfr. Terenzoni - Viero, Di famiglie e di persone, p. 41 
21 Sul Fondo De Maria cfr. Viero, Inventario De Maria. 
22 Sul Fondo Dolcetti cfr. Terenzoni - Viero, Di famiglie e di persone, p. 90 
23 Sul Fondo Donà dalle Rose cfr. Catalogo dei codici Donà dalle Rose. 
24 Sull’Archivio Fauchè cfr. Latini, Archivio Giambattista Fauché. 
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Fondo De Lazara Pisani Zusto25 

Il fondo comprende 413 segnature tra buste e registri provenienti dall’archivio delle famiglie 

Pisani, De Lazara e Zusto donato al Museo Correr nel 1975 da Leonardo De Lazara Pisani Zusto. 

Fondo Malvezzi  

Il fondo comprende 160 manoscritti donati nel 1861 da Giuseppe Malvezzi (1816-1884). Il fondo 

è interamente catalogato in NBM. Parte dei manoscritti sono confluiti nelle Classi III, IV e V.  

Fondo Manin 

Il fondo comprende documenti pubblici e privati di Daniele Manin (1804-1857) e la sua biblioteca 

a stampa. Principale strumento di consultazione ad oggi rimane lo schedario cartaceo. 

Fondo Molmenti 

Il fondo comprende libri a stampa e l’epistolario di Pompeo Gherardo Molmenti (1852-1928). Si 

compone di 73 unità che coprono un periodo dalla fine del sec. XIX al 1928.  

Fondo Morosini-Grimani 

Il fondo comprende 635 manoscritti acquistati dal Museo Correr nel 1891 dopo la morte 

dell’ultima erede della famiglia Morosini-Grimani. Principale strumento di consultazione è 

l’Inventario dei manoscritti delle biblioteche d’Italia, per le prime 342 segnature26; continuato da 

schede dattiloscritte raccolte nel volume Venezia, Biblioteca del Museo Civico Correr, P.D. c 2370. 

Alcune segnature sono però presenti anche in NBM. Parte dei manoscritti sono confluiti nella Classe 

III.  

Fondo Moschini 

Il fondo comprende l’epistolario di Giannantonio Moschini (1773-1840), raccolto in 35 buste. 

Fondo Pergamene27 

Il fondo comprende circa 1.000 documenti pubblici e privati che vanno dal sec. XIV al XVIII. 

Fondo Privilegi 

 
 

25 Sul Fondo De Lazara Pisani Zusto cfr. Gullino, Frutti di archivio.  
26 Cfr. IMBI, LXVIII. 
27 Sul Fondo Pergamene cfr. Miotto, Pergamene della Biblioteca Correr. 
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 Il fondo comprende circa 250 manoscritti, fra cui diplomi di laurea, licenze e titoli accademici 

dal sec. XV al XVIII. Le segnature Privilegi 1-72 sono catalogate in NBM. 

 

Fondo Ravà Fenton28 

Il fondo comprende circa 172 manoscritti, oltre a stampe, libri a stampa e opuscoli appartenuti a 

Aldo Ravà (1879-1923). Il fondo consta anche di un archivio privato che copre un periodo dal 1889 

al 1959. Parte dei manoscritti sono confluiti nella Classe III.  

Fondo Selvatico29 

Il fondo comprende l’archivio della famiglia Selvatico, depositato al Museo Correr dagli eredi nel 

1996, che copre un periodo dal 1846 al 1978. 

Fondo Venier 

Il fondo comprende 167 manoscritti appartenuti a Giovanni Battista Venier (1844-1921). 

Principale strumento di consultazione è l’Inventario del Fondo Venier30. Alcune segnature sono però 

presenti anche in NBM.  

Fondo Wcovich-Lazzari 

Il fondo comprende 145 segnature (fra buste e manoscritti) appartenuti a Michele Wcovich 

Lazzari (1814-1886) e l’archivio di famiglia, coprendo un periodo dal 1553 al 1871. Alcune segnature 

sono presenti in NBM. Parte dei manoscritti sono confluiti nella Classe III. 

Fondo Zangirolami31 

Il fondo comprende 37 quaderni, 19 volumi, e registri e carte sciolte autografi di Cesare 

Zangirolami (1880-1958), insieme ad alcuni opuscoli a stampa. 

Fondo Zen32 

L’archivio contiene circa 180 unità archivistiche della famiglia Zen, coprendo un periodo dal 

1332 al sec. XX.  

 

 
 

28 Sul Fondo Ravà cfr. Viero, Aldo Ravà. 
29 Sul Fondo Selvatico cfr. Siet Casagrande, Archivio privato Selvatico. 
30 Cfr. Inventario del Fondo Venier. 
31 Sul Fondo Zangirolami cfr. Terenzoni - Viero, Di famiglie e di persone, p. 200. 
32 Sul Fondo Zen cfr. Terenzoni - Viero, Di famiglie e di persone, pp. 200-201. 
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2. Il Fondo Correr 

 

Tra le numerose acquisizioni di Teodoro Correr si possono individuare due nuclei di codici che 

ben riflettono la difficile situazione che stava attraversando Venezia alla fine del Settecento: il primo 

è costituito dai codici appartenuti alle famiglie nobili cittadine (in particolare a Giacomo Soranzo), le 

cui biblioteche furono smembrate e disperse nel corso del secolo; il secondo è rappresentato dai codici 

provenienti da congregazioni religiose soppresse a inizio Ottocento a seguito degli editti 

Napoleonici33.  

Giacomo Soranzo (1686-1771)34, procuratore di Padova nel 1734 e senatore, fu ampiamente 

lodato per la sua biblioteca, che nel 1748 contava 4345 manoscritti e un numero imprecisato di stampe, 

tanto che Apostolo Zeno ne parlava come di un «ricco tesoro di simili rarità»35. Alla sua morte la 

biblioteca fu divisa tra i Corner della Ca’ Granda a San Maurizio, che poi la vendettero all’abate Luigi 

Canonici36, e gli Zorzi di San Severo. Fu proprio Marin Zorzi I di Marin II a vendere a Teodoro Correr 

220 codici, mentre il resto fu nuovamente acquisito dal Canonici. I libri a stampa furono invece 

acquistati dal librario Carlo Scapin di Padova 37 . Fortunatamente, intorno agli anni Trenta del 

Settecento, Antonio Sforza (1700-1735)38, primo dei bibliotecari del Soranzo, iniziò la catalogazione 

dei manoscritti del senatore. L’opera fu poi continuata da Giannantonio Verdani (1700-1742)39, che 

rivide le sole 163 schede fino ad allora realizzate. Infine, Francesco Melchiori, di cui molto poco si 

conosce, nel giugno del 1748, dopo cinque anni e mezzo di lavoro, terminò il terzo volume del 

catalogo con la descrizione di 1505 volumi in-folio e 865 in-quarto. A oggi quindi abbiamo 

testimonianza di meno della metà dei codici presenti nella Biblioteca. Il catalogo entrò nelle mani 

dell’abate Natale Dalle Laste (1707-1792), che lo donò a Jacopo Morelli (di cui si conservano le 

annotazioni) e che è oggi consultabile presso la Biblioteca Marciana di Venezia. Nella Biblioteca 

Soranzo confluirono anche alcuni codici provenienti dalla biblioteca di Bernardo Trevisan (1652-

 
 

33 La Cute, Vicende delle biblioteche monastiche, pp. 597-99 e passim. 
34 Sulla sua figura, e sulla Biblioteca, si vedano in particolar modo Moschini, Letteratura veneziana, pp. 59-60; Sagredo, 

Sonetti inediti, pp. 11-14; Rossi, Biblioteca manoscritta, p. 123; Mitchell, Trevisan and Soranzo, pp. 125-135; Merolle, 

Canonici e la sua biblioteca, pp. 34-36. 
35 Fontanini - Zeno, Biblioteca dell’eloquenza italiana, p. 177 
36 I codici Canonici finirono poi in Inghilterra: i mss. di materia classica e religiosa alla Bodleian Library di Oxford, quelli 

post-medievali al reverendo Walter Sneyd. Cfr. Merolle, Canonici e la sua biblioteca. 
37 Ne rimane testimonianza nel Catalogo de' libri in vendita.  
38 Sulla sua figura cfr. Moschini, Letteratura veneziana, p. 59. 
39 Sulla sua figura cfr. Moschini, Letteratura veneziana, pp. 59-60; Sagredo, Sonetti inediti, p. 12. 
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1720)40, ereditati dal fratello Francesco e poi acquistati dal Soranzo alla morte di quest’ultimo nel 

1732, alcuni dei quali attualmente presenti nel Fondo Correr41. I codici Soranzo sono facilmente 

riconoscibili per la presenza di un caratteristico cartellino con la segnatura Soranzo posto nel margine 

superiore del dorso, per la frequente presenza di indici e numerazione dei fogli di mano di Francesco 

Melchiori, per la particolare legatura in pergamena con guardie e controguardie in carta bassanese e 

per i frequenti interventi di consolidamento di fascicoli e carte. Nel presente catalogo sono 27 i codici 

appartenuti alla Biblioteca Soranzo42, che si vanno ad aggiungere agli 11 individuati da Barbara 

Mancini43.  

Di altri codici del Fondo Correr si è potuto accertare la provenienza dalla Biblioteca di San 

Michele di Murano44, ovvero i mss. Correr 897 (scheda nr. 9) e Correr 1123 (scheda nr. 21). La 

libreria dei Camaldolesi di San Michele di Murano è descritta dall’abate generale Giovanni Benedetto 

Mittarelli nel catalogo pubblicato dopo la sua morte nel 1777 e nel 1797 contava sicuramente almeno 

2352 manoscritti. Con l’arrivo dei Francesi iniziò la dispersione del patrimonio e nel 1810 ci fu la 

definitiva soppressione dell’ordine. Ancor oggi molti studiosi sono impegnati nella ricostruzione di 

questa importante biblioteca.  

La stessa sorte toccò ad altri monasteri della città, da cui provengono molti codici Correr: così 2 

mss. provengono dal monastero di Sant’Andrea della Certosa45; 5 da quello di San Mattia di Murano46; 

5 dalla Biblioteca dei Chierici Regolari Somaschi47. Particolare invece è la vicenda del ms. Correr 

1121 (scheda nr. 20), che sappiamo essere appartenuto alla Congregazione dei poveri eremiti di san 

Girolamo in Venezia, ordine soppresso nel 181048, il quale codice tuttavia già nel sec. XVII era 

entrato nella Biblioteca Soranzo.  

 

 
 

40 Sulla sua figura cfr. Mitchell, Trevisan and Soranzo. Il Catalogo dei manoscritti Trevisano purtroppo non riporta le 

segnature antiche.  
41 Sono sicuramente riconducibili alla Biblioteca Trevisan i codici descritti alle schede nr. 4, 10, 14, 19, 31, 35. Attribuibili 

per la presenza di segnature, ma non presenti nel Catalogo dei manoscritti Trevisano, anche i codici delle schede nr. 6 e 

12. 
42 Cfr. schede nr. 3-5, 10-17, 19-20, 22, 28-29, 31-33, 35-38, 42-44. Anche il ms. miscellaneo Correr 1151 è riconducibile 

alla Biblioteca Soranzo, ma è stata assegnata una segnatura individuale alle sezioni presenti nel manoscritto, per cui si 

vedano le schede nr. 23-25.  
43 Cfr. Mancini, Manoscritti medievali, schede nr. 2, 22, 35, 37-38, 40-41, 43-44, 49, 50. 
44 Sulla biblioteca cfr. Mittarelli, Bibliotheca monasterii s. Michaelis; Merolla, Biblioteca di San Michele; San Michele 

in Isola.  
45 Cfr. Mancini, Manoscritti medievali, schede nr. 5 e 17. 
46 Cfr. Mancini, Manoscritti medievali, schede nr. 12, 19, 28, 39, 47. 
47 Cfr. Mancini, Manoscritti medievali, schede nr. 1, 7, 8, 11, 25. 
48 La Cute, Vicende delle biblioteche monastiche, p. 617. 
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3. Osservazioni sui codici 

 

Le materie contenute nei 44 codici che saranno descritti in questa sede sono le più varie: si contano 

opere di letteratura classica e medievale49, ricettari e trattati di medicina50, trattati di veterinaria51, 

grammatica52 e musica53, opere religiose54 e un cospicuo numero di cronache locali55. 

Ben 12 codici risultano essere compositi 56 , mentre due sono le segnature nella cosiddetta 

Miscellanea Correr che si riferiscono a manoscritti medievali57.  

Poco meno di un quarto dei manoscritti presenta una sottoscrizione: 10 casi presentano una 

datazione esplicita58, mentre in 8 codici abbiamo la firma del copista59 . In tre casi si è invece 

riconosciuta la mano di copisti noti, ovvero Vincenzo da Padova nel ms. Correr 336 (scheda nr. 4), 

Giovanni Curti nel ms. Correr 369 (scheda nr. 6) e Pietro Dolfin nel ms. Correr 897 (scheda nr. 9). 

Sicuramente da segnalare è la sottoscrizione di Vincenzo de Calderari, in forma crittografata, nel ms. 

Correr 1495 (scheda nr. 37): lo scioglimento porta a conoscere oltre al nome del copista stesso, la 

datazione, il luogo di copia e il committente, ovvero Melchiorre Fracanzani.  

Tra i codici descritti ben 22 spiccano per una decorazione di pregio, spesso con l’utilizzo 

dell’oro60. Tra queste sono sicuramente degni di nota il ms. Correr 1494 (scheda nr. 36, sez. I), 

attribuito al “Maestro della Novella”, e il Correr 369 (scheda nr. 6), opera di Giustino di Gherardino 

da Forlì. Un caso particolare è rappresentato dal ms. Correr 1124 (scheda nr. 22, sez. I), in cui 

troviamo un’iniziale grande vegetale policroma su fondo in oro e fregio vegetale policromo, databile 

entro il sec. XV, non coerente con il resto della decorazione, realizzata ad acquarello nel 1503. Di 

particolare pregio è anche il ms. Correr 1508 (scheda nr. 42), che presenta vignette che occupano 

quasi la totalità dei fogli ad illustrare il Viaggio di Lodovico nel Purgatorio di San Patrizio. Vignette 

a margine si trovano anche nel ms. Correr 1493 (scheda nr. 35), col Roman d’Alexandre, della fine 

 
 

49 Si vedano ad esempio le opere di Seneca (scheda nr. 15) e Cicerone (schede nr. 10, 12, 17) oppure quelle di Dante 

Alighieri (scheda nr. 42), Francesco Petrarca (scheda nr. 36) e Giovanni Boccaccio (schede nr. 37 e 43). 
50 Cfr. schede nr. 5, 11, 21, 28, 31. 
51 Cfr. schede nr. 23-25. 
52 Cfr. scheda nr. 14. 
53 Cfr. scheda nr. 4. 
54 Tra cui il Praeconium Crucis di Marco Dandolo (scheda nr. 2), il De sacramentis di Ambrogio (scheda nr. 6) e il 

volgarizzamento del De gestis domini Salvatoris di Simone Fidati (scheda nr. 20). 
55 Cfr. schede nr. 8, 13, 18, 19, 29, 30, 41. In particolare, si segnala la Cronaca di Venezia di Nicolò Trevisan (scheda nr. 

29), unica cronaca descritta di cui si conosca l’autore. 
56 Cfr. schede. nr. 1, 3-5, 14, 15, 17, 21, 22, 24, 31, 36. 
57 Cfr. il ms. Correr 1151, schede nr. 23-25 e Correr 1174, scheda nr. 26.  
58 Cfr. schede nr. 4 sez. III, 12, 16, 17 sez. I, 20, 22, 27, 28, 31 sez. I, 37.  
59 Cfr. schede nr. 4 sez. III, 12, 19, 21 sez. I, 22, 30, 37, 43. 
60 Cfr. schede nr. 6, 7, 9, 14 sez. II, 16, 17 sez. I, 20, 21 sez. I, 22, 26, 28, 33-35, 36 sez. I, 37, 39-44.  
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del sec. XIII, oltre che nel ms. Correr 1497 (scheda nr. 39), con le leggende dei santi Pietro, Paolo e 

Albano e il volgarizzamento della Hystoria de discordia et persecutione quam habuit Ecclesia cum 

imperatore Federico Barbarossa tempore Alexandri tercii summi pontificis et demum de pace facta 

Veneciis et habita inter eos di Bonincontro Bovi, databile intono alla fine del secolo successivo. I 

restanti manoscritti presentano nella maggioranza dei casi una decorazione semplice, solitamente 

costituita da iniziali in rosso o blu, oppure addirittura spazi riservati, per una decorazione pensata, ma 

mai realizzata.  
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1 

 

Correr 225 

 

Composito.  

 

Cart.; ff. II, 113, I’; 215 × 145. Legatura con piatti di cartone rivestiti in carta marmorizzata e 

dorso in carta (sec. XIX seconda metà).  

 

Il ms. si compone di 4 sezioni: I (ff. 1-71); II (ff. 72-77); III (ff. 78-103); IV (ff. 104-113).  

 

Al f. 96r, in origine bianco, testo di mano del sec. XV introdotto dal titolo: «Alovixius Felixius in 

introitu alme domus sapientie». Al f. IIv, di mano coeva: «N. 39 duc(ati?) 3». Al f. IIr ex libris della 

Biblioteca del Museo Civico Correr che riporta anche la provenienza dalla raccolta di Teodoro Correr 

con antica segnatura «A. 8. 17» (sec. XIX). Precedente segnatura: Ms. I. N° 107 (sec. XIX). 

 

Nicoletti, Libro delle classi, f. 6v; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, pp. 84-92; Kristeller, 

Iter, VI, p. 270. 

 

I. ff. 1-71   sec. XV metà 
 

LEONARDO BRUNI, De bello Italico adversus Gothos (ff. 1r-64v)  

 

Ff. 71; bianchi i ff. 65-71; 1-512, 611; richiami verticali; in-quarto; 215 × 145 = 25 [165] 25 × 18 

[90] 3, rr. 31 / ll. 31 variabili (f. 45r)*; rigatura a colore, a mina di piombo. Note marginali di mano 

coeva e del sec. XVI; maniculae. Titoli, explicit e maiuscole toccate in rosso; spazi riservati.  

 

Al f. 1r, nel margine superiore, invocazione di mano del copista: «Yesus Christus». Al f. 61v, nel 

margine, accanto a uno spazio bianco, di mano del copista: «Hic deficit apparatus Totile contra 

Narsetem ac plurimum intra eos commissum et mors Totile. Que quia reperire clare nondum potui, 

scribere supersedi investigaturus diligenter et alias scripturus. Erunt vero ut opinor tres carte vel 

circa».  
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Kristeller, Iter, II, p. 287; Hankins, Repertorium Brunianum, p. 214.  

 

Tav. 1 

 

II. ff. 72-77   sec. XV seconda metà 
 

De sacerdotio Christi, inc. «Religiosissimi regis Iustiniani tempestate homo quidam fuit» (ff. 72r-

76v) 

 

Ff. 6; bianco il f. 77; 16; in-quarto; 214 × 145**, rr. 0 / ll. 44 variabili. Spazio riservato al f. 72r.  

 

De Keyser, Latin translations of De sacerdotio, pp. 73-79 (=C); https://www.mirabileweb.it (alla 

voce “De sacerdotio Christi”). 

 

Tav. 2 

 

III. ff. 78-103   sec. XV seconda metà 

 

Miscellanea umanistica (ff. 78r-103v), fra cui: 

ps. CICERONE, Oratio pridie quam in exilium iret*** (ff. 78r-80v) 

GUARINO VERONESE, Epitalamio per Lionello d’Este, in lat. (f. 81r-v) 

GUINIFORTE BARZIZZA, Epitalamio per le nozze di Lionello d’Este, in lat., inc. «Si quando ulla 

in coniugali celebritate hamenda fuit» (ff. 86r-87r) 

ps. CICERONE, Invectiva in Sallustium**** (ff. 91r-93r) 

GUARINO VERONESE, Orazione funebre a Opizone da Pollenza, in lat., inc. «Quam fallaces et 

caduce res humane sint, magnifice domine» (ff. 93v-95r) 

DALISIANI DA PADOVA, Responsio ad Guarinum Veronensem, inc. «Munus quam 

amplissimum hodierno die ad me delatum» (f. 95v)  

Exortatio ad grammaticam et rhetoricam perdiscendas, inc. «Si quis forte miretur 

prestantissimi domini patricii» (ff. 100r-101r) 

 

Ff. 26; bianchi i ff. 88v-90v, 96, 101v, 102v; 126; in-quarto; 215 × 143*****, rr. 0 / ll. 44 variabili. 

Titoli ad inchiostro.  
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Al f. 82r, di mano del copista, copia di deliberazione dei Signori e Collegi di Firenze, datata «XII 

aprelis 1443» e commento sul verso del foglio.  

 

McManamon, Funeral oratory, p. 281; D'Elia, Renaissance of marriage, p. 151. 

 

Tav. 3 

 

IV. ff. 104-113  sec. XV seconda metà 

 

MARIANO DA VOLTERRA, Carmina quaedam (ff. 104r-111r) 

Recommendatio animae in extremis cuiuscumque laborantis, inc. «En morior dextram michi 

porige Criste iacenti» (ff. 111v-112v)  

 

Ff. 10; bianco il f. 113; 110; 214 × 140 = 20 [153] 41 × 27 [5 / 84] 24, rr. 32 / ll. 32 (f. 108r); 

rigatura a colore, a mina di piombo. Iniziali semplici e rubriche in rosso.  

 

Bertalot, Initia. Poesie, nr. 3937. 

 

* Non tracciata l’ultima rettrice. Il copista utilizza l’impronta del filone per definire il margine inferiore. 

** Non esiste specchio rigato. Il foglio è stato piegato due volte su sé stesso secondo il lato lungo per creare le righe 

verticali di giustificazione. Per la rettrice superiore e inferiore si utilizzano le tracce dei filoni. La ripartizione 

approssimativa della pagina è la seguente: 23 [132] 59 × 35 [75] 35 (f. 75r). 

*** Nel ms. attribuito a Cicerone. 

**** Nel ms. attribuito a Cicerone. 

***** La scrittura occupa tutto il margine esterno del foglio. Tracciata solo la riga di giustificazione interna. La 

ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 10 [167] 38 × 23 [120] (f. 85r).  

 

Tav. 4 
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2 

 

Correr 278   sec. XVI primo quarto 

 

JOSSE BADIUS VAN ASCHE, Dedica a Marco Dandolo, in lat., inc. «Immensa optimi maximi Dei 

potentia, sapientia, bonitas» (ff. 1r-3v) 

MARCO DANDOLO, Praeconium Crucis (ff. 4r-17v)  

 

Membr.; ff. 18 (17)*; bianco il f. 1nnv; numerazione coeva in numeri romani; 118; inizio fascicolo 

lato carne; 206 × 140 = 26 [138] 52 × 15 [80] 45, rr. 17 / ll. 16 (f. 9r); rigatura a colore, a inchiostro. 

Legatura moderna con piatti di cartone rivestiti in pergamena.  

 

Il codice è copia manoscritta del testo stampato da Josse Badius Van Asche in Parigi, «Finis in 

aedibus Ascensianis, pridie nonas augusti 1514», di cui riprende anche il frontespizio al f. 1nnr. Sullo 

stesso foglio, timbro eraso non leggibile. Sul dorso cifra: «20», possibile segnatura antica e «crucis», 

parzialmente eraso, di mano moderna. Sul piatto anteriore: «Antico e pecora» e al f. 1nnr: «Dandulo 

Marco», di mano di Teodoro Correr (sec. XVIII). Sulla controguardia posteriore ex libris della 

raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura «Libr. B, Sc. 1, N°. 39, Inv. Ms. Cr., N°. 769» (sec. 

XIX). Incollato al f. 1nn ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr. Precedente segnatura: 

Ms. VI. N° 336 (sec. XIX). 

 

Nicoletti, Libro delle classi, f. 177v; Medin, Scritti umanistici di Marco Dandolo, p. 336; 

Kristeller, Iter, II, p. 288; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, pp. 93-95. 

 

* Non numerato un foglio prima del f. 1. 

 

Tav. 5 
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3 

 

Correr 335 

 

Composito.  

 

Cart.; ff. V, 139 (141)*, II’; 215 × 160. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII).  

 

Si tratta di una miscellanea contenente sonetti, madrigali, orazioni e altri componimenti poetici, 

molti autografi di Francesco Melchiori il Vecchio, alcuni a stampa. Il ms. si componeva in origine di 

32 sezioni, per un totale di 188 carte, alcune delle quali sono state asportate in epoca moderna**. 

 

Ai ff. IIIr-Vr indice di mano di Francesco Melchiori (sec. XVIII). Sul dorso: «1047» su cartellino, 

antica segnatura della Biblioteca Soranzo (sec. XVIII); «Melchiori», di mano moderna. Sul piatto 

anteriore: «[…] Soranzo in 4°», nota poco leggibile di mano di Teodoro Correr (sec. XVIII). Sulla 

controguardia posteriore ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura «Libr. A, Sc. 

1, N°. 27, Inv. Ms. Cr., N°. 1240» (sec. XIX). Sulla controguardia anteriore ex libris della Biblioteca 

del Museo Civico Correr.  

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 1047. 

 

XXXII. ff. 136-139  sec. XVI inizi 

 

CIRILLO DI GERUSALEMME, Epistola ad Constantinum (ff. 136r-139v) 

 

Ff. 4; 14; in-quarto; 215 × 154***, rr. 2 / ll. 19 variabili; rigatura a secco. Nota marginale di mano 

del copista al f. 139r.  

 

Al f. 136r, nel margine superiore, nota di mano moderna, cancellata e non più leggibile. 

 

* Numerati da mano moderna I-III gli attuali ff. III-V. Numerato 41 il foglio successivo al f. 39, non numerato un 

foglio dopo f. 129. 

** Staccati gli originari ff. 14-17, 42-55, 92-97, 142-157, 163-169, 181-183. 
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*** La scrittura occupa tutto il margine esterno del foglio. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 

24 [163] 28 × 20 [134] (f. 137r). 

 

Tav. 6 
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4 

 

Correr 336 

 

Composito.  

 

Cart.; ff. II, 455 (456)*, II’; 217 × 156. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII).  

 

Il ms. si compone di 4 sezioni: I (ff. 1-112) GIOVANNI MARIANO BURI, Tractatus de admirandis et 

secretioribus philosophiae arcanis (sec. XVII); II (ff. 113-273) BARTOLOMEO MOZZI DA SERAVALLE, 

Opera spirituale (sec. XVII); III (ff. 274-424); IV (ff. 425-456). 

 

Miscellanea probabilmente composta da Soranzo, in considerazione del fatto che le sezioni I e III 

sono infatti due codici provenienti dalla Biblioteca Trevisan con segnature: «n. 27» al f. 1r e «n. 116» 

su cartellino tra i ff. 273 e 274. Al f. IIr indice di mano di Francesco Melchiori (sec. XVIII), che non 

distingue le sezioni III e IV. Sulla controguardia posteriore rinvio alla scheda nr. 781 del catalogo 

della Biblioteca Soranzo ed ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura «Libr. B, 

Sc. 1, N°. 40, Inv. Ms. Cr., N°. 1242» (sec. XIX). Sul dorso cifra: «2130», possibile segnatura antica. 

Sulla controguardia anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr.  

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 781; Kristeller, Iter, II, p. 

287; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, pp. 126-134; Kristeller, Iter, VI, p. 270; RISM, B.3.6, 

pp. 627-630; Cummins, Compendium of Late Medieval Music Theory,  

http://riviste.paviauniversitypress.it/index.php/phi 

 

III. 274-424   1502 gennaio 15 

 

FRANCHINO GAFFURIO, Practica musicae (ff. 276r-411v), lacunoso 

Trattato di canto figurato e contrappunto, inc. «Perché in ogni cosa la brevità et expeditione» (ff. 

412r-424r) 

 

Ff. 150; bianchi i ff. 274-275, 301v, 424v; numerazione coeva in cifre arabe; 12, 216, 313, 416, 518, 

6-816, 915, 1022; richiami irregolari sul verso del foglio; in-quarto; 217 × 155**, rr. 0 / ll. 26 variabili. 
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Note marginali di mano del copista; notazione musicale; maniculae. Iniziali semplici e segni di 

paragrafo in rosso e verde; schemi relativi al testo ai ff. 277v e 349v.  

 

Al f. 276r: «Franchinis Gafori Laudensis musice actionis liber primus. Incipit de introdutorio ad 

musicam exrcitationem neccessario primum capitulum. Per me fratrem Vincencium de Padua ordinis 

Predicatorum cum omni diligentia et solicitudine scriptum, velotius et aliqua littera male complitum 

1502». Al f. 411v: «Copia extrata ex libro autentico scilicet Mediolani inpresso per Gulielmum Signer 

Rothomagensem anno salutis 1496 die ultimo septembris sub Allexandro sexto pontifice maximo et 

regnante Ludovico Maria Sforcia et nunc, videlicet die 15 ianuarii 1502, ego frater Vincentius Patavus 

ordinis Predicatorum manu propria copiavi et cum summa diligencia anotavi. Laus Deo amen». 

 

Inserito prima del f. 274 cartellino con cifra: «n. 116», antica segnatura della Biblioteca Trevisan 

(sec. XVIII), cui segue: «Francisci Gafori Laudensis De musica. Ms. anno 1502». 

 

Catalogo dei manoscritti Trevisano, f. 50r. 

 

Tav. 7 

 

IV. 425-456   sec. XV fine - XVI inizi 

 

Trattato di canto piano, in lat., inc. «Nota quod sunt tres modi cantandi» (ff. 425r-434r) 

Compendio di canto piano, in lat., inc. «Divina auxiliante gratia et cetera et brevitatis causa» (ff. 

434r-444v) 

Trattato di canto piano, in lat., inc. «Cupiens de racionibus cantus tractare primo ad erudicionem 

mei» (ff. 444v-447v) 

Esempi di intonazioni, in lat., inc. «Modus spalendi in hiis qui infra ponuntur» (ff. 448r-456r) 

 

Ff. 32; bianco il f. 456v; numerazione coeva in cifre arabe 1-8 per la prima metà del fasc. 1, 8-16 

per la prima metà del fasc. 2; 1-216; richiami verticali sul verso di ogni foglio ai ff. 425-446; in-quarto; 

215 × 156 = 18 [165] 32 × 13 [104] 39, rr. 2 / ll. 29 variabili (ff. 425r-428v, 434r-447v: f. 444r), 

rigatura a colore, a mina di piombo; 215 × 156***, rr. 38 / ll. 7 + righi musicali variabili (ff. 429r-

433v); 215 × 155 = 18 [162] 35 × 12 [103] 40, rr 35 / ll. 7 + 7 tetragrammi (ff. 448r-456r: f. 449r); 

rigatura mista a colore, a mina di piombo e inchiostro. Due mani: mano A (ff. 425r-447v), mano B 
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(ff. 448r-456r); note marginali di mano coeva in rosso, anche con notazione musicale. Titoli, segni di 

paragrafo, sottolineature e maiuscole toccate in rosso ai ff. 425r-447v; schema relativo al testo al f. 

447v.  

 

La mano A potrebbe identificarsi nel frate domenicano Vincenzo da Padova, cui si deve la sezione 

III del codice. 

 

* Tagliati i ff. 303-305. Non numerato un foglio dopo i ff. 278 e 287. 

** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 13 [187] 17 × 25 [115] 15 

(f. 371r).  

*** Il copista utilizza la rigatura sia per i righi musicali, in numero variabile, che per il testo. La ripartizione 

approssimativa della pagina è la seguente: 18 [165] 32 × 13 [104] 39 (f. 430r).  

 

Tav. 8 
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5 

 

Correr 337 

 

Composito.  

 

Cart.; ff. II, 360 (471)*, IV’; 217 × 150. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII).  

 

Miscellanea contenente sonetti, madrigali, orazioni e altri componimenti poetici, molti di 

Bernardo Trevisan. Il ms. si componeva di 54 sezioni, per un totale di 469 carte, alcune delle quali 

sono state asportate in epoca moderna. Per la descrizione del codice si è mantenuto il numero d’ordine 

della sezione originario per la prima sezione descritta, ovvero la sez. LIII (ff. 222-278). La sez. LIV, 

che è indicata nell’indice al f. IIr-v come «Raccolta di ricette e rimedi vari per la salute», comprende 

in realtà due manoscritti che corrispondono quindi alle sezioni LIV (ff. 287-307) Ricette mediche 

(sec. XVI) e LV (ff. 308-469) Ricette mediche (sec. XV fine - XVI inizi). 

 

Note di mano del sec. XVI ai ff. I’r-v e II’r. Al f. IIr-v indice di mano di Francesco Melchiori (sec. 

XVIII). Sulla controguardia anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr. Sul dorso: 

«717» su cartellino, antica segnatura della Biblioteca Soranzo (sec. XVIII). 

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 717. 

 

LIII. ff. 222-278  sec. XVI inizi 

 

GIOVANNI STOCHMAR, Compendio di medicina, inc. «Non è di admiratione che li empirici siano 

più arditi» (ff. 223r-278r) 

 

Ff. 59; bianchi i ff. 222v, 235r, 236v-237v, 239bisv, 241, 243v, 247v, 249, 263v, 264v, 267r, 270-

271, 272v, 274v, 278v; numerazione coeva in cifre arabe 1-58 per gli attuali ff. 223-278; 130, 229; 

richiami irregolari sul recto e sul verso del foglio; in-quarto; 213 × 150**, rr. 0/ ll. 31 variabili (ff. 

222r-249v); 213 × 145***, rr. 0 / ll. 30 variabili (ff. 250r-278v). Schemi relativi al testo ai ff. 224r e 

229r.  

 



30 
 
 

Al f. 222r titolo di mano coeva: «Compendio delle osservatione et consideratione dell’eccellente 

e dilligente medico nell [sic] curare li morbi pericolosi et difficili da resanare. Opera non meno utile 

che curiosa et speculative nella quale si scopre l’uso de buoni medici e l’abuso delli empirici e 

pseudomedici»; segue: «B» e, nel margine inferiore: «Giovanni Stochmar medico allemano»; sempre 

sullo stesso foglio: «876» e «8030», forse delle segnature antiche. Inserito un ritaglio di pagina a 

stampa tra i ff. 231-232.  

 

Tav. 9 

 

LV. ff. 308-469  sec. XV fine - XVI inizi  

 

Tavola dei capitoli (f. 469r-v) 

Ricette mediche, in lat. (ff. 308r-468v), acefalo e lacunoso 

 

Ff. 150; numerazione coeva in cifre arabe 2-93 per gli attuali ff. 308-394****; 16, 2-412, 510, 6-

1212, 1314; richiami (ai fasc. 5-12); segnatura a registro; 217 × 150 = 18 [172] 27 × 10 [120] 20, rr. 2 

/ ll. 29 variabili (f. 418r); rigatura a secco. Note marginali e interlineari del copista e di mano del sec. 

XVI. Segni di paragrafo in rosso al f. 308r, poi a inchiostro. 

 

Titoli di mano del sec. XVI ai ff. 308-332, la stessa che annota il testo e copista della sez. LIV 

della miscellanea.  

 

* Caduti i ff. 53-54, 61-62, 120-122, 124-221, 279-286. Non numerati fogli di dimensioni ridotte inseriti tra i ff. 239-

240, 259-260. Numerati 470-471 gi attuali ff. I’-II’. Il f. 227 consiste in due fogli incollati mediante una brachetta sul lato 

corto e ripiegati per entrare nella legatura. 

** Non esiste specchio rigato. La scrittura occupa tutto il margine esterno del foglio. La ripartizione approssimativa 

della pagina è la seguente: 4 [199] 10 × 8 [141] (f. 228r).  

*** Non esiste specchio rigato. La scrittura occupa tutto il margine esterno del foglio. La ripartizione approssimativa 

della pagina è la seguente: 5 [200] 13 × 5 [140] (f. 256r).  

**** La numerazione coeva evidenzia la caduta degli originari ff. 1, 5-8, 12.  

 

Tav. 10 

  



31 
 
 

6 

 

Correr 369   sec. XV metà 

 

AMBROGIO, De sacramentis (ff. 1r-25r) 

SILVESTRO DA SIENA, Epistola a Daulo Dotti, in lat., inc. «Tua mihi munuscula frater Antonius de 

Arimino» (ff. 25v-28v) 

 

Membr.; ff. I, 29; bianco il f. 29; numerazione coeva in cifre arabe, in gran parte rifilata; 1-210, 39; 

richiami; segnatura a registro, in gran parte rifilata; inizio fascicolo lato carne; 235 × 155 = 32 [150] 

53 × 28 [84] 43, rr. 28 / ll. 27 (f. 27r); rigatura a colore, a inchiostro. Note marginali di mano del 

copista, in rosso; maniculae. Al f. 1r pagina ornata con iniziale maggiore sfaccettata in oro a bianchi 

girari su fondo policromo con fregio vegetale policromo e immagine di un pavone nel margine interno 

e nel margine inferiore fregio vegetale policromo con globi dorati raggianti; iniziali minori in oro a 

bianchi girari su fondo policromo; maiuscole a inchiostro decorate con stemmi in rosso nel campo 

interno della lettera; rubriche; spazi riservati. Legatura coeva in assi rivestite in cuoio decorato con 

impressioni a secco; tracce degli alloggiamenti di borchie e bindella.  

 

La miniatura è opera di Giustino di Gherardino da Forlì. Il codice appartenne alla famiglia Dotti, 

come attestano lo stemma entro ghirlanda al f. 1r e la nota di possesso, in rosso, al f. 25v: «Liber iste 

sancti Ambrosii De sacramentis Ecclesie est mei Dauli de Dottis, filii quondam nobilis viri domini 

Iacobi de Dottis de Padua». La stessa nota di possesso di trova anche nel ms. Correr 88, opera dello 

stesso copista, Giovanni Curti*, che si sottoscrive «Iohannes de Curte de Mediolano». Al f. Ir, di 

mano moderna: «Codex membranaceus»; segue, di altra mano: «S. Ambrosii De sacramentis» e 

«Secolo 1400». Il codice appartenne probabilmente alla Biblioteca della famiglia Grimani (sec. XVI), 

come attesta la nota al f. Ir, di mano di Teodoro Correr (sec. XVIII): «Nel fine del codice epistola 

fratris Sylvestris de Senis ordinis fratrum Minorum ad Daulum de Dottis de Padova. Ex Biblioteca 

Grimani», di cui però non rimane altra traccia nel codice; sempre sullo stesso foglio: «N° 205», 

segnatura antica della Biblioteca Trevisan (sec. XVIII), presente anche su cartellino su dorso con il 

titolo «S. Ambrosius De sacramentis». Sulla controguardia posteriore ex libris della raccolta di 

Teodoro Correr con antica segnatura «Libr. A, Sc. 1, N°. 16, Inv. Ms. Cr., N°. 1346» (sec. XIX). 

Sulla controguardia anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr e, di mano moderna: 
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«1436», forse una segnatura antica, «M38521», identificativo della miniatura. Precedente segnatura: 

Ms. VI. N° 427 (sec. XIX).  

 

Nicoletti, Libro delle classi, f. 181v; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, pp. 139-143; Bollati, 

Dizionario biografico dei miniatori, pp. 315-316. 

 

* A Giovanni Curti è attribuibile anche il ms. Correr 315. Per una descrizione dei codici vedi Mancini, Manoscritti 

medievali, nr. 1 e 17. 

 

Tav. 11 

  



33 
 
 

7 

 

Correr 409   sec. XVI inizi 

 

GIOVANNI BRITANNICO, Dedica del commento alle Satire di Persio, in lat. (f. 3r-v), estratto 

GIROLAMO CINELLATI DA NOALE, Opera (ff. 5r-78v) 

Recte politeceque vivendi formula, inc. «In primis autem constituendum esse quos» (ff. 5r-

40v) 

Tetrastici, in lat., inc. «Clara viget Moceniga domus subsydere caeli /» (f. 41r-v) 

Ode a Giovanni Mocenigo, in lat., inc. «Ingenium sacri placuit tum musa maronis /» (ff. 41v-

42r) 

Venetiarum Laus, inc. «Quid Deus in terris potuit mirabile visu /» (ff. 42r-43r) 

Proverbi, in lat., inc. «Etsi in sacris paginis proditum est maiorem dilectionem» (ff. 45r-78v)  

 

Cart.; ff. II, 79; bianchi i ff. 1v-2v, 4, 43v-44v, 46v, 79; 1-194, 203; in-quarto; 230 × 168 = 24 

[166] 40 × 30 [100] 38, rr. 26 / ll. 26 (f. 39r); rigatura a colore, a inchiostro. Note marginali di mano 

del copista. Iniziale maggiore intarsiata al f. 5r e iniziali minori semplici in rosso; primi due titoli con 

lettere alternate rosso e inchiostro, poi solo in rosso. Legatura coeva in pergamena; titolo sul piatto 

anteriore con iniziale decorata a inchiostro «Ethicus liber». 

  

Al f. 1r titolo di mano del copista: «P. Hieronymi Cinelati Novalensis recte politiceque vivendi 

formula. Ad nobilem adolescentem Lazarum Mocenicum discipulum predilectum». Sul piatto 

posteriore, versi di mano del copista e di altra mano coeva. Sul piatto anteriore: «1512 [correzione su 

1522] die 14 mensis martii», oltre a brevi note, poco leggibili, di mani posteriori. Al f. Ir, di mano 

coeva, nota di possesso: «Presbiteri Iacobi de Olivis» e altra nota di mano coeva: «Gregorii Rotae 

equitis». Sul dorso cifra: «N° 103», depennata, possibile segnatura antica, e «Raccolte agiunte», poco 

leggibile, di mano moderna, entrambe su cartellino; cifra: «N° 19», aggiunta su cartellino, 

probabilmente una segnatura antica; titolo a inchiostro «Ethicus liber». Al f. Iv, di mano moderna: 

«Posto in indice». Sulla controguardia posteriore ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica 

segnatura «Libr. A, Sc. 1, N°. 15, Inv. Ms. Cr., N°. 217» (sec. XIX). Sulla controguardia anteriore ex 

libris della Biblioteca del Museo Civico Correr. Precedente segnatura: Ms. VI. N° 401 (sec. XIX).  
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Nicoletti, Libro delle classi, f. 180r; Kristeller, Iter, II, p. 287; Cozzarini, Manoscritti umanistici-

latini, pp. 164-189. 

 

Tav. 12 
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Correr 714   sec. XVI inizi - prima metà 

 

Cronaca di Venezia, inc. «A natu Domini tu etiam videbis» (ff. 1r-13r), compendio, lacunoso 

Compendio di storia, inc. «Prima diremo la destrution di Troiani» (ff. 14v-19r) 

 

Cart.; ff. I, 19; bianchi i ff. 13v-14r, 19v; 14, 23, 3-46; in-folio; 287 × 210*, rr. 0 / ll. 33 variabili. 

Segni di paragrafo a inchiostro. Legatura del sec. XVIII fine con piatti in cartoncino**.  

 

Al f. Iv Teodoro Correr copia l’incipit della cronaca (sec. XVIII). Sulla controguardia anteriore 

ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr. Nota non leggibile di mano moderna sulla 

controguardia posteriore. Sul piatto anteriore titolo: «Cronichetta», di mano moderna. Precedente 

segnatura: Ms. I. N° 501 (sec. XIX), riportata a penna al f. Ir. 

 

Nicoletti, Libro delle classi, f. 33v; Carile, Cronachistica veneziana, p. 169; Sinagra, Cronache 

veneziane in volgare, pp. 34-37. 

 

* Non esiste specchio rigato. Il copista utilizza le tracce dei filoni come righe verticali di giustificazione. La 

ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 16 [246] 25 × 25 [150] 35 (f. 4r). 

** Legatura di recupero prima utilizzata per l’indice delle materie della Miscellanea Correr. Sul piatto anteriore: 

stemma di Teodor Correr, affiancato dalla data «1793». Aggiunta nota di mano coeva sulla divisione in tomi.  

 

Tav. 13 
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Correr 897   sec. XV seconda metà 

 

BARTOLOMEO DA SAN CONCORDIO, Summa de casibus conscientiae (pp. 1A-324A), segue la tavola 

dei capitoli (pp. 325A-331B) 

EUGENIO IV papa, Declarationes, inc. «Notandum quod sequentes declarationes sive potius 

dispensationes» (p. 332A-B)  

Regulae iuris quae habentur libro sexto Decretalium domini Bonifacii papae octavi, inc. 

«Beneficium ecclesiasticum non potest licite sine institutione canonica obtineri» (pp. 333A-334A) 

 

Cart.; ff. 169 (pp. 336)*; bianche le pp. 335-336; 18, 2-1610, 1711; segnatura a registro; in-quarto; 

285 × 200 = 28 [198] 59 × 25 [61 (14) 61] 39, rr. 49 / ll. 49 (p. 68); rigatura mista a colore, a inchiostro 

e a mina di piombo, con pettine. Iniziale grande in oro a bianchi girari su fondo policromo e globi 

dorati raggianti; iniziali medie e piccole semplici e segni di paragrafo in blu e rosso; rubriche; 

maiuscole toccate in giallo. Legatura coeva con assi rivestite in cuoio decorato con impressioni a 

secco, tracce dei fori delle borchie; sul taglio inferiore «Pisanella»; sul dorso titolo «Summa 

Pisanella» su cartellino.  

 

Mittarelli attribuisce la mano a Pietro Dolfin che entrò nel monastero camaldolese di San Michele 

di Murano per il noviziato nel 1462. Alla p. 331B nota del copista sulla divisione in tre libri della 

Summa. La controguardia posteriore è un foglio membranaceo del sec. XII con un passo del Vangelo 

di Giovanni; analoga doveva essere la controguardia anteriore, di cui rimane solo l’impronta sul piatto. 

Sul dorso: «797» su cartellino, segnatura antica della Biblioteca di San Michele di Murano (sec. 

XVIII), oltre nota non più leggibile. Segnatura «B. 7. 18» della raccolta di Teodoro Correr sulla 

controguardia posteriore insieme al numero d’inventario giudiziale «618» (sec. XIX). Sulla 

controguardia anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr. Precedente segnatura: Ms. 

VI. N° 682 (sec. XIX).  

 

Mittarelli, Bibliotheca monasterii s. Michaelis, coll. 155, 276, 277 e passim; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 195v; Merolla, Biblioteca di San Michele, p. 378; San Michele in Isola, pp. 302-303; 

www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; scheda di Sabrina Salis). 

* La paginazione ripete due volte i numeri 19 e 301. 



38 
 
 

 

Tav. 14 
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Correr 898   sec. XV secondo quarto 

 

CICERONE, Opera (ff. 1r-69v) 

De imperio Cn. Pompei (ff. 1r-9v) 

Pro Milione (ff. 10r-24r) 

Pro Plancio (ff. 24v-41v) 

Pro Sulla (ff. 42r-56r) 

Pro Archia (ff. 56r-61r) 

Pro Marcello (ff. 61r-65v) 

Pro Ligario (ff. 65v-69v), interrotto 

DEMOSTENE, Pro Ctesiphonte (ff. 70r-78v), trad. di Giorgio da Trebisonda, con dedica a Alfonso 

V d’Aragona (ff. 70r-71r) 

 

Cart.; ff. II, 80, II’; bianchi i ff. 79r-80v; numerazione coeva in cifre arabe; 1-810; richiami decorati 

(ai fasc. 1-6); in-quarto; 276 × 200 = 36 [179] 61 × 40 [110] 50, rr. 2 / ll. 35 variabili (ff. 1r-9v, 11r-

67r: f. 25r); 277 × 200 = 33 [187] 57 × 35 [113 / 12] 40, rr. 36 / ll. 33 variabili (f. 10r-v: f. 10r); 275 

× 200 = 30 [185] 60 × 37 [113] 50, rr. 4 / ll. 37 variabili (ff. 61v-78v: f. 68r); rigatura a colore, a mina 

di piombo. Due mani: mano A (ff. 1r-61r); mano B (ff. 61v-78v). Note marginali e interlineari di 

mani coeve, in alcuni casi in rosso; maniculae. Iniziali maggiori semplici in blu (ai fasc. 1-4) e rosso 

(ai fasc. 5-6); iniziali minori semplici in rosso; titolo in blu al f. 24v, poi in rosso; segni di paragrafo 

in rosso e a inchiostro; maiuscole toccate in rosso; disegno di un volto al f. 56r; spazi riservati (ai fasc. 

7-8). Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII); taglio marmorizzato.  

 

Una mano coeva aggiunge i titoli e i titoli correnti, mentre un’altra mano coeva corregge e integra 

il testo. Al f. 1r, nel margine superiore: «N° 49», segnatura antica della Biblioteca Trevisan (sec. 

XVIII). Il codice appartenne alla Biblioteca Soranzo (sec. XVIII) con segnatura «795». Sulla 

controguardia anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr, riportante anche la 

provenienza dalla raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura «B. 5. 30» (sec. XIX). Precedente 

segnatura: Ms. VI. N° 685 (sec. XIX).  
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Catalogo dei manoscritti Trevisano, f. 4v; Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum 

catalogus, nr. 795; Nicoletti, Libro delle classi, f. 195v; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, pp. 

224-228; Kristeller, Iter, VI, pp. 269, 271-272. 

 

Tav. 15 
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Correr 997   sec. XVI inizi 

 

ELLUCHASEM ELIMITHAR IBN BUTLAN, Tacuinum sanitatis (ff. 1r-44v) 

Tavola delle rubriche (ff. 45r-46v) 

Indice degli ingredienti (ff. 47r-49r) 

 

Cart.; ff. I, 49; bianco il f. 49v; 19, 2-510; richiami verticali; in-folio; 310 × 210 = 12 [203] 95 × 

21 [5 /5 / 4 / 5 / 132 / 4 / 5 / 5 / 5 / 5] 14, rr. 9 / ll. 25 variabili orizzontali, 10 variabili verticali (al 

verso dei ff. 1-43: f. 6v); 310 × 210 = 15 [203] 92 × 20 [5 / 161] 24, rr. 8 / ll. 45 variabili (al recto dei 

ff. 1-44: f. 7r); 310 × 210*, r. 1 / ll. 42 variabili (ff. 44v-49r); rigatura a colore, a mina di piombo. 

Note marginali di mano coeva; maniculae. Schemi relativi al testo sul verso di ogni foglio ai ff. 1-43; 

spazi riservati. Legatura coeva con assi rivestite in cuoio decorato con impressioni a secco e in oro; 

tracce di alloggiamenti per borchie e bindelle; tagli dorati.  

 

Al f. Iv, di mano coeva, tavola relativa al trattato. Sul dorso: «904» su cartellino, antica segnatura 

della Biblioteca Soranzo (sec. XVIII), tracciata anche sulla controguardia posteriore. Al f. Ir, di mano 

moderna: «Taquinus. Tractactus de medicina, codex cartaceus seculi XV exaratus»; sullo stesso 

foglio, di mano di Teodoro Correr (sec. XVIII): «Taquinus de medicina». Al f. 30r tracce di timbro 

eraso. Sulla controguardia posteriore ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura: 

«Libr. C, Sc. 5, N°. 32, Inv. Ms. Cr., N°. 378» (sec. XIX). Sulla controguardia anteriore: «378», 

segnatura d’inventario giudiziale di Teodoro Correr (sec. XIX). Incollato al f. Ir ex libris della 

Biblioteca del Museo Civico Correr. Precedente segnatura: Ms. VI. N° 707 (sec. XIX). 

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 904; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 197r. 

 

* Non tracciata l’ultima rettrice. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 17 [235] 58 × 20 [73 (17) 

72] 28 (f. 48r) 

 

Tav. 16 
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Correr 1012   1417 marzo 29-1417 aprile 11, Padova  

    1417 aprile 12, Padova 

 

CICERONE, De oratore (ff. 1r-100v)  

 

Cart.; ff. III, 104 (100)*, II’; bianco il f. 58v; 112, 2-614, 712, 810; richiami decorati; in-folio; 292 × 

216 = 38 [190] 64 × 40 [120] 56, rr. 2 / ll. 32 (f. 14r); rigatura a colore, a mina di piombo. Due mani: 

mano A (ff. 1r-4r, 7r-20r, 20bisr; 21v-23r, 62v, 86r-89r, 90r-95r, 96v-97r, 98v-99v) e mano B (ff 4v-

6v, 20v, 20bisv-21r, 23v-62r, 63r-85bisv, 89v, 95v-96r, 97v-98r, 100r-v); note marginali e interlineari 

di mano coeva, anche in rosso; maniculae. Rubriche e titoli in rosso; spazi riservati. Legatura Soranzo 

in pergamena (sec. XVIII). 

 

Al f. 90v, di mano del copista A, in rosso: «Explicit liber De oratoria institutione inceptus die 

XXIX martii in millesimo quadrigentessimo decimo septimo Padue et expletus de eodem millesimo 

die XI undecimo aprilis hora XXI Padue». Segue, in lettere maiuscole: «Laus et gloria omnipotenti 

Deo et Matri eius gloriossime et semper virgini». Segue, in lettere minuscole: «Iohannes Feltrinus 

hec scripsit et Iohannes Tridentinus ad mei petitionem adiuvit». Al f. 99v, della stessa mano, in rosso: 

«Millessimo quadrigentessimo decimo septimo die dominico XII aprilis, Padue, hora XXI»**. 

  

I ff. 91-100 contengono integrazioni al testo, di mano dei copisti. I ff. 91 e 100, tra loro contigui, 

in origine non costituivano il bifoglio esterno del fasc. 8, come si nota dalla disposizione del testo, 

non consequenziale***. Al f. IIIr nota di mano coeva, in rosso: «Liber De oratore Ioannis Feltrinus 

[nome aggiunto su rasura da mano del sec. XVI], quem partim ipse scripsit, partim unus scholaris 

Tridentinus quem sumptibus alebat in M°CCCC°20° Padue, dum daret operam rhetorice et legibus»; 

segue, in basso, nota cancellata illeggibile. Al f. 1r, sempre della stessa mano del sec. XVI: «Ad 

quemdam fratrem De oratore liber primus»; sempre della stessa mano al f. 55v: «Finii [sic] libri 

secundi De oratore ad quemdam fratrem», al f. 56r: «De oratore liber tertii» e al f. 74v: «Finii [sic] 

tertii libri De oratore». Al f. IIIr: «N° 14», segnatura antica della Biblioteca Trevisan (sec. XVIII). 

Sul dorso: «803», su cartellino, antica segnatura della Biblioteca Soranzo (sec. XVIII), tracciata anche 

sulla controguardia posteriore. Sul piatto anteriore: «Antico. Cicerone» e cifra: «403», poco leggibili, 

di mano di Teodoro Correr (sec. XVIII). Sulla controguardia posteriore ex libris della raccolta di 
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Teodoro Correr con antica segnatura: «Libr: B Sc: 5 N°: 20, Inv: Ms. Cr. N°: 602» (sec. XIX), 

presente anche su sul dorso della legatura. Sulla controguardia anteriore ex libris della Biblioteca del 

Museo Civico Correr. Precedente segnatura: Ms. VI. N° 672 (sec. XIX).  

  

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 803; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 194v; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, pp. 245-250; Kristeller, Iter, VI, p. 272; 

Gargan, Dum eram studens Padue, p. 35; https://remaccla.unibg.it/ (alla segnatura).  

 

* La numerazione Soranzo non numera il foglio successivo ai ff. 11, 20 e 85, indicati a matita da mano moderna 

come 11bis, 20bis, 85bis. Ripetuto due volte il numero 24.  

** Giovanni da Feltre risulta aver copiato i mss. Sevilla, Biblioteca Capitular y Colombina, 7-1-25 (Kristeller, Iter, 

IV, p. 622) e Milano, Veneranda Biblioteca Ambrosiana, I 114 sup. (Kristeller, Iter, I, p. 333).  

*** Il testo del f. 100v continua infatti al f. 91r, evidenziando un’inversione della piega del bifoglio.  

 

Tav. 17 
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Correr 1013    sec. XV inizi  

 

Cronaca veneta, inc. «Qua si chomença la cronicha de tuta la provença» (ff. 1r-142r) 

 

Cart.; ff. I, 142, I’; 17, 2-178, 187; richiami; in-quarto; 295 × 207 = 24 [205] 66 × 24 [138] 45, rr. 

19 / ll. 18 (f. 17r); rigatura a colore, a mina di piombo. Note marginali di mano coeva. Iniziale 

semplice a inchiostro al f. 1r. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII).  

 

Al f. 142v note di varie mani, erase. Sul dorso: «532», antica segnatura della Biblioteca Soranzo 

(sec. XVIII), tracciata anche sulla controguardia posteriore; cifre: «18», depennata, e «49», forse delle 

segnature antiche. Sul piatto anteriore: «[…] corpo di S. Marco […]» nota poco leggibile di mano di 

Teodoro Correr (sec. XVIII). Sulla controguardia posteriore ex libris della raccolta di Teodoro Correr 

con antica segnatura: «Libr. C, Sc. 4, N°. 19, Inv. Ms. Cr., N°. 270» (sec. XIX), tracciata anche sul 

dorso della legatura. Sulla controguardia anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr. 

Precedente segnatura: Ms. I. N° 177 (sec. XIX), riportata a penna al f. Iv. 

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 532; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 9v; Gerola, Dominazione genovese in Creta, pp. 11, 12 e passim; Fotheringham, Marco 

Sanudo, pp. 83, 127;  Kretschmayr, Geschichte von Venedig, p. 541; Lazzarini, Marino Faliero, pp. 

50, 99, 163; Cracco, Società e stato nel medioevo veneziano, p. 406; Collodo, Caratteri della 

cronachistica veneziana, p. 128 e passim; Carile, Cronachistica veneziana, pp. XX, 8, 11 e passim; 

Carile, Aspetti della cronachistica veneziana, pp. 109-110, 116; Razzolini, Cronaca attribuita a 

Filippo di Domenico, pp. 431-432; Razzolini, Cronaca veneziana, pp. 5-35; Cracco, Patriziato e 

oligarchia a Venezia, p. 93; Ruggiero, Patrizi e malfattori, p. 377; Sinagra, Cronache veneziane in 

volgare, pp. 101-106; Grado, Venezia, i Gradenigo, p. 346; Raines, Invention du mythe aristocratique, 

p. 824; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, pp. 33-35; Marin, Mito delle origini, pp. 189, 209 

(=Co 1013); Kolditz - Koller, Byzantine-Ottoman transition, pp. 70, 74, 99; Theotokis, Warfare in 

the Norman Mediterranean, pp. 151, 160 e passim; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla 

segnatura; scheda di Barbara Vanin). 

 

Tav. 18 
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14 

 

Correr 1029 

 

Composito. 

  

Cart.; ff. II, 89, II; 294 × 216. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII). 

 

Il ms. si compone di 4 sezioni: I (ff. 1-13); II (ff. 14-50), III (ff. 51-74), IV (ff. 75-89) Regole 

cabalistiche (sec. XVIII). 

  

Le sezioni I-III sono opera dello stesso copista anonimo. Al f. 1r: «N° 45», segnatura antica della 

Biblioteca Trevisan (sec. XVIII). Sul dorso: «814» su cartellino, antica segnatura della Biblioteca 

Soranzo (sec. XVIII), tracciata anche sulla controguardia posteriore. Sulla controguardia ex libris 

della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura: «Libr. B, Sc. 5, N°. 14, Inv. Ms. Cr., N°. 1054» 

(sec. XIX), tracciata anche sul dorso della legatura. Sulla controguardia anteriore ex libris della 

Biblioteca del Museo Civico Correr.  

  

Catalogo dei manoscritti Trevisano, f. 6v; Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum 

catalogus, nr. 814; Kristeller, Iter, II, p. 288; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, pp. 251-256; 

Vanin, Manoscritti medievali in volgare, pp. 35-39. 

 

I. ff. 1-13   sec. XV prima metà 

 

PRUDENZIO, Dittochaeon (ff. 1r-5v) 

Regole di grammatica, in lat., inc. «Unde dicitur nominativus a nominando, genitivus a 

generando» (ff. 6r-10r) 

Regole di ortografia, in lat., inc. «Quero quid sit ortogrofia [sic]: est litterarum in sillabis» (ff. 

10v-13v) 

 

Ff. 13; 15, 28; in-quarto; 295 × 215 = 60 [164] 71 × 35 [115] 66, rr. 2 / ll. 26 variabili (f. 11r); 

rigatura a colore, a mina di piombo. Iniziali maggiori semplici in rosso (ff. 1r-5r, 6r-13v), in alcuni 

casi filigranate, e a inchiostro (f. 5r-v); iniziali minori, titoli e segni di paragrafo in rosso.  
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Al f. 1r titolo di mano coeva: «Eva columba» e, in rosso, croce e invocazione «Yesus», della 

stessa mano coeva che la appone altrove nel codice. Al f. 5r di altra mano coeva, in rosso, invocazione: 

«Yesus», ripetuta al f. 10v. 

 

Bursill-Hall, Census, p. 268 

 

Tav. 19 

 

II. ff. 14-50   sec. XV prima metà 

 

BONVESIN DE LA RIVA, Expositiones Catonis (ff. 14v-29r), precede la tavola dei capitoli (f. 14r-v) 

ESOPO, Favole con morale, inc. «Chi se convien vestire de l’altrui funde» (ff. 30r-50r)  

 

Ff. 37; bianchi i ff. 29v, 50v; numerazione coeva in cifre arabe 1-16 per gli attuali ff. 14-29, 1-21 

per gli ff. 30-50; 1-28, 36, 48, 57; in-quarto; 295 × 215 = 40 [115] 60 × 70 [160] 65, rr. 2 / ll. 30 (f. 

27r); rigatura a colore, a mina di piombo. Iniziali grandi istoriate a inchiostro al f. 14r col ritratto forse 

di un santo con palma e al f. 30r con l’immagine di un angelo reggente il drappo con l’immagine di 

Cristo; iniziali medie semplici in rosso, in alcuni casi filigranate; iniziali piccole semplici a inchiostro; 

titoli in rosso; segni di paragrafo in rosso e blu. 

 

Ai ff. 14r e 30r, in rosso, invocazione: «Yesus», della stessa mano che la appone altrove nel codice. 

 

Marri, Glossario al milanese di Bonvesin, pp. 215-217 (=ƞ); Fumagalli, El chatto sponito tuto, p. 

113; Diehl - Stefanini, Volgari scelti, p. 6; Stella, Grammatica di de la Riva, p. 167; Beretta, 

Expositiones Catonis (=C); Gökçen, Volgari di Bonvesin da la Riva, p. IX; Leonardi, Poesia delle 

Origini, p. 70; Wilhelm, Bonvesin da la Riva, p. 13. 

 

Tav. 20 

 

III. ff. 51-74   sec. XV prima metà 

 

TOMMASO GOZZADINI, Fiore di virtù (ff. 51rA-72rB) 
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CORRADO DA PONTREMOLI, In arte grammaticali, inc. «Quod sunt claves sapientie quinque» (ff. 

73vA-74vB) 

 

Ff. 24; bianchi i ff. 72v e 73r; numerazione coeva in cifre arabe 1-24 per gli attuali ff. 51-74; 1-

210, 34; in-quarto; 294 × 216 = 25 [215] 54 × 23 [64 (19) 70] 40, rr. 2 / ll. 43 variabili (f. 57r); rigatura 

a colore, a mina di piombo. Maniculae. Iniziali maggiori semplici in rosso e blu ai ff. 51r-72r, in 

alcuni casi filigranate; titoli in rosso ai ff. 51r-72v; segni di paragrafo in blu ai ff. 51r-72r; spazi 

riservati ai ff. 73v-74v.  

 

Al f. 1r, in rosso, invocazione «Yesus», della stessa mano coeva che la appone altrove nel codice. 

Al f. 72v note di mano del copista, fra cui una notizia su un terremoto del 25 gennaio 1348, un testo 

poetico sulla vanità dei beni mondani e proverbi volgari; di altra mano del sec. XVI annotazioni 

grammaticali.  

 

Bursill-Hall, Census, p. 268. 

 

Tav. 21 
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15 

 

Correr 1035  

 

Composito. 

 

Cart.; ff. II, 302, II; 286 × 218. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII); tagli marmorizzati. 

 

Il ms. si compone di due sezioni: I (ff. 1-146) e II (ff. 147-302). 

  

Ai ff. 76r e 146v prove di penna di mano coeva. Al f. IIr di mano di Francesco Melchiori (sec. 

XVIII), indice e nota: «Vedi codice in altra camera n. 902», in riferimento all’attuale ms. Correr 1437 

(scheda nr. 33); non è chiaro quale sia il collegamento tra i due codici. Sul dorso: «867», antica 

segnatura della Biblioteca Soranzo (sec. XVIII), tracciata anche sulla controguardia posteriore, oltre 

a «M.S.» di mano moderna. Sul piatto anteriore: «Seneca Tragedie e Ptolomeo di astonomia» e 

«Antico», titolo e nota di mano di Teodoro Correr (sec. XVIII). Sulla controguardia posteriore ex 

libris della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura «Libr. B, Sc. 5, N°. 21, Inv. Ms. Cr., N°. 

621» (sec. XIX). Sulla controguardia anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr.  

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 867; Cozzarini, Manoscritti 

umanistici-latini, pp. 257-263; Kristeller, Iter, VI, p. 272. 

 

I. ff. 1-146   sec. XV inizi 

 

SENECA, Tragoediae (ff. 1r-132r)  

 Hercules furens (ff. 1r-23r) 

Thyestes (ff. 23r-42v) 

Phoenissae (ff. 42v-53v) 

Phaedra (ff. 53v-75v) 

Oedipus (ff. 75v-93v) 

Troades (ff. 93v-113v) 

Medea (ff. 113v-132r) 

ps. SENECA, Agamennon (ff. 132r-146r) 
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Ff. 146; bianco il f. 146v; 1-1410, 154, 162; richiami decorati; in-folio; 286 × 218 = 30 [177] 79 × 

38 [7 / 89] 84, rr. 30 / ll. 30 (f. 12r); rigatura a secco. Note marginali e interlineari di mano coeva; 

maniculae. Iniziali filigranate in rosso e blu, decorate con elementi zoomorfi in giallo ai ff. 54r e 76r; 

segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso; spazi riservati.  

 

MacGregor, Manuscripts of Seneca’s Tragedies, p. 1163; Lucentini, Platonismo, ermetismo, 

eresia, pp. 338, 505; https://remaccla.unibg.it/ (alla segnatura).  

 

Tav. 22 

 

II. ff. 147-302   sec. XV inizi 

 

ALY IBN RIDWAN, Commento al Tetrabiblos di Tolomeo, trad. di Egidio de’ Tebaldi (ff. 147r-302v; 

cfr. Thorndike-Kibre, Incipits, nr. 1406)  

 

Ff. 156; 1-214, 312, 414, 510, 612, 7-814, 9-1112, 1316; richiami; in-folio; 286 × 218 = 18 [210] 58 × 

22 [160] 36, rr. 2 / ll. 29 variabili (f. 163r); rigatura a secco. Note marginali di mano coeva e di mano 

del sec. XVI inizi. Spazi riservati; tabelle ai ff. 189r, 191r, 192v, 220r. 

 

Kristeller, Iter, II, p. 288. 

 

Tav. 23 
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16 

 

Correr 1036   1423, Padova  

1437 aprile 5 

 

Rhetorica ad Herennium* (ff. 3r-87r) 

FRANCESCO BARBARO, Pro Alberto Guidalotti (ff. 88v-90r) 

LENTULO, Epistula ad Romanos de Iesu Christo (f. 90r) 

ps. PILATO, Epistula ad Tiberium (f. 90r-v) 

 

Cart.; ff. VIII, 89 (92)**, IV’; numerazione coeva in rosso, parzialmente rifilata; 19, 2-910; 

richiami decorati; in-folio; 290 × 216= 76 [184] 30 × 29 [96] 91, rr. 26 / ll. 25 (ff. 3r-87v: f. 4r), 290 

× 214 = 35 [185] 70 × 30 [120] 64, rr. 38 / ll. 38 (ff. 88v-90v: f. 89r); rigatura a colore, a mina di 

piombo. Note interlineari e marginali di varie mani coeve; maniculae. Iniziale grande filigranata al f. 

48r, iniziali medie semplici o filigranate, iniziali piccole, titoli, numerazione corrente ai fasc. 1-6 e 

segni di paragrafo in rosso; spazi riservati ai ff. 88v e 90r; schema relativo alla struttura del trattato 

di retorica ai ff. 2r-v e 88r. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII). 

 

Al f. 87v: «Deo gratias amen. Marci Tullii Ciceronis ad Gaium Herenium Rhetorica nova explicit 

feliciter». Segue, in lettere maiuscole, in forma di monogramma: «Amen». Aggiunto, in margine: 

«XII° augusti 1423». Al f. 90r, su rasura: «Padue 1423». Al f. 90v: «Quinto kalendas aprilis [cui 

segue, forse su rasura] 1437». 

 

Il copista sembra rivedere il codice in un momento successivo alla realizzazione, probabilmente 

più vicino alla datazione presente al f. 90v, aggiungendo nuove precisazioni sulla datazione ai ff. 87v 

e 90r, tre epistole ai ff. 88-90, probabilmente in origine bianchi, e al f. 88r: «Commendaturus eram 

tibi Franciscum hunc brachum, ut qui mihi pro singulari benivolentia sua virtute et studiorum 

convinctione familiarissimus est idem tibi devinceretur. Indignum existimo meum aliquid aut 

appellari aut esse quod non pro amicitie nostre iure tibi quoque commune sit. Ceterum eius sostantia 

ac virtus homines tibi habunde commendabit. Eumque quem vel causa mei amaturus propria causa 

completeris coles observabis. Socios tuos et contubernales viros optimos salvere iubeto. Vale. 

Veneciis III kalendas octobris». I ff. VII-VIII e I’-II’, membranacei, provengono da un manoscritto 

del sec. XIV contenente un passo di SENECA, Phaedra. Dallo stesso codice provengono anche le 
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guardie membranacee del ms. Correr 1039 (scheda nr. 17). Ai ff. VII, I’, II’ note di mani coeve, in 

alcuni casi parzialmente erase, e prove di penna. Al f. IIIr indice di mano di Francesco Melchiori (sec. 

XVIII). Indici di mano settecentesca ai ff.  IIIr e VIv. Schema al f. VIIr, di mano moderna. Sul dorso: 

«825», antica segnatura della Biblioteca Soranzo (sec. XVIII) e «MS. Barbaro», di mano moderna. 

Sul piatto anteriore nota di mano di Teodoro Correr (sec. XVIII), non più leggibile. Sulla 

controguardia posteriore ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura: «Libr. B, Sc. 

7, N°. 23, Inv. Ms. Cr., N°. 644» (sec. XIX). Cifra: «23» della segnatura, tracciata anche sul dorso. 

Sulla controguardia anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr.  

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 825; Kristeller, Iter, II, p. 

287; Kristeller, Iter, VI, p. 272; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, pp. 264-269; Mantovani, 

Orazioni accademiche, p. 98; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; scheda di Barbara 

Vanin); https://remaccla.unibg.it/  (alla segnatura). 

 

* Nel ms. con la consueta attribuzione a Cicerone. 

** Numerati a matita da mano moderna I-III gli attuali ff. III-V. La numerazione Soranzo numera 1-2 gli attuali ff. 

VII-VIII e 91-92 gli attuali ff. I’-II’. Non numerato un foglio dopo il f. 4, indicato a matita da mano moderna 4bis. 

 

Tav. 24 
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17 

 

Correr 1039   

 

Composito. 

 

Cart.; ff. V, 72 (84)*, IV’; 295 × 215. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII). 

 

Il ms. si compone di 2 sezioni: I (ff. 3-48), II (ff. 49-74). 

 

I ff. IV-V e I’, membranacei, provengono da un manoscritto del sec. XIV e contengono al f. IV 

un brano da SENECA, Phaedra e al f. V un brano da SENECA, Oedipus. Il f. I’r contiene un indice di 

materie giuridiche: dallo stesso codice provengono anche le guardie membranacee del ms. Correr 

1036 (scheda nr. 16). Ai ff. IVv, V e I’ prove di penna e note erase di mano del sec. XV. Al f. I’v 

nota di possesso erasa di mano coeva: «Questo libro me […]»; segue altra nota di possesso, di altra 

mano coeva: «Iste liber est mei Andree de Aurifitibus filius domini Simeonis de Aurifitibus». Al f. 

IIIr indice di mano di Francesco Melchiori (sec. XVIII); di altra mano moderna: «Vedi codice 865» 

e, di mano più recente: «Ms. VI. n. 671»**. Sul piatto anteriore: «Antico. Cicerone», nota di mano di 

Teodoro Correr (sec. XVIII). Sulla controguardia posteriore rinvio alla scheda nr. 847 del catalogo 

della Biblioteca Soranzo ed ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura: «Libr. B, 

Sc. 5, N°. 13, Inv. Ms. Cr., N°. 1060» (sec. XIX).  

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 847; Kristeller, Iter, II, p. 

288; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, pp. 270-279.  

 

I. ff. 3-48   1422 

    1459 

 

CICERONE  

De partitiones oratoriae (ff. 3r-16v) 

De amicitia (ff. 17r-31r) 

PIER DE TOMMASI, Epistola a Leonardo Giustinian, in lat. (f. 32r) 

LEONARDO GIUSTINIAN, Epistola a Pier De Tommasi, in lat. (ff. 32r-33r) 
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FRANCESCO BARBARO, Epistola a Pier De Tommasi, in lat.  (f. 33v) 

PIER DE TOMMASI, Epistole a Francesco Barbaro e Guarino Veronese, in lat. (ff. 33v-34v) 

GUARINO VERONESE, Epistole, in lat. (ff. 34v-36v) 

Epistola, in lat., inc. «Si unquam preces mee apud valere possunt» (f. 36v) 

CICERONE, De senectute (ff. 37r-48r) 

PROPERZIO, Elegiae, II, XIV (f. 48v), estratto 

  

Ff. 46; 18, 26, 38, 410, 514; bianco il f. 31v; richiami decorati; in-folio; 295 × 212 = 40 [184] 71 × 

38 [122] 52, rr. 32 / ll. 31 (ff. 3r-48r: f. 9r); 295 × 215***, rr. 1 / ll. 42 (f. 48v); rigatura a secco. Note 

marginali di mani coeve; maniculae. Iniziale grande intarsiata in rosso e a inchiostro al f. 17r; iniziali 

medie e piccole semplici, titoli, segni di paragrafo e nomi propri in rosso; maiuscole toccate in rosso 

al f. 48v.  

 

Al f. 48r: «Marci Tullii liber De senectute explicit, quem revidi 1459 cum prius scripsissem 1422». 

Segue, in lettere maiuscole, in forma di monogramma: «Amen». 

 

Al f. 16v, di mano del copista, PROPERZIO, Elegiae, II, elegia XXXIIIb: «Vino forma perit, vino 

corrumpitur etas. / Vino sepe suum, nescit amica virum». Al f. 48r, di mano del copista, SENECA IL 

VECCHIO, Controversiae, VI, 8, «Felices nupte moriar nisi nubere dulce est».   

 

Bertalot, Initia. Prosa, nr. 11414, 10679, 1065, 8884, 1760. 

 

Tav. 25 

 

II. ff. 49-74   sec. XV metà 

 

Carmina de mutatione consonantium**** (ff. 49rA-70vB) 

GASPARINO BARZIZZA, De arte punctandi (ff. 71rA-72rA) 

  

Ff. 26; bianchi i ff. 72v-74v; 110, 2-38; richiami; in-folio; 295 × 215 = 34 [206] 55 × 35 [50 (20) 

50] 60, rr. 47 / ll. 47 (f. 58r); rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di piombo, con pettine. 

Iniziali semplici, segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso.  
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Al f. 49r, di mano coeva, in rosso: «Viri excelentissimi Gasparini Pergamensis recte scribendi 

ratio». Al f. 71r titolo in rosso di mano coeva: «De arte punctandi Gasparini Pergamensis oratoris 

insignis».  

 

Bertalot, Initia. Prosa, nr. 2699; Barbero, Appunti sull'Orthographia, p. 156; Barbero, Gasparino 

Barzizza. Orthographia, p. 22. 

 

* La numerazione Soranzo indica come 1-2 gli attuali ff. IV-V e come 84 il f. I’. Caduti i ff. 75-83. 

** La segnatura corrisponde al ms. Correr 856. Per la descrizione del codice vedi Mancini, Manoscritti medievali, 

nr. 40. 

*** Non sono tracciate l’ultima rettrice e la riga verticale di giustificazione interna. La ripartizione approssimativa 

della pagina è la seguente: 22 [204] 69 × 45 [25 / 57 / 73] 15 (f. 48v).  

**** Nel ms. attribuito a Gasparino Barzizza 

 

Tav. 26 
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18 

 

Correr 1046   sec. XVI inizi 

 

Cronaca di Venezia, inc. «Qua comincia la cronica de Veniessia como la foh edificata» (ff. 1rA-

95vA), lacunoso 

Epitaffio del doge Domenico Michiel, in lat., inc. «Teror Grecorum iacet hic, et laus Venetorum 

/» (f. 95vA), interrotto 

 

Cart.; ff. III, 94 (95)*, I’; 1-118, 126; richiami; segnatura dei fascicoli in lettere maiuscole; in-folio; 

310 × 220**, rr. 1 / ll. 43 variabili; rigatura a colore, a mina di piombo. Due mani: mano A (ff. 1r-

26v, 28r-29v, 31r-95v), mano B (ff. 27r-v e 30r-v); note marginali di mani coeve; maniculae. Titoli 

e rubriche in rosso. Legatura con piatti in cartone rivestiti in carta marmorizzata e dorso in pergamena 

(sec. XVIII fine-XIX).  

 

Al f. 7r, nel margine interno, stemmi a inchiostro delle famiglie Michiel e Mocenigo. Al f. 41r 

prove di penna coeve. Al f. 95v calcoli aritmetici e nota in parte erasa: «[…] sit lugio 1516 […]». Al 

f. IIr titolo di mano moderna e: «Cronica di Venetia 51». Al f. IIv ex libris della Biblioteca del Museo 

Civico Correr riportante la provenienza dalla raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura «C. 4. 

18» (sec. XIX), tracciata anche ai ff. IIr e 95v. Precedente segnatura: Ms. I. N° 201 (sec. XIX). 

 

Nicoletti, Libro delle classi, f. 11r; Carile, Partitio Terrarum Imperii Romanie, p. 172; Leonertz, 

Menego Schiavo, p. 335; Carile, Cronachistica veneziana, pp. XX, 81, 95 e passim; Loenertz, Ghisi, 

pp. 53, 118; Zorzanello, Cronaca trascritta da Zancaruolo, p. 52; Sinagra, Cronache veneziane in 

volgare, pp. 178-213; Raines, Invention du mythe aristocratique, p. 824; Marin, Mito delle origini, 

pp. 189, 209 (=Co 1046); Kolditz - Koller, Byzantine-Ottoman transition, p. 99; Theotokis, Warfare 

in the Norman Mediterranean, pp. 152, 166, 168 e passim; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla 

segnatura; scheda di Francesco Bernardi). 

 

* Caduto il f. 89. 

** Non è tracciata l’ultima rettrice. La ripartizione approssimativa della pagina è: 23 [247] 40 × 20 [80 (20) 85] 15 

(f. 10r) 

 

Tav. 27 
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Correr 1120   sec. XV inizi 

 

Cronaca veneta, inc. «Qua commença la cronicha de tuta la provençia» (ff. 1rA-130vA), lacunoso 

Origine delle casate nobiliari di Venezia, inc. «Queste sie le chaxade de Veniesia» (ff. 135rA-

145rA) 

 

Cart.; ff. I, 145, I’; bianchi i ff. 131-134, 145v; 19, 28, 311, 49, 5-610, 79, 8-1310, 148, 1511; richiami 

decorati*; numerazione dei fascicoli in numeri romani; in-quarto; 297 × 208 = 34 [216] 47 × 20 [70 

(20) 70] 28, rr. 6 / ll. 23 variabili (ff. 1r-130v, 135r-145v: f. 74r), rigatura a colore, a mina di piombo. 

Iniziali maggiori e minori filigranate o semplici, rubriche e segni di paragrafo in rosso. Legatura 

Soranzo in pergamena (sec. XVIII). 

 

Al f. 130vA: «Felipo del Domenego** scrisit» 

 

Al f. 1r, di mano del sec. XV: «In nomine domini nostri Iesu Christi nel 1458» e, nel margine 

inferiore: «Franceschus»; sullo stesso foglio, di altra mano coeva: «Quinterni II». Al f. 145v nota di 

mano del sec. XVI. Ai ff. 131, 132v e 133, in origine bianchi, aggiunte testuali e note di varie mani 

del sec. XVI. Al f. 130v, di mano del sec. XVIII, sotto la sottoscrizione del copista: «Felipo di 

Domenico scrisse». Fontanini dà notizia di una cronaca di Filippo di Domenico appartenuta a 

monsignor Francesco Barbaro, di cui si servì per la sua dissertazione sulla vita del doge Pietro Orseolo 

e che potrebbe essere quella contenuta in questo codice; nel 1732 la Biblioteca Barbaro fu smembrata. 

Al f. Iv, su talloncino cartaceo, segnatura della Biblioteca Trevisan (sec. XVIII): «n. 77. Felipo de 

Domenego. Cronica veneta e delle casade de Veniesia scritto nell’anno 1400», segnatura poi corretta 

in «535» in seguito all’entrata del codice nella Biblioteca Soranzo (sec. XVIII). Segnatura Trevisan 

anche al f. 1r. Nel catalogo Soranzo Francesco Melchiori attribuisce alla stessa mano anche il ms. 

«532», l’attuale Correr 1013 (scheda nr. 13): le mani sono però diverse. Sul dorso, su cartellino molto 

rovinato, antica segnatura: «535», della Biblioteca Soranzo (sec. XVIII), tracciata anche sulla 

controguardia posteriore. Sul piatto anteriore nota poco leggibile di mano di Teodoro Correr (sec. 

XVIII). Sulla controguardia posteriore ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura: 

«Libr. C, Sc. 3, N°. 15, Inv. Ms. Cr., N°. 272» (sec. XIX). Cifra: «15» della segnatura anche sul dorso. 

Precedente segnatura: Ms. I. N° 176 (sec. XIX).  
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Fontanini, De Sancto Petro Urseolo, p. 87; Catalogo dei manoscritti Trevisano, ff. 32v-33r; 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 535; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 9v; Carile, Cronachistica veneziana, pp. XX, 8, 12 e passim; Carile, Aspetti della 

cronachistica veneziana, p. 116; Razzolini, Cronaca attribuita a Filippo di Domenico, pp. 415-444; 

Razzolini, Cronaca veneziana, pp. 6, 9, 14 e passim; Loenertz, Byzantina et Franco-Graeca, p. 402; 

Sinagra, Cronache veneziane in volgare, pp. 293-311; Buenger Robbert, Rialto Businessmen, p. 46; 

Raines, Origini dell'archivio politico del patriziato, pp. 30, 34; Raines, Invention du mythe 

aristocratique, p. 824; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, pp. 39-41; Marin, Mito delle origini, 

pp. 189, 209, 248 (=Co 1120); Kolditz - Koller, Byzantine-Ottoman transition, pp. 70, 100; 

www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; scheda di Barbara Vanin). 

 

* Assente nel primo fascicolo per una lacuna. Nel fasc. 3 si trova nel verso del primo foglio, come esito del 

rimaneggiamento realizzato da Soranzo.  

** Per le ipotesi di identificazione di Filippo di Domenico come autore dell’opera o copista del codice vedi Razzolini, 

Cronaca attribuita a Filippo di Domenico.  

 

Tav. 28 
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20 

 

Correr 1121   1441 

 

Tavola dei capitoli (ff. 1rA-2rB) 

SIMONE FIDATI, De gestis Domini salvatoris (ff. 3rA-114vB), volg. di Giovanni da Salerno 

  

Cart.; ff. IV, 119, II’; bianchi i ff. 2v, 115-119; numerazione coeva in numeri romani in rosso ai 

ff. 1-12, a inchiostro ai ff. 13-20; 1-912, 1011; richiami decorati; segnatura a registro (ai fasc. 2-10); 

in-folio; 290 × 213 = 33 [237] 20 × 20 [60 (15) 60] 58, rr. 2 / ll. 67 variabili (f. 5r); rigatura a colore, 

a mina di piombo. Note marginali di mani coeve. Iniziale grande intarsiata al f. 3r, iniziale media e 

iniziali piccole semplici e segni di paragrafo in blu e rosso; rubriche e titoli in rosso; nomi propri in 

rosso, in alcuni casi in blu. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII). 

 

Al f. 114v: «Finito libro sit laus et gloria Cristo. Questo libro sie delli poveri Heremiti de Santo 

Rafaele. Scritto in Mc quatrocento e quaranta uno per li dicti Heremiti». 

  

Il ms. appartenne alla Congregazione dei poveri eremiti di san Girolamo in Venezia, ordine 

soppresso agli inizi dell’Ottocento, ma già nel sec. XVIII era entrato nella Biblioteca Soranzo. Al f. 

IVv, di mano di Teodoro Correr: «Evangeli volgarizati dal Fidati. È citato dalla Crusca» e, sul piatto 

anteriore: «[…] Evangeli. Antico», poco leggibile. Sulla controguardia posteriore rinvio alla scheda 

nr. 977 del catalogo della Biblioteca Soranzo ed ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica 

segnatura «Libr. C, Sc. 2, N°. 17, Inv. Ms. Cr. N°. 605» (sec. XIX). Cifra: «17» della segnatura, 

tracciata anche sul dorso. Precedente segnatura: Ms. VI. N° 679 (sec. XIX). 

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 977; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 195r; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, pp. 41-43. 

 

Tav. 29 
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21 

 

Correr 1123   

 

Composito. 

 

Membr.; ff. 59; 290 × 215. Legatura con piatti di cartone rivestiti in carta marmorizzata e dorso 

in cuoio (sec. XVIII fine-XIX). 

 

Il codice si compone di due sezioni: I (ff. 1-30) e II (ff. 31-59). 

 

Al f. 30r: «Anno 1567 decimo ottavo calendas semptembris». Il codice appartenne alla Biblioteca 

del monastero camaldolese di San Michele di Murano (sec. XVIII), con segnatura «384», 

parzialmente visibile sul cartellino, in cattivo stato, sul dorso della legatura. Sulla controguardia 

posteriore ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura: «Libr. B, Sc. 5, N°. 24, Inv. 

Ms. Cr., N°. 591» (sec. XIX). Precedente segnatura: Ms. VI. N° 692 (sec. XIX). 

 

Mittarelli, Bibliotheca monasterii s. Michaelis, coll. 1-2; Nicoletti, Libro delle classi, f. 196r; 

Kristeller, Iter, VI, p. 273; Merolla, Biblioteca di San Michele, pp. 194-195; San Michele in Isola, pp. 

303-304; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, pp. 43-45. 

 

I. ff. 1-30   sec. XIV prima metà 

 

Tavola dei capitoli (ff. 1r-3r) 

PIETRO D’ABANO, De venenis, in volg., inc. «Sapi che el veneno si è opoxito al cibo de el corpo 

nostro» (ff. 3v-28v) 

 

Ff. 30; bianchi i ff. 29-30; 1-38, 46; richiami decorati; numerazione dei fascicoli in cifre arabe, in 

gran parte rifilata; inizio fascicolo lato carne; 290 × 215 = 30 [170] 80 × 33 [122] 60, rr. 31 / ll. 30 (f. 

9r); rigatura a colore, a mina di piombo. Note marginali di mano del copista. Iniziale maggiore 

vegetale policroma su fondo in oro al f. 3v; iniziali minori filigranate in rosso, blu o viola; titoli e 

rubriche in rosso; segni di paragrafo in blu ai ff. 1r-3r, in rosso e blu ai ff. 3v-28v. 
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Al f. 28v, in rosso: «Martinus scripsit». 

 

Al f. 3v, nel margine inferiore, stemma non identificato. 

 

Kristeller, Iter, VI, p. 273 

 

Tav. 30 

 

II. ff. 31-59   sec. XIV prima metà 

 

Tavola dei capitoli (ff. 31r-34v) 

Ricette*, inc. «Queste sono le ricete secondo maistro Pedro da Abbano» (ff. 35r-58v) 

 

Ff. 29; bianco il f. 59; 14, 2-48, 1 f.; richiami; inizio fascicolo lato carne; 290 × 215 = 30 [170] 80 

× 33 [122] 60, rr. 31 / ll. 30 (f. 37r); rigatura a colore, a mina di piombo. Titoli in rosso; spazi riservati.  

 

All’interno del f. 34, solidale al f. 59, sono inseriti i fascicoli 2-4. Al f. 55r di mano del sec. XVI 

aggiunta altra ricetta in margine al paragrafo «Contra le pori di le mane». 

 

* Nel ms. attribuite a Pietro d’Abano. 

 

Tav. 31 
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22 

 

Correr 1124  

 

Composito. 

 

Cart., ff. II, 212 (210)*, II’; 280 × 200. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII); tagli 

marmorizzati. 

 

Il ms. si compone di 2 sezioni: I (ff. 1-194) e II (ff. 195-210ter). 

 

Entrambe le sezioni sono opera dello stesso copista anonimo. Al f. IIv, titolo di mano moderna: 

«Apocalisse». Sul dorso tracce del cartellino della Biblioteca Soranzo (sec. XVIII), la cui segnatura 

«869» è riportata a penna sulla controguardia posteriore. Sul piatto anteriore nota non leggibile di 

mano di Teodoro Correr (sec. XVIII). Sulla controguardia posteriore ex libris della raccolta di 

Teodoro Correr con antica segnatura: «Libr. A, Sc. 1 N°. 55, Inv. Ms. Cr., N°. 1324» (sec. XIX). 

Cifra: «55» della segnatura tracciata anche sul dorso. Precedente segnatura: Ms. VI. N° 684 (sec. 

XIX). 

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 869; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 195v. 

 

I. ff. 1-194   1503 giugno 24, Caravaggio  

 

FEDERICO DA VENEZIA, Apocalisse (ff. 1r-193r), lacunoso 

LENTULO, Epistula ad Romanos Iesu Christo (f. 193v) 

 

Ff. 194; bianchi i ff. 10, 109bis, 194, numerazione coeva in numeri romani; 1-1910, 204; 

richiami**; segnatura a registro; in-folio; 280 × 200 = 26 [5 / 200] 14 / 35 × 25 [145] 10 / 20, rr. 4 / 

ll. 30 (f. 1r); 280 × 200 = 32 [202] 46 × 24 [146] 30, rr. 2 / ll. 30 variabili (ff. 1v-193v: f. 6); rigatura 

a colore, a mina di piombo. Al f. 2r pagina ornata con iniziale grande vegetale policroma su fondo in 

oro e fregio vegetale policromo con globi dorati raggianti nei margini superiore e inferiore***; 
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vignette e iniziali grandi istoriate ad acquarello; iniziali medie e piccole semplici in blu ai ff. 1r-27r; 

rubriche e titoli in rosso, spazi riservati al f. 193v. 

 

Al f. 193r, in rosso: «Amen. Finis Exposicionis Apochalipsis a me Andrea Barbadico clarisimi 

domini Francisci, dum officium preture Caravagii agerem, suma cum deletacione manu propria 

transunptte. Anno salutis MCCCCCIII, mensis iunii, die XXIIII°». 

 

Al f. 2r stemma non identificato.  

 

Ricciotti Bratti, Miniatori Veneziani, p. 77; Leonardi - Menichetti - Natale, Traduzioni italiane 

della Bibbia, p. 290 nr. 124 [la datazione del codice riportata non è corretta, in quanto è stata 

erroneamente trascritta la data 1403 nella sottoscrizione. Inoltre, il codice è indicato come 

appartenente al fondo Cicogna], tav. XXX. 

  

Tav. 32 

 

II. ff. 195-210ter  1505 marzo 23  

 

Evangelium Nicodemi (ff. 195r-210v) 

 

Ff. 18; bianchi i ff. 210bis e 210ter; 110, 28; richiami; segnatura a registro; in-folio; 280 × 200 = 

30 [207] 43 × 10 [170] 20, rr. 2 / ll. 32 variabili (f. 203r); rigatura a colore, a mina di piombo. Iniziali 

maggiori e minori semplici, rubriche e titoli in rosso.  

 

Al f. 201v: «Anno Domini M°CCCCCV mensis [la seconda e corretta in i] marzii XXIII». 

 

* Caduti gli originali ff. 10 e 108. Non numerati i ff. 46-49, indicati a matita da mano moderna, e due fogli successivi 

al f. 210. Aggiunti, di carta, in seguito al rimaneggiamento Soranzo un foglio successivo al f. 9, non numerato, e un foglio 

successivo al f. 109, numerato da mano moderna nuovamente 109. La stessa mano numera anche i ff. 194-210.  

** Caduto al fascicolo 1. Richiamo al fascicolo 6 non coerente con l’inizio del fascicolo seguente, ma apparentemente 

il testo non presenta lacuna. 

*** L’iniziale al f. 2r appare non coerente con il resto della decorazione e con la datazione del manoscritto.  

 

Tav. 33 
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23 

 

Correr 1151/1733  sec. XIV seconda metà 

 

Trattato di mascalcia, inc. «In questo libro dico e recito le continencie de li cavalli» (ff. 245r-

288v), lacunoso  

 

Cart.; ff. 46 (288)*; bianchi i ff. 244, 245v, 289; numerazione coeva in numeri romani II-III e in 

cifre arabe 4-51 corrispondenti agli attuali ff. 246-285**; 18, 211, 314, 44, 56, 62, 1 f.; richiami decorati 

ai fasc. 2-3 e al f. 281v; in-folio; 306 × 213***, rr. 1 / ll. 39 variabili; rigatura a secco. Illustrazione 

ad acquarello al f. 245r; segni di paragrafo in rosso o a inchiostro toccati in rosso e maiuscole toccate 

in rosso; disegno a inchiostro al f. 251v. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII). 

 

Il codice appartiene alla sezione del Fondo Correr denominata «Miscellanea Correr». In questo 

caso, sotto la segnatura Correr 1151 si raccolgono tre manoscritti incollati fra di loro e a loro volta 

suddivisi in 6 unità, alle quali è assegnata una segnatura singola, da 1730 a 1735. Non tiene invece 

conto di questa suddivisione la numerazione, che è continua per tutti i fogli della miscellanea. Al f. 

246r, di mano del sec. XVI: «Ypocras». Sul dorso: «Cod. Mss. Superant. in fol. CMLIX», riferimento 

all’antica segnatura della Biblioteca Soranzo (sec. XVIII) e «Misc. XXII 1730-1735», su cartellini 

della raccolta di Teodoro Correr (sec. XIX). 

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 959; Vanin, Manoscritti 

medievali in volgare, pp. 45-46, 48. 

 

* La numerazione moderna numera in modo continuo tutte le unità presenti nella miscellanea. 

** La numerazione coeva evidenza la caduta degli originari ff. 1, 4-5, 9-10, 13, 15, 22, 24, 28, 41. 

*** Non è tracciata la rettrice di testa. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 20 [264] 22 × 30 

[174] 9 (f. 247r). 

 

Tav. 34 
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24 

 

Correr 1151/1734 

 

Composito. 

 

Cart.; ff. 8 (297)*; 309 × 210. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII).  

 

Il ms. si compone di due sezioni: I (ff. 290-294) e II (ff. 295-297) Trattato di Mascalcia, con tavola 

dei capitoli (sec. XVIII) 

 

Il codice appartiene alla sezione del Fondo Correr denominata «Miscellanea Correr». In questo 

caso sotto la segnatura Correr 1151 si raccolgono tre manoscritti incollati fra di loro e a loro volta 

suddivisi in 6 unità alle quali è assegnata una segnatura singola, da 1730 a 1735. Non tiene invece 

conto della suddivisione la numerazione, che è continua per tutti i fogli della miscellanea. Sul dorso: 

«Cod. Mss. Superant. in fol. CMLIX», riferimento all’antica segnatura della Biblioteca Soranzo (sec. 

XVIII) e «Misc. XXII 1730-1735» su cartellini della raccolta di Teodoro Correr (sec. XIX). 

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 959. 

 

 I. ff. 290-294   sec. XIV fine - XV inizi 

 

Tavola dei capitoli (f. 290vA-B) 

Trattato di mascalcia** (ff. 291rA-294vB), acefalo, lacunoso e mutilo 

 

Ff. 5; bianco il f. 290r; 15; in-folio; 309 × 210 = 18 [5 / 240] 46 × 18 [12 / 5 / 75 (5) 83] 12, rr. 3 

/ ll. 34 (f. 290v); 309 × 210 = 28 [234] 47 × 25 [77 (10) 73] 25, rr. 2 / ll. 36 variabili (ff. 291-294: f. 

293r); rigatura a colore, a mina di piombo. Note marginali di mano moderna. Titoli in rosso; segni di 

paragrafo in rosso e a inchiostro; maiuscole toccate in rosso. 

 

Al copista, anonimo, si deve anche il ms. Correr 1151/1735 (cfr. scheda nr. 25). Al f. 294vB, di 

mano coeva, paragrafo aggiunto «Al male del vermo». Al f. 290v, della mano del sec. XVIII 

responsabile della sezione II, note: «Manca il principio di questa dottrina» e «Nota dove sono questi 
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puntini …… et dove è questo segno   o   questi capitoli o secreti ci sono tutti, li altri ci mancano F.»; 

segue, al f. 291r: «Qui manca il principio della dottrina quando vai a comprare un cavallo, come lo 

devi procurare e riguardare». 

 

Vanin, Manoscritti medievali in volgare, pp. 45-48. 

 

* La numerazione moderna numera in modo continuo tutte le unità presenti nella miscellanea.  

** Nel ms. attribuito ad Aristotele. 

 

Tav. 35 
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25 

 

Correr 1151/1735  sec. XIV fine - XV inizi 

 

Tavola dei capitoli (ff. 303r-304v) 

GIORDANO RUFFO, De medicina equorum, in volg. (ff. 300r-325v) 

 

Cart.; ff. 30 (327)*; bianchi i ff. 298, 299v, 326-327; 12, 2-314; richiami decorati; in-folio; 308 × 

210**, rr. 0 / ll. 39 variabili. Iniziali semplici, talora filigranate, a inchiostro. Illustrazione ad 

acquarello al f. 299r; spazi riservati. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII). 

 

Al copista, anonimo, si deve anche il ms. Correr 1151/1734, sez. I (scheda nr. 24). Il codice 

appartiene alla sezione del Fondo Correr denominata «Miscellanea Correr». In questo caso sotto la 

segnatura Correr 1151 si raccolgono tre manoscritti incollati fra di loro e a loro volta suddivisi in 6 

unità alle quali è assegnata una segnatura singola, da 1730 a 1735. Non tiene invece conto della 

suddivisione la numerazione, che è continua per tutti i fogli della miscellanea. Al f. 313v, di mano 

moderna, su brachetta di consolidamento del foglio: «Maselli F.», forse il copista del ms. Correr 

1151/1734, sez. II (scheda nr. 24). Sul dorso: «Cod. Mss. Superant. in fol. CMLIX», riferimento 

all’antica segnatura della Biblioteca Soranzo (sec. XVIII) e «Misc. XXII 1730-1735» su cartellini 

della raccolta di Teodoro Correr (sec. XIX). 

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 959; Aprile, Ippatria fra 

Antichità e Medio Evo, p. 361; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, pp. 45, 47-48. 

 

* La numerazione moderna numera in modo continuo tutte le unità presenti nella miscellanea.  

** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 308 × 210 = 18 [247] 43 × 

30 [160] 20 (f. 303r).  

 

Tav. 36 
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26 

 

Correr 1174/2074  sec. XV seconda metà 

 

ps. ISIDORO, Collectio Hispana, inc. «Incipit synodus Ephesina prima ducentorum episcoporum» 

(ff. 244r-253v), mutilo 

 

Membr.; ff. 10 (253)*; numerazione antica in cifre arabe 108-117 per gli attuali ff. 244-253**; 

110; richiami decorati; segnatura a registro a; inizio fascicolo lato carne; 246 × 168 = 22 [160] 64 × 

15 [115] 38, rr. 29 / ll. 28 (f. 246r); rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di piombo, con 

pettine. Iniziale maggiore in oro a bianchi girari su fondo policromo al f. 244r; iniziali minori semplici 

in rosso e blu; titoli in rosso. Legatura con piatti di cartone rivestiti in carta marmorizzata e dorso in 

pergamena (sec. XVIII fine-XIX). 

 

Il codice appartiene alla sezione del Fondo Correr denominata «Miscellanea Correr». In questo 

caso, sotto la segnatura Correr 1174 si raccolgono 44 unità manoscritte, che vanno dal sec. XV al sec. 

XVIII, alle quali è assegnata una segnatura singola, da 2063 a 2106. I manoscritti sono accomunati 

dal contenuto, relativo a «Religione e morale», come è indicato sul dorso del codice. Secondo quanto 

indica la segnatura a registro presente nel ms., si tratta del primo fascicolo di un codice poi smembrato 

e entrato a far parte della miscellanea. La versione del testo è quindi diversa dalla Collectio Hispana 

canonica tradita dal ms. Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. lat. 1341. Sul dorso: 

«Misc. XLV 2063-2106» su cartellino, segnatura della raccolta di Teodoro Correr (sec. XIX). 

 

Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, pp. 295-298. 

 

* La numerazione è relativa alla singola unità ed è quindi antecedente alla realizzazione della miscellanea.  

** La numerazione antica, molto alta, contrasta con la segnatura a registro «a». Si può supporre che il ms. fosse già 

stato staccato e inserito in una miscellanea, poi smembrata, prima dell’ingresso nella raccolta di Teodoro Correr. 

 

Tav. 37 
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Correr 1273   1491 luglio 31, Roma 

 

LORENZO BONINCONTRI, De revolutionibus nativitatum (ff. 1r-42v) 

 

Cart.; ff. I, 44, I’; bianchi i ff. 43-44; 1-410, 54; richiami verticali; segnatura a registro; in-folio; 

318 × 230 = 58 [184] 76 × 33 [130] 67, rr. 2 / ll. 24 (f. 10r); rigatura a colore, a mina di piombo. Note 

marginali di mano del copista. Spazi riservati; schema del moto dei pianeti al f. I’r. Legatura coeva 

con piatti di cartone rivestiti in cuoio decorato con impressioni a secco e dorso rivestito in carta; tracce 

degli alloggiamenti per borchie. 

 

Al f. 42v: «Laurentii Bonincontrii Miniatensis liber secundus et ultimus finit de revolutionibus 

nativitatum. Sitque laus, gloria et honor omnipotenti Deo in secula. Quem perfeci Rome ultima iulii 

1491». Segue in lettere maiuscole, in rosso: «Finis». 

 

Sulla controguardia posteriore simboli dei segni zodiacali di mano coeva. Al f. 42v, una mano del 

sec. XVII ricalca, corregge e continua la sottoscrizione, aggiungendovi: «Annum agens secundum et 

quinquagesimum supra millessimum secentesimum quinquagessimum tertium die 20 octobris hora 

12». Alla stessa mano appartiene un foglio sciolto inserito tra i fascicoli 2 e 3, contenente calcoli 

astronomici. Il codice appartenne alla biblioteca di Giordano Riccati, come attesta l’ex libris al f. 1r 

(sec. XVIII). Collocato all’interno del codice cartellino staccato, che si doveva trovare sul dorso, con 

forse una segnatura: «ms. 134[…]», probabilmente per «1344», come riporta una mano moderna al f. 

Ir. Sul dorso: «Rivoluzioni prognostici», di mano moderna, e «E 4 […]», forse precedente segnatura. 

Al f. Ir, di mano di Teodoro Correr: «Astronomia». Sulla controguardia posteriore, a matita, antica 

segnatura: «E. 1. 1» della raccolta di Teodoro Correr (sec. XIX). Precedente segnatura: Ms. VI. N° 

749 (sec. XIX). 

 

Nicoletti, Libro delle classi, f. 199v; Kristeller, Iter, II, p. 289; Cozzarini, Manoscritti umanistici-

latini, pp. 301-304; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; scheda di Sabrina Salis). 

 

Tav. 38 
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28 

 

Correr 1314   1461 agosto 14 

 

NICCOLÒ FALCUCCI, Sermones medicinales, trattato IV (ff. 1rB-49rB), precede la tavola dei 

capitoli (f. 1rA-B) 

ANTONIO GUAINERI, Opera (ff. 53rA-136vB) 

De pleuresi (ff. 53rA-64vB) 

De peste (ff. 67rA-80vB) 

De venenis (ff. 80vB-96vB), mutilo 

De aegritudinibus matricis sive mulierum (ff. 97rA-136vB) 

 

Cart.; ff. II, 131 (136)*, I’; bianchi i ff. 49v e 136v; 1-28, 3-510, 63, 710, 82, 9-1510; richiami decorati 

(ai fasc. 1, 7, 12-14) e semplici (ai fasc. 9-11) in gran parte rifilati; in-folio; 323 × 223 = 40 [214] 69 

× 30 [64 (20) 64] 45 (f. 10r), rr. 48 / ll. 48 (ff. 1r-64v), rr. 48 / ll. 47 (ff. 67r-96v), rr. 2 / ll. 42 (ff. 97r-

136r); rigatura a colore, a mina di piombo. Cinque mani: mano A (ff. 1r-11v), mano B (ff. 12r-49r), 

mano C (ff. 53r-64v), mano D (ff. 67r-96v), mano E (ff. 97r-136r); maniculae. Iniziale a bianchi girari 

acquarellati in giallo su fondo blu al f. 1r, vegetale policroma al f. 53r, solo disegnata al f. 67r, 

semplice in blu con fregi vegetali anche nel margine al f. 97r; incipit con lettere alternate rosso e 

verde al f. 1r, solo in verde al f. 3v; rubriche; segni di paragrafo toccati in verde e maiuscole toccate 

in rosso e in verde al f. 1r; spazi riservati. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII); tagli in rosso 

e blu. 

 

Al f. 136rB, di mano del copista E: «Antonii Vanerii Papiensis De matrice tractatus feliciter 

explicit per me. Completum sub 1461 in vigilia Assumptionis Marie». 

 

Sul dorso: «913» su cartellino, antica segnatura della Biblioteca Soranzo (sec. XVIII), tracciata 

anche sulla controguardia posteriore e cifra: «22», forse una segnatura antica. Al f. IIr indice di mano 

di Francesco Melchiori (sec. XVIII), che cita il titolo (barrato): Cronichetta da Ca’ Ziliol, di 

ALESSANDRO e ANDREA ZILIOL, titolo cui segue, di altra mano coeva: «Trasportata in raccolte come 

origine di famiglia»: l’opera in questione si doveva trovare legata al codice e, infatti, fu staccata da 

Teodoro Correr e collocata nell’attuale busta miscellanea Correr 963. Sul piatto anteriore note 

depennate di mano di Teodoro Correr, poco leggibili. Sulla controguardia posteriore ex libris della 
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raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura «Libr. B, Sc. 4, N°. 9, Inv. Ms. Cr., N°. 377» (sec. 

XIX). Cifra: «377» della segnatura tracciata anche sul dorso. Precedente segnatura: Ms. VI. N° 768 

(sec. XIX). 

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 913; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 200v; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, pp. 305-309; 

www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; scheda di Barbara Vanin). 

 

* Caduti i ff. 50-52 e 65-66. 

 

Tav. 39 
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29 

 

Correr 1327   sec. XVI inizi 

 

NICOLÒ TREVISAN, Cronaca di Venezia (ff. 5r-139v), acefalo e lacunoso  

 

Cart.; ff. III, 137 (141)*, II’; bianchi i ff. 117, 140-141; numerazione coeva 11-78** per gli attuali 

ff. 5-61; 1-210, 38, 410, 59, 6-1410; richiami verticali sul verso dei ff. 5-56; segnatura a registro b-r***; 

in-folio; 325 × 220, rr. 0 / ll. 36 variabili****; rigatura a secco. Note marginali di mani coeve. Titoli 

nel margine, nomi nel testo e segni di paragrafo in rosso. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII).  

 

Al f. III, di mano coeva: «Cronica del Nicolò Trivisan del Anzolo. Come si cava da ditta cronica 

nel quinterno k iiiii et in arecordo che egli dà doppo l’espedisione de Baiamonte Tiepolo». Al f. 140v 

delibere del Maggior Consiglio di mano del sec. XVI. Al f. II’: cifra «230» di mano del sec. XVIII. 

Sul dorso cifre: «62», forse una segnatura antica, «3» e «XXIV» depennata. Sulla controguardia 

posteriore rinvio alla scheda nr. 836 del catalogo della Biblioteca Soranzo. Sul piatto anteriore nota 

non leggibile di mano di Teodoro Correr (sec. XVIII). Sulla controguardia posteriore ex libris della 

raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura: «Libr. C, Sc. 3 N°. 2, Inv. Ms. Cr., N°. 68» (sec. 

XIX). Cifra «2» della segnatura anche sul dorso. Precedente segnatura: Ms. I. N° 229 (sec. XIX).  

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 836; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 13r; Carile, Cronachistica veneziana, pp. XX, 21, 87 e passim; Sinagra, Cronache veneziane 

in volgare, pp. 391-394; Marin, Mito delle origini, pp. 189, 209  (=Co 1327); Kolditz - Koller, 

Byzantine-Ottoman transition, pp. 75, 100 

 

* Numerato 1 l’attuale f. III; tagliati i ff. 2-4. 

** La numerazione coeva evidenzia la caduta degli originari ff. 1-10, 49-58 e 68. 

*** Caduti i fascicoli a, f e n. 

**** Tracciata solo la riga verticale di giustificazione interna. La ripartizione approssimativa della pagina è la 

seguente: 40 [250] 35 × 45 [145] 30 (f. 7r). 
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30 

 

Correr 1337   sec. XV metà  

 

Cronaca di Venezia, inc. «In questo tratado si è la cronicha della magnifica et nobel citade de 

Venesia» (ff. 1r-214r), lacunoso 

Origine e stemmi delle famiglie venete patrizie, in lat., inc. «Particiacii qui nunc Baduarii 

appellati sunt» (ff. 214v-221v) 

 

Cart.; ff. I, 219 (223)*, II’; bianchi i ff. 33v-34v, 64, 222-223; 1-310, 44, 5-2110, 2211, 234; 

richiami** (assenti nei fasc. 2, 4, 7, 9, 12); in-folio; 337 × 230 = 30 [240] 67 × 28 [142] 60, rr. 44 / 

ll. 45 (f. 59r); rigatura a colore, a inchiostro. Tredici mani: mano A (ff. 1-10), mano B (ff. 11r-12r, 

14-20), mano C (ff. 13, 21-30, 95-104), mano D (ff. 31r-33r, 55-63, 141v-189v, 214v-221v), mano E 

(ff. 35-44), mano F (ff. 45-54), mano G (ff. 65-84), mano H (ff. 85-94, 140v), mano I (ff. 105-114), 

mano J (ff. 115-124); mano K (ff. 125-134), mano L (ff. 135-141), mano M (ff. 189v-214r); note 

marginali di varie mani dei sec. XV e XVI; maniculae. Iniziali maggiori e minori semplici o 

filigranate in rosso, blu e a inchiostro, talora con fregio marginale; rubriche; segni di paragrafo in 

rosso e blu; maiuscole toccate in rosso al f. 221; spazi riservati ai ff. 190r-213v. Legatura coeva, 

consolidata da restauro moderno, con assi rivestite in cuoio decorato con impressioni a secco; dorso 

in cuoio; bindelle e tracce degli alloggiamenti per borchie. 

 

Al f. 30v, nel margine inferiore, di mano del copista C: «Iohannes d(e) Ablado s(cripsi)», 

accompagnato da un signum crucis. 

 

Stemmi delle famiglie nobiliari veneziane nei margini dei ff. 36r-61r, 214v-220v, alcuni policromi, 

alcuni solo ad inchiostro. Una mano coeva aggiunge varie note ed eventi a commento della cronaca. 

Calcoli aritmetici ai ff. 51r, 61v, 132v-133r, 151r. Al f. 8r, di mano moderna: «Cic. 1337», forse un 

errore di attribuzione della segnatura al Fondo Cicogna della stessa Biblioteca del Museo Civico 

Correr. Sulla controguardia anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr, riportante 

anche la provenienza dalla raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura: «C. 4. 8» (sec. XIX). 

Precedente segnatura: Ms. I. N° 200 (sec. XIX). 
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Nicoletti, Libro delle classi, f. 11r; Carile, Cronachistica veneziana, pp. XX, 87, 117 e passim; 

Loenertz, Ghisi, p. 53; Loenertz, Byzantina et Franco-Graeca, p. 401; Sinagra, Cronache veneziane 

in volgare, pp. 397-416; Raines, Origini dell'archivio politico del patriziato, pp. 42, 44, 45 e passim; 

Raines, Invention du mythe aristocratique, p. 824; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, pp. 48-

50; Marin, Mito delle origini, pp. 189, 209  (= Co 1337); Kolditz - Koller, Byzantine-Ottoman 

transition, p. 100; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; scheda di Francesco Bernardi). 

 

* Numerato 140 il foglio successivo al f. 135. 

** Il richiamo nel fascicolo 11 non è coerente con l’inizio del fascicolo seguente, ma apparentemente il testo non 

presenta lacuna. 

 

Tav. 41 
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31 

 

Correr 1368   

 

Composito. 

 

Cart.; ff. III, 168 (169)*, II’. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII). 

 

Il ms. di compone di 2 sezioni: I (ff. 2-92); II (ff. 93-169). 

 

Al f. 2r: «N° 60», segnatura antica della Biblioteca Trevisan (sec. XVIII). Al f. IIIr cartellino con 

indice e nota: «Ms. circa 1450» della stessa biblioteca, e, aggiunto, «N° 784», antica segnatura della 

Biblioteca Soranzo (sec. XVIII), tracciata anche sul dorso. Sulla controguardia posteriore ex libris 

della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura «Libr. A, Sc. 6, N°. 45, Inv. Ms. Cr., N°. 1544» 

(sec. XIX), riportata anche su dorso e piatto anteriore.  

 

Catalogo dei manoscritti Trevisano, f. 46r-v; Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum 

codicum catalogus, nr. 784; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, pp. 395-402.  

 

I. ff. 2-92   1[3]85 giugno 15 

1411 giugno 12 

 

Miscellanea medica (ff. 2r-92v), fra cui: 

NICOLAUS HOSTRESHAMUS, Modus dispensandi et conficiendi medicinas (ff. 40v-43v) 

De generatione hominis astrorum viribus subiecta, inc. «Sicut scribitur secundo de 

generatione et corrupcione» (ff. 44rA-52vB) 

ps. IPPOCRATE, De urinis (ff. 53r-54v), mutilo  

JEAN DE SAINT-AMAND, Doctrina conferentium et nocentium (f. 56v), precede la tavola dei 

capitoli (ff. 55r-56r), mutilo 

NICOLAUS MYREPSUS, Antidotarium (ff. 57r-78v) 

Kiranides (ff. 79r-92v), mutilo 
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Ff. 91; numerazione moderna in numeri arabi 4-96 per gli attuali ff. 3-92**; 112, 210, 313, 46, 510, 

614, 75, 85, 916; richiami; in-folio; 295 × 208***, rr. 1 / ll. 53 variabili (ff. 2r-8r); 295 × 206****, rr. 0 

/ ll. 56 variabili (ff. 8v-36v, 53-78); 295 × 207*****, rr. 0 / ll. 44 variabili (ff. 37-43); 295 × 

207******, rr. 0 / ll. 51 variabili (ff. 44-52); 295 × 214*******, rr. 1 / ll. 54 variabili (ff. 79-92); 

rigatura a colore, a inchiostro (ff. 2r-8r, 19r, 79-92), a secco (ff. 8v-18v, 44-52). Due mani: mano A 

(ff. 2-78v), mano B (ff. 78v-92v); note marginali di mani coeve, alcune rifilate; maniculae. Iniziali 

maggiori semplici o vegetali in rosso, in alcuni casi rosso e verde o rosso e giallo, antropomorfa al f. 

57r, zoomorfa ai ff. 57v; iniziali minori filigranate o semplici in rosso e verde ai ff. 79r-92v; titoli, 

segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. 

 

Al f. 51vA, di mano del copista A: «Finitus (est) libellus iste in die Sancti Viti anno (et) ce(tera) 

LXXX quinto». Al f. 77v, nel margine inferiore, di mano del copista A, sottolineato in rosso: «Explicit 

liber medicinalis magistri Nicolai optimi physici finitus anno M° quadrigentesimo undicesimo prima 

die ante festum Sancti Antonii confessoris». 

 

Kristeller, Iter, VI, p. 273. 

 

Tav. 42 

 

II. ff. 93-169   sec. XV metà 

 

Trattato di filosofia, in lat., (f. 93rA-B) 

Raccolta di quaestiones, inc. «Bonorum honorabilium partes non differunt» (ff. 94rA-161vB) 

PETRUS ZWICKER, De erroribus Waldensium******** (ff. 163rA-167vB) 

 

Ff. 77; bianchi i ff. 93v, 120v, 123r, 143r; la numerazione moderna indica come 97 l’attuale f. 93; 

1 f., 114, 212, 38, 416, 518, 68; in-folio; 296 × 210 = 33 [220] 43 × 17 / 3 [75 (15) 72] 7 / 21, rr. 2 / ll. 43 

(f. 93r); 295 × 215 = 25 [240] 30 × 5 / 15 / 3 [82 (10) 83] 2 / 15, rr. 2 / ll. 73 variabili (ff. 94r-105r: f. 

104r); 295 × 213 = 17 [250] 28 × 23 [87 (10) 85] 8, rr. 2 / ll. 66 (ff. 105-161: f. 115r); 295 × 198 = 

15 [235] 45 × 18 [70 (14) 68] 28, rr. 2 / ll. 39 variabili (ff. 162-169: f. 165r); rigatura mista a colore, 

a mina di piombo (f. 93), a inchiostro (ff. 105-169). Più mani coeve; note marginali di mano del 

copista e di mano coeva; maniculae. Iniziali semplici in rosso ai ff. 94r-107v, 111v-125r, in verde ff. 
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108r-111r, in rosso e blu ai ff. 125v-147r; segni di paragrafo, sottolineature e maiuscole toccate in 

rosso; spazi riservati ai ff. 117r, 150r-162v. 

 

Aggiunte testuali ai fogli in origine bianchi, in latino e in tedesco, di mano di poco posteriore, con 

notizie sulla chiesa di Völkermarkt, in Austria, e copie di indulgenze ai ff. 93v, 143r, 162 r-v, 167v-

169v. 

 

* La numerazione Soranzo indica come 1 il f. III.  

** La numerazione moderna evidenzia caduta dei ff. 58-60 e 72. 

*** Non è tracciata l’ultima rettrice. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 23 [242] 30 × 24 [162] 

22 (f. 5r). 

**** Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 

17 [248] 30 × 14 [172] 20 (f. 13r). 

***** Non è presente rigatura. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 18 [230] 47 × 20 [155] 32 

(f. 42r). 

****** Non sono tracciate le rettrici. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 18 [232] 45 × 20 [75 

(13) 65] 32 (f. 45r).  

******* Sono tracciate solo la rettrice superiore e la riga verticale di giustificazione interna. La ripartizione 

approssimativa della pagina è la seguente: 23 [240] 32 × 25 [165] 24 (f. 81r).  

******** Opera nota anche con il titolo latino Tractatus contra errores Waldensium e edita con il titolo tedesco di 

Bericht des inquisitors Petrus über die österreichischen Waldesier. 
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32 

 

Correr 1383   sec. XV seconda metà 

 

ALBRECHT VON EYB, Margarita poetica (ff. 19r-285v), lacunoso 

 

Cart.; ff. XIV, 261 (285)*, II’; numerazione coeva in cifre arabe e altra numerazione in cifre arabe 

quasi interamente rifilata; 120, 221, 3-520, 619, 918, 8-920, 1019, 1118, 1220, 1326; richiami (ai fasc. 1-5, 

7-10, 12); in-folio; 340 × 235 = 30 [240] 70 × 30 [140] 65, rr. 39 / ll. 39 (f. 97r); rigatura a colore, 

mina di piombo. Due mani si alternano per tutto il codice senza una divisione netta delle parti; note 

marginali di mano dei copisti; maniculae. Spazi riservati. Legatura Soranzo in pergamena (sec. 

XVIII).  

 

Di mano del copista A fascicolo di guardia con tavola degli incipit ai ff. III-XIV. Sul dorso: «802» 

su cartellino, antica segnatura della Biblioteca Soranzo (sec. XVIII), tracciata anche sulla 

controguardia posteriore e al f. IIr. Sulla controguardia posteriore ex libris della raccolta di Teodoro 

Correr con antica segnatura «Libr. B, Sc. 4 N°. 7, Inv. Ms. Cr. N°. 382» (sec. XIX). Nel Libro delle 

classi si segnala la presenza di una stampa dell’opera stessa (Roma, 1485) che doveva precedere il 

ms., ora non più presente al suo interno. Precedente segnatura: Ms. VI. N° 784 (sec. XIX).  

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 802; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 201v; Kristeller, Iter, II, p. 287; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, pp. 403-406. 

 

* Numerato 19 il primo foglio. Non numerato il foglio successivo al f. 56. Numerato 141 il foglio successivo al f. 

137. Tagliati gli originari ff. 213, 228, 238, 278.  
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33 

 

Correr 1437   sec. XV prima metà - metà 

 

GASPARINO BARZIZZA, Commentum in Senecae epistolas (ff. 1rA-332vB) 

GASPARINO BARZIZZA, Commentum in Senecae et Pauli epistolas (ff. 333rA-348vA) 

 

Cat.; ff. III, 350, III’; bianchi i ff. 349-350; 1-3510; richiami decorati (ai fasc. 1-6), semplici (ai 

fasc. 7-34); segnatura a registro; in-folio; 410 × 280 = 55 [250] 105 × 45 [70 (35) 70] 60, rr. 2 / ll. 55 

variabili (ff. 1-70: f. 32r); 55 [260] 95 × 40 [70 (35) 70] 65, rr. 2 / ll. 57 variabili (ff. 71-80, 171-348: 

f. 76r); 55 [260] 95 × 40 [70 (40) 70] 60, rr. 51 / ll. 50 (ff. 81-170: f. 124r); rigatura a colore, a mina 

di piombo. Due mani: mano A (ff. 1r-70v), mano B (ff. 70v-348v); note marginali di mani coeve. 

Iniziale maggiore vegetale policroma al f. 1r; iniziali minori filigranate e segni di paragrafo in rosso 

e blu; numerazione corrente ai ff. 8-15; titolo in rosso al f. 3v. Legatura coeva in assi rivestite in cuoio 

decorato con impressioni a secco.  

 

Al f. 1r stemma della famiglia Coppo, affiancato dalle lettere «F. C.»; sullo stesso foglio cifra: 

«298», forse una segnatura. Al f. IIIr, di mano moderna: «Seneca commentato dal Gasperino 

Bergamasco». Sulla controguardia posteriore rinvio alla scheda nr. 902 del catalogo della Biblioteca 

Soranzo ed ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura: «Libr. D, Sc. 6, N°. 15, 

Inv. Ms. Cr., N°. 146» (sec. XIX). Precedente segnatura: Ms. VI. N° 818 (sec. XIX).  

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 902; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 204r; Kristeller, Iter, II, p. 287; Panizza, Gasparino Barzizza's Commentaries, pp. 311-312, 

342 e passim; D'Alessi, Questione dei due Seneca in epoca umanistica, pp. 55, 57; Cozzarini, 

Manoscritti umanistici-latini, pp. 407-410; Albanese - Marcucci, Domenico da Peccioli e Gasparino 

Barzizza, p. 13; Fohlen, Biographies de Sénèque et commentaires, pp. 48-49, 89; Seneca. Una vicenda 

testuale, p. 240; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; scheda di Barbara Vanin). 
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34 

 

Correr 1466   sec. XV secondo quarto 

 

GREGORIO CORRER, Opera (ff. 1r-61r) 

Progne (ff. 1r-30r) 

Hymnus ad pueros et virgines (ff. 30v-32v) 

Carmen bucolicon (ff. 32v-35r) 

Liber satyrarum (ff. 35r-53v) 

Libellus de educatione et eruditione puerorum (ff. 53v-61r) 

 

Membr.; ff. IV, 62*, IV’; numerazione coeva in cifre arabe, quasi interamente rifilata; 1-610, 72; 

inizio fascicolo lato carne; 202 × 140 = 24 [128] 50 × 16 [6 / 80] 4 / 34, rr. 20 / ll. 20 (f. 19r); rigatura 

a secco. Note interlineari e marginali di Gregorio Correr e di mano coeva; maniculae. Iniziali 

maggiori in oro a cappi intrecciati con fregio vegetale policromo con globi dorati raggianti; iniziali 

minori semplici in blu; titoli in rosso. Legatura moderna con piatti di cartone rivestiti in tessuto 

plastificato.  

 

Il codice è inserito in una busta contenente documenti di varia natura dell’archivio privato della 

famiglia Correr, che vanno dal sec. XV al XVIII. Al f. 61r nota di possesso, depennata, di mano del 

sec. XV: «Iste liber est mei Andree Molina no(tarii?)». Note, in gran parte depennate, del sec. XVI ai 

ff. 61v-62v. Ai ff. 3r, 30r e 53v, della stessa mano del sec. XVI: «Qual incauto nochier tremante et 

smorto» e due preghiere. Al f. IIv ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr con antica 

collocazione: «Riparto famiglia Correr Inv. N° 1534» e, aggiunti, antica segnatura «A. 1. 35» della 

raccolta di Teodoro Correr (sec. XIX) e «N. 56», numero identificativo all’interno della busta. 

 

Kristeller, Iter, II, p. 289; Berrigan, Gregorii Corrarii Liber satyrarum, p. 12; Puppi, Trittico di 

Andrea Mantegna, p. 46; Berrigan - Tournoy, Gregorii Corrarii Veneti tragoedia, pp. 19, 23, 26 e 

passim (= C); Casarsa, Teatro umanistico veneto, pp. 111 e passim; Cozzarini, Manoscritti 

umanistici-latini, pp. 411-418; Onorato, Gregorio Correr. Opere, pp. 104, 112, 115 e passim, tavv. 

III, V, VII, VIII. 

 

* Paginato 63 da mano moderna il f. 62v. 
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35 

 

Correr 1493   sec. XIII fine 

 

Roman d’Alexandre (ff. 1r-108r)  

 

Membr.; ff. II, 109 (108)*, II’; bianchi i ff. 108v-108bisr; 1-138, 145; richiami decorati; segnato 

con una lettera a corrispondere il verso dei primi tre fogli del fascicolo e il recto del quinto, sesto e 

del settimo; inizio fascicolo lato carne; 300 × 200 = 20 [240] 60 × 25 [7 / 103] 65, rr. 51 / ll. 50 (f. 

21r); rigatura a colore, a mina di piombo. Note marginali di mano coeva. Al f. 1r pagina ornata con 

iniziale maggiore istoriata, raffigurante Alessandro Magno, e, nei margini interno e inferiore, fregio 

vegetale policromo abitato da figure di uccelli e, poco visibile, un cervo e con due vignette nel 

margine esterno; iniziali minori filigranate in rosso e blu; titolo in rosso al f. 1r; vignette nel margine 

con didascalia in rosso ad illustrare il testo. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII).  

 

Al f. 108bisv, in origine bianco, carme «Allocutio ad hunc librum», autografo di Castellano da 

Bassano, notaio e professore di grammatica della fine del sec. XIII; segue nota erasa di altra mano, 

non leggibile. Benedetti e Giannini identificano nelle note a margine la mano di Rolando da Piazzola, 

giudice e umanista padovano vissuto tra il sec. XIII e il XIV, che fu probabilmente uno dei possessori 

del codice. Al f. 1r: «N° 67», segnatura antica della Biblioteca Trevisan (sec. XVIII). Sulla 

controguardia posteriore rinvio alla scheda nr. 806 del catalogo della Biblioteca Soranzo ed ex libris 

della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura; «Libr. B, Sc. 5, N°. 8, Inv. Ms. Cr., N°. 1548» 

(sec. XIX). Sul dorso antica segnatura della raccolta di Teodoro Correr e «VI. 665», precedente 

segnatura per classi della Biblioteca del Museo Civico Correr (sec. XIX). Sulla controguardia 

anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr con indicazione dei fotocolor delle 

miniature e cifra: «294», non identificata. Precedenti segnature: Ms. VI. N° 665 (sec. XIX); s. 7. 4. 

1, riferimento alla collocazione del ms. nelle sale del museo (sec. XIX).  

 

Catalogo dei manoscritti Trevisano, f. 7r; Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum 

catalogus, nr. 806; Nicoletti, Libro delle classi, f. 194r, Elenco degli oggetti esposti, p. 228; Fasoli, 

Nascita di un mito, p. 474; Benedetti, Pulcerrime codex, pp. 133-134 nr. IV.3; Benedetti, Roman 

d’Alexandre, pp. 31-33 e passim, figg. 14-15 (= B); Brugnolo, Roman d’Alexandre, pp. 12-25; 

Giannini, Produzione e circolazione del romanzo francese, pp. 302, 303, 308 e passim (= B); Sirugo, 
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Collezioni del Museo petrarchesco di Trieste pp. 30, 248; Peron, Rielaborazione narrativa 

dell'Alexandre, pp. 63-66 e passim (= B); Vanin, Manoscritti medievali in volgare, pp. 50-53; Gatti, 

Romanzi della triade classica, p. 99; Ross, Illustrated medieval Alexander-books, pp. 10, 15, 21 e 

passim, figg. 1-118 (= B); Stones, Illustrated Alexander in French Verse, pp. 230, 231, 234 e passim 

(= MS B); https://www.arlima.net/ (alla segnatura, scheda di Laurent Brun); 

https://www.mirabileweb.it (alla segnatura, scheda di Giuseppe Mascherpa); https://www.rialfri.eu 

(alla segnatura, scheda di Francesca Gambino). 

 

* Non numerato il foglio successivo al f. 108. Probabilmente prima del rimaneggiamento realizzato da Soranzo 

fungeva da foglio di guardia. 

 

Tav. 47 
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36 

 

Correr 1494  

 

Composito.  

 

Membr.; ff. III*, 96, III’; 310 × 230. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII). 

 

Il ms. si compone di 2 sezioni: I (ff. 1-74) e II (ff. 75-96). 

 

Di mani del sec. XV note erase al f. IIr, nota sul contenuto dei Trionfi al f. IIv e tavola dei sonetti 

del Canzoniere al f. IIIv. Al f. IIIr componimento in versi di mano del sec. XVI. Al f. IIr, di mano 

moderna: «Giacomina bella e bufona cara e dolce padrona mia». Al f. 29r calcoli aritmetici e ai ff. 

34v e 67r note erase di altra mano moderna, non leggibili. Sul dorso: «930», antica segnatura della 

Biblioteca Soranzo (sec. XVIII) e cifra: «164», non identificata. Al f. Iv, di mano di Teodoro Correr 

(sec. XVIII), contenuto della sezione I del codice: «Petrarca con molte composizioni moderne». Si 

conserva unito al manoscritto un fascicolo di 30 carte contenente CARLO SCHIAVONI, Composizioni 

inedite ch'attrovansi nelli Codici 930 e 985 come dall'Indice in fine** (sec. XVIII): si tratta di una 

raccolta di sonetti estratti dai due codici a cura dello scrivano di Teodoro Correr. Sulla controguardia 

anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr con aggiunte antica segnatura: «B. 5. 7» 

della raccolta di Teodoro Correr (sec. XIX), presente anche sul dorso, «M13932», identificativo della 

miniatura e cifra: «400», non identificata. Precedenti segnature: Ms. VI. N° 744 (sec. XIX); s. 7. 4. 

2, riferimento alla collocazione del ms. nelle sale del museo (sec. XIX). 

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 903; Sagredo, Sonetti 

inediti, pp. 16, 18, 19 e passim; Nicoletti, Libro delle classi, f. 199v; Elenco degli oggetti esposti p. 

228; Benedetti, Pulcerrime codex, pp. 138-139 nr. IV.8; Guerrini, Corpus di manoscritti 

quattrocenteschi, p. 173 (= B.5.7); Mariani Canova, Miniatura e pittura in età tardogotica, p. 200, 

tav. 258 (= Cl. VI, 744); Miniatura a Padova, pp. 200-201; Pasquini, Fra autografo e testimoni, pp. 

18, 20, 22; Vecchi Galli, Triumphi, pp. 351, 362, 363; Trapp, Petrarch's Laura, p. 71, fig. 44; Piccini, 

Dispersa da sottrarre a Petrarca, pp. 73, 74, 79 e passim; Petrarca e il suo tempo, pp. 417-419 nr. 

IV.13; Bollati, Dizionario biografico dei miniatori, pp. 543-545; Guerrini Ferri, Tempi e' luoghi e 

l'opere leggiadre, pp. 192, 218; Rossi, Diffusione del testo dei Rerum vulgarium fragmenta, pp. 8, 49, 
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51 e passim (= Ve); Vanin, Manoscritti medievali in volgare, pp. 53-57; Limongelli, Poesie volgari, 

pp. 29, 42, 45, e passim (= C2); https://www.mirabileweb.it (alla segnatura, scheda di Dario Pecoraro); 

www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; scheda di Barbara Vanin). 

 

I. ff. 1-74   sec. XV inizi 

 

FRANCESCO PETRARCA, Canzoniere (ff. 1r-74r) 

 

Ff. 74; bianchi i ff. 54 e 74v; numerazione coeva in numeri romani per i ff. 1-30; 1-710, 84; richiami 

semplici (ai fasc. 1-4) e decorati (ai fasc. 5-7); inizio fascicolo lato carne; 310 × 230 = 45 [175] 90 × 

40 [6 / 134] 50, rr. 39 / ll. 28 (f. 39r); rigatura a colore, a mina di piombo. Due mani: mano A (ff. 1r-

37r), mano B (ff. 37v-74r); note marginali di mani coeve. Al f. 1r pagina ornata con cornice vegetale 

policroma con oro abitata da figure antropomorfe e da angeli suonatori, con, nel margine superiore, 

cartiglio dorato col nome «Laureati Francisci» e, nel margine destro, immagine di Laura, in abito 

rosso e oro e con iniziale grande istoriata con ritratto di Petrarca allo scrittoio; iniziali medie 

filigranate in oro, rosso e blu; iniziali piccole filigranate e segni di paragrafo in rosso e blu; spazi 

riservati.  

 

Al f. 1r stemma eraso non identificabile sormontato da un cimiero in forma d’animale dal collo 

lungo, sorretto da otto sirene alate. La miniatura è attribuita al “Maestro della Novella”. Alcuni dei 

sonetti presenti nel canzoniere rientrano nelle rime disperse e nei sonetti attribuiti a Petrarca, ma in 

realtà di autore ignoto.  

 

Cavedon, Tradizione veneta delle Rime extravaganti, pp. 4, 5, 12 e passim (= Cr1); Kristeller, 

Iter, VI, p. 269; Branca, Tradizione, I, pp. 63, 310, 321(= V7); Leporatti, Sonetti attribuiti a Petrarca, 

pp. 105, 114, 187 e passim.  

 

Tav. 48 

 

II. ff. 75-96   sec. XV metà 

 

FRANCESCO PETRARCA, Trionfi (ff. 75r-96v), mutilo 
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Ff. 22; 1-28, 32, 44; richiami semplici (al fasc. 1) e decorati (al fasc. 2); inizio fascicolo lato carne; 

310 × 230 = 35 [180] 95 × 60 [5 / 93 / 5] 67, rr. 43 / ll. 42 (ff. 75-82: f. 77r); 38 [180] 92 × 57 [7 / 90] 

76, rr. 43 / ll. 42 (ff. 83-96: f. 89r); rigatura a colore, a mina di piombo. Due mani: mano A (ff. 75r-

83r), mano B (ff. 83r-96v); note marginali di mani coeve; maniculae al f. 89v. Iniziali filigranate in 

rosso e blu; spazi riservati al f. 75r.  

 

* Numerazione moderna a matita I e II per gli attuali ff. II e III. 

** Ora ms. Correr 1010, altra copia di FRANCESCO PETRARCA, Canzoniere. Per una descrizione del codice vedi 

Mancini, Manoscritti medievali, nr. 49. 

 

Tav. 49  
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37 

 

Correr 1495   1400, Vicenza 

 

GIOVANNI BOCCACCIO, Elegia di Madonna Fiammetta (ff. 1rA-40vA), lacunoso 

 

Membr.; ff. V, 40 (42)*, V’; numerazione coeva in cifre arabe**; 1-210, 48, 510, 62; richiami; inizio 

fascicolo lato carne; 325 × 233 = 30 [220] 75 × 30 [70 (15) 70] 48, rr. 45 / ll. 44 (f. 15r); rigatura a 

colore, a mina di piombo. Maniculae al f. 37r. Al f. 1r pagina ornata con fregio vegetale policromo 

con globi dorati raggianti nei margini superiore, interno e inferiore e iniziale grande vegetale 

policroma su fondo in oro; iniziali medie e piccole filigranate in rosso, blu e viola; segni di paragrafo 

in blu; rubriche. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII). 

 

Al f. 40vA, in rosso, in forma di crittografia: «Lknfr kstf fst mflchkprks df frdchancdnks ckvks ft 

habktbtpris vkncfncif. Ft scrkptvs pfr vkncfnckvm df chaldfrbrkks bnnp dpmkknk», ovvero: «Liber 

iste est Melchioris de Frachancanis civis et habitatoris Vincencie. Et scriptus per Vincencium de 

Chalderariis anno Domini millesimo quadrigentesimo, inditione octava». Segue, a inchiostro, sempre 

di mano del copista: «Felix sit auctor, felix scriptor, felixque possessor. [Segue, di altra mano 

posteriore] 1400».  

 

Al f. 1r stemma della famiglia Fracanzani, parzialmente eraso. Al f. 40v nota di possesso, 

parzialmente erasa, di mano del copista: «Iste liber est […] filli domini […] de […] civis Vincencie». 

Al f. II’r, di mano coeva, altra nota di possesso: «[…] Fracantianus Vincentinus ac Veronensis». Al 

f. Vr componimento poetico datato 1428. Di altre mani coeve nota al f. IVv e al f. I’v, versi, in verde, 

e componimento poetico. Al f. IVv: «9. 4. 16», forse una segnatura antica. Sul dorso titolo di mano 

moderna non leggibile e cartellino in cattive condizioni della Biblioteca Soranzo (sec. XVIII), la cui 

antica segnatura «848» è aggiunta a penna sulla controguardia posteriore. Sul piatto anteriore 

«Boccaccio […] Fiametta» e «Pecora», titolo poco leggibile e nota di mano di Teodoro Correr (sec. 

XVIII). Sulla controguardia posteriore ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura: 

«Libr. B, Sc. 5, N°. 6, Inv. Ms. Cr., N°. 640» (sec. XIX), a penna anche sul dorso. Sulla controguardia 

anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr, con aggiunto «M13931», riferimento 

alla miniatura e «296», numero non identificato. Precedenti segnature: Ms. VI. N° 770 (sec. XIX); s. 

7. 4. 3, riferimento alla collocazione del ms. nelle sale del museo (sec. XIX). 
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Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 848; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 200v; Elenco degli oggetti esposti, p. 236; Quaglio, Testo della Fiammetta, pp. 33, 34, 49 e 

passim; Delcorno, Studi sull'Elegia di Madonna Fiammetta, p. 7; Branca, Tutte le opere di Boccaccio, 

V.2, p. 197 (= Vz4); Vanin, Manoscritti medievali in volgare, pp. 58-60; Branca, Tradizione, I, p. 33 

(= VzC); www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; scheda di Barbara Vanin). 

 

* Numerati da mano moderna 41-42 gli attuali ff. I’ e II’. Numerati I e II gli attuali ff. IV e V. 

** La numerazione coeva evidenzia la caduta degli originari ff. 25-26. 

 

Tav. 50 

  



103 
 
 

38 

 

Correr 1496   sec. XIV seconda metà 

 

DANTE ALIGHIERI, Commedia (ff. 1r-191r), lacunoso 

 

Cart.; ff. II, 191, III; bianchi i ff. 34, 38, 61, 69, 80*, 191v; 17, 210, 36, 410, 5-62, 76, 811, 96 (cesura), 

108, 113, 125, 136, 1410, 1513, 16-2112, 2214; richiami**; in-folio; 283 × 210 = 35 [183] 65 × 65 [80] 

65, rr. 2 / ll. 36 variabili (f. 59r); rigatura a colore, a mina di piombo. Iniziali filigranate in rosso e blu; 

rubriche; maiuscole toccate in rosso. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII); tagli in verde. 

 

Al f. 191r: «Finito il Paradiso di Dante Alleghieri di Firenze. Deo gratias amen. Qui scripssit, 

scribat, senper chum Domine vivat. Amen». 

 

Annotazioni e note di possesso di mani coeve al f. 191v, parzialmente o completamente depennate: 

«Iste liber est fratris Simonis per libras XI»; «Questo libro è di Bastiano di Giovanni filatoio, 

chonperato da Sandro di Galeato per ducati tre d'oro»; «Questo libro è di Lorenzo d'Andrea da Firenze, 

il quale libro chonperrai da Bastiano filatore per ducati tre d'oro, dato e pagato»; «Questo libro è 

d'Amerigho di Giovanni Antinori, chonperallo dal Lorenzo d'Andrea da Firenze». Al f. IIr titolo in 

lettere capitali in rosso e a inchiostro, di mano moderna: «La Divina commedia di Dante». Sul dorso: 

«905», antica segnatura della Biblioteca Soranzo (sec. XVIII), aggiunta anche sulla controguardia 

posteriore; titolo «Dante», di mano moderna. Sul piatto anteriore: «Dante», titolo di mano di Teodoro 

Correr (sec. XVIII). Sulla controguardia posteriore ex libris della raccolta di Teodoro Correr con 

antica segnatura «Libr. B, Sc. 5, N°. 27, Inv. Ms. Cr., N°: 497» (sec. XIX), a penna anche sul dorso. 

Sulla controguardia anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr con aggiunta cifra: 

«295». Precedenti segnature: Ms. VI. N° 676 (sec. XIX); s. 7. 4. 4, riferimento alla collocazione del 

ms. nelle sale del museo (sec. XIX). 

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 905; Fulin, Codici veneti 

della Commedia, pp. 160-163, 217; Nicoletti, Libro delle classi, f. 195r; Fiammazzo - Vandelli, 

Codici veneziani della Commedia, pp. 90-91; Petrocchi, Dante Alighieri, Opere, VII.1, p. 555; 

Roddewig, Göttliche Komödie, p. 346 nr. 804; Sanguineti, Dante Alighieri. Comedia, pp. XIX, XLIV; 

Boschi Rotiroti, Codicologia trecentesca della Commedia, pp. 19, 82, 84 e passim; Vanin, 
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Manoscritti medievali in volgare, pp. 60-62; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; 

scheda di Barbara Vanin). 

 

* I ff. 34, 38, 61, 69, 80, moderni, furono inseriti dal legatore con il rimaneggiamento del codice realizzato da Soranzo 

in seguito alla caduta dei fogli originali.  

** A seguito al rimaneggiamento realizzato da Soranzo i richiami si trovano ai ff. 8v, 16v, 24v, 32v, 45v, 54v, 74v, 

81v, 93v, 106v, 117v.   

 

Tav. 51 

  



105 
 
 

39 

 

Correr 1497   sec. XIV fine - XV inizi 

 

Legenda di glorioxi apostoli misier sen Piero e misier sen Polo (ff. 1r-15v) 

Legenda de misier sento Alban (ff. 17r-25r) 

BONINCONTRO BOVI, Hystoria de discordia et persecutione quam habuit Ecclesia cum imperatore 

Federico Barbarossa tempore Alexandri tercii summi pontificis et demum de pace facta Veneciis et 

habita inter eos, in volg. (ff. 25v-30r), compendio 

 

Membr.; ff. I, 32, II’; bianchi i ff. 16, 30v-32v; 1-48; richiamo al fascicolo 3; inizio fascicolo lato 

carne; 278 × 202 = 23 [210] 45 × 30 [130] 42, rr. 37 / ll. 36 (f. 13r); rigatura a colore, a mina di 

piombo. Al f. 1r pagina ornata con cornice con fregio vegetale policromo con bottoni dorati e iniziale 

maggiore istoriata su fondo in oro raffigurante i santi Pietro e Paolo e, nel margine inferiore, vignetta; 

al f. 17r pagina ornata con cornice con fregio vegetale policromo con bottoni dorati e iniziale 

maggiore istoriata su fondo in oro raffigurante sant’Albano; al f. 25v pagina ornata con, nei margini 

superiore, interno e inferiore, fregio vegetale policromo con bottoni dorati e iniziale maggiore 

istoriata su fondo in oro raffigurante la Trinità e vignetta nel margine inferiore; iniziali minori vegetali 

policrome su fondo in oro; titoli in rosso; segni di paragrafo in rosso e blu; vignette a illustrare il testo; 

disegno di una mano al f. 32r-v. Legatura coeva, consolidata da restauro moderno, con assi rivestite 

in cuoio decorato con impressioni a secco; tracce degli alloggiamenti di borchie e bindella.  

 

Al f. 16r-v note e prove di penna di mano del sec. XV. Al f. 32v, in origine bianco, di mani dei 

sec. XV e XVI, numerose prove di penna, calcoli aritmetici, annotazioni, fra cui nota di possesso: 

«Questo libor si è di [...] Trivi[...]». Il codice aveva la segnatura «A. 6. 28» nella raccolta di Teodoro 

Correr (sec. XIX). Sulla controguardia anteriore: «M15006 a 15015», «M18860», «M7431 a 7457», 

riferimenti delle miniature. Precedenti segnature: Ms. I. N° 383 (sec. XIX); s. 7. 4. 4, riferimento alla 

collocazione del ms. nelle sale del museo (sec. XIX). 

 

Nicoletti, Libro delle classi, f. 20v; Elenco degli oggetti esposti, p. 234; Testi, Storia della pittura 

veneziana, p. 514; Pallucchini, Pittura veneziana del Trecento, pp. 220-221, figg. 695-698; Carile, 

Aspetti della cronachistica veneziana, p. 78; Arte a Venezia dal Medioevo al Settecento, p. 194, tav. 

95; De Biasi, Gonfalone di S. Marco, p. 11, tav. 3; Ortalli, Travaglio di una definizione, p. 20, figg. 
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8-9; Belloni - Pozza, Sei testi veneti antichi, p. 69; Benedetti, Pulcerrime codex, pp. 137-138 nr. IV.7; 

Fortini Brown, Venetian narrative painting, pp. 38, 44, 254 e passim, tavv. a colori V-VIII; Mariani 

Canova, Miniatura veneta del Trecento, p. 407; Sinagra, Cronache veneziane in volgare, pp. 593-

595; Burgio, Legenda de misier sento Alban, pp. 1-17 e passim; Cracco - Ortalli, Storia di Venezia, 

II, p. 5; Petoletti, Ad utilitatem volentium studere, p. 214; Branca, Boccaccio visualizzato, p. 236; 

Gonelli, Censimento di testi veneti antichi in prosa, pp. 180 nr. 510, 307 nr. 991; Mariani Canova, 

Miniatura a Venezia, p. 210 (= Cl. I 383); Vanin, Manoscritti medievali in volgare, pp. 62-66; Zorzi, 

Storia spregiudicata di Venezia, p. 138; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; scheda 

di Barbara Vanin). 

 

Tav. 52 
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40 

 

Correr 1498   sec. XIV metà 

 

Passio sancti Marci (ff. 4r-13r) 

Translatio Venetias sancti Marci (ff. 15r-23v) 

Apparitio seu inventio Venetiis et miracula sancti Marci (ff. 25r-39v), lacunoso 

Componimento in lode alla famiglia Dolfin, inc. «Evangeliste Marci fuit ammulus iste /» (f. 39v)  

 

Membr.; ff. IV, 36 (39)*, I’; bianchi i ff. 13v-14v, 24; 1-28, 35, 48, 57; richiami nei fasc. 1, 2, 4; 

segnatura a registro; inizio fascicolo lato pelo (fasc. 1-3), carne (fasc. 4-5); 262 × 187 = 27 [170] 65 

× 23 [107] 57, rr. 27 / ll. 26 (f. 16r); rigatura a secco. Maniculae ai ff. 38v-39r. Ai ff. IIv-IIIr 

raffigurazioni speculari di due quadrati con cornice vegetale e campo interno blu e bianco antico con 

decorazione a biacca: ogni quadrato contiene quattro tondi con cornici fitomorfe policrome, riportanti 

ciascuno un verso del componimento poetico al f. 39v, testo in oro e campo interno in oro e verde o 

bianco antico; ai ff. 4r, 15r e 25r pagine ornate con, nei margini superiore, interno e inferiore, fregio 

vegetale policromo con bottoni dorati e con iniziali maggiori istoriate su fondo in oro raffiguranti, 

rispettivamente, san Marco ricevuto da san Pietro, san Marco incatenato mentre celebra la messa a 

Bucoli, apparizione di san Marco e cessione dell’anello a Domenico Dolfin; iniziali minori filigranate 

in rosso e blu ai fasc. 5-6; segni di paragrafo in rosso e blu al f. 39v. Legatura coeva con assi e dorso 

in pergamena; tracce degli alloggiamenti di bindelle e cantonali.  

 

Il codice appartenne alla famiglia Dolfin. Coperto dalla controguardia posteriore, ma parzialmente 

visibile, ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura: «Libr. A, Sc. 6, N°. 33, Inv. 

Ms. Cr., N°. 1317» (sec. XIX). Sulla controguardia anteriore ex libris della Biblioteca del Museo 

Civico Correr con aggiunti «M12108», «M23145», riferimenti alle miniature, numerazione di 

fotocolor e negativi e cifra: «16», non identificata. Precedenti segnature: Ms. I. N° 416 (sec. XIX); s. 

7. 4. 7, riferimento alla collocazione del ms. nelle sale del museo (sec. XIX). 

 

Nicoletti, Libro delle classi, f. 28v; Elenco degli oggetti esposti, p. 233; Monticolo, Apparitio 

Santi Marci, pp. 118, 119, 120 e passim (= B1); Lorenzetti, Libri miniati veneziani, p. 162 nr. XIV; 

Benedetti, Pulcerrime codex, pp. 136-137 nr. IV.6; Cattin, Musica e liturgia a San Marco, p. 426, tav. 

30; Mariani Canova, Miniatura veneta del Trecento, p. 404, fig. 529; Arnaldi - Cracco - Tenenti, 
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Storia di Venezia, III, p. 973; Mariani Canova, Miniatura a Venezia, p. 206; Toniolo, Libro miniato 

a Padova, p. 115; Marcon, Frammenti d'arte, p. 34; Marcon, Pax tibi Marce, pp. 159-160, figg. 105-

107; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; scheda di Barbara Vanin). 

 

* Numerati 1-3 gli attuali ff. II-IV.  
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Correr 1499   sec. XV inizi 

 

Cronaca di Venezia, inc. «Qua comença la cronicha de tutta la provinça della çittade» (ff. 1rA-

36rA) 

 

Membr.; ff. I, 37, I’; bianchi i ff. 36v-37v; numerazione coeva in cifre arabe*; 1-28, 36, 42, 58, 65; 

richiami (ai fasc. 1-3, 5); inizio fascicolo lato carne; 296 × 220 = 25 [215] 56 × 20 [72 (18) 76] 34, 

rr. 35 / ll. 34 (f. 11r); rigatura a colore, a mina di piombo. Al f. 1r pagina ornata con fregio vegetale 

policromo nei margini superiore, interno e inferiore e iniziali vegetali grandi e medie policrome; 

iniziali piccole filigranate e segni di paragrafo in rosso e blu; prologo in rosso al f. 1r; spazi riservati 

ai ff. 36r-37r. Legatura con piatti di cartone rivestiti in carta marmorizzata e dorso in pergamena (sec. 

XVIII fine-XIX).  

 

Al f. 36r e ai ff. 36v-37r in origine bianchi, una mano coeva aggiunge nuovi eventi di cronaca 

relativi agli anni Sessanta del sec. XIV. Altra mano coeva corregge su rasura molte datazioni presenti 

nel testo. Il codice ha subito un rimaneggiamento in antico, che ha portato il legatore a inserire 

erroneamente i ff. 20-21 tra i ff. 24-25. Sul dorso: «175», precedente segnatura all’interno della Classe 

I della Biblioteca del Museo Civico Correr (sec. XIX). Sulla controguardia anteriore ex libris della 

Biblioteca del Museo Civico Correr con aggiunta antica segnatura: «C. 2. 35» della raccolta di 

Teodoro Correr (sec. XIX). Precedenti segnature: Ms. I. N° 175 (sec. XIX); s. 7. 4. 4, riferimento alla 

collocazione del ms. nelle sale del museo (sec. XIX). 

 

Nicoletti, Libro delle classi, f. 9v; Fotheringham, Marco Sanudo, pp. 83, 127; Kretschmayr, 

Geschichte von Venedig, p. 541; Lazzarini, Marino Faliero, pp. 100, 163; Dandolo, Chronica, p. 337; 

Carile, Cronachistica veneziana, pp. XX, 8, 10 e passim; Carile, Aspetti della cronachistica veneziana, 

pp. 97, 103; Razzolini, Cronaca veneziana, pp. 5-35; Ruggiero, Patrizi e malfattori, p. 377; Sinagra, 

Cronache veneziane in volgare, pp. 596-600; Raines, Origini dell'archivio politico del patriziato, pp. 

30, 34; Raines, Invention du mythe aristocratique, p. 824; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, 

pp. 66-68; Marin, Mito delle origini, pp. 189, 209 (= Co 1499); Kolditz - Koller, Byzantine-Ottoman 

transition, pp. 70, 100; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; scheda di Barbara Vanin). 
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* Numerazione caduta ai ff. 1-5, numerati a matita da mano moderna. 
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Correr 1508   sec. XV prima metà - metà  

 

Viaggio di Lodovico al Purgatorio di San Patrizio (pp. 3nn-43)  

 

Cart.; ff. II, 27 (pp. 44)*, II’; bianche le pp. 1nn-2nn, 45nn-51nn; numerazione coeva visibile solo 

alle pp. 42, 32, 34, 36; 110, 27, 310; in-folio; 408 × 285**, rr. 1 / ll. 40 variabili; rigatura a colore, a 

mina di piombo. Illustrazioni a piena pagina alle pp. 13, 17, 32, 34, 39, 44; vignette “papyrus style” 

ad acquarello sul margine inferiore dei fogli; iniziali maggiori e minori semplici e maiuscole toccate 

in rosso. Legatura Soranzo in pergamena (sec. XVIII).  

 

Alla p. 44 quartina pseudodantesca, di mano coeva, inc. «L’amor che mosse già l’eterno padre /», 

su illustrazione dell’Incoronazione della Vergine: questa aggiunta, apparentemente casuale, si può 

spiegare considerando l’affresco di uguale soggetto dipinto da Guariento di Arpo nella Sala del 

Maggior Consiglio di Palazzo Ducale di Venezia tra il 1366 e il 1367, il cui cartiglio riportava la 

stessa quartina. Sulla controguardia posteriore rinvio alla scheda nr. 880 del catalogo della Biblioteca 

Soranzo ed ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura «Libr. D, Sc. 6, N°. 14, 

Inv. Ms. Cr., N°. 1305» (sec. XIX). Cifra: «14» della segnatura tracciata anche sul dorso. Sul dorso 

«I. 384», precedente segnatura per classi della Biblioteca del Museo Civico Correr (sec. XIX) e cifra: 

«5», non identificata. Sulla controguardia anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Civico Correr 

con aggiunte «M15365 a 15405», riferimenti delle miniature, e «298», cifra non identificata. 

Precedenti segnature: Ms. I. N° 384 (sec. XIX), s. 7. 5. 1, riferimento alla collocazione del ms. nelle 

sale del museo (sec. XIX). 

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 880; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 20v; Testi, Storia della pittura veneziana, pp. 503, 510; Pallucchini, Pittura veneziana del 

Trecento, p. 221; Benedetti, Pulcerrime codex, pp.139-140 nr. IV.9; Gonelli, Censimento di testi 

veneti antichi in prosa, p. 261 nr. 801; De Martino, Viaggio di Lodovico al purgatorio di San Patrizio, 

pp. 25-27 e passim, (= C); Vanin, Manoscritti medievali in volgare, pp. 68-70; Molmenti, Storia di 

Venezia nella vita privata, pp. 307, 308, figg. 377-379; https://www.arlima.net/ (alla voce “Il 

purgatorio di san Patrizio”, scheda di Mattia Cavagna); www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla 

segnatura; scheda di Barbara Vanin). 
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* Non paginati i ff. 1, 2r, 24v, 25-27. 

** Non è tracciata l’ultima rettrice e la ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 48 [272] 88 × 53 [187] 

45 (f. 10r). L’altezza dello specchio di scrittura varia molto a seconda dello spazio necessario ad ospitare le vignette nel 

margine inferiore del foglio. 
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Correr 1509   sec. XV prima metà 

 

GIOVANNI BOCCACCIO, Filocolo (ff. 1rA-191vA)  

 

Cart.; ff. II, 192 (191)*, II’;  1-1212, 138, 1412, 154, 16-1712; richiami nei fascicoli 1-14 e ai ff. 

167v e 168v; segnatura a registro in rosso ai fasc. 1-10, 13-17 e a inchiostro ai fasc. 11-12; in-folio; 

335 × 243 = 30 [200] 105 × 35 [60 (22) 60] 66, rr. 2 / ll. 50 variabili (ff. 1-120, 145-191: f. 40r); 338 

× 240 = 37 [197] 104 × 35 [60 (20) 63] 62, rr. 42 / ll. 41 (ff. 121-144: f. 126r); rigatura a colore, a 

mina di piombo. Due mani: mano A (ff. 1-120, 145-191), mano B (ff. 121-144); maniculae. Iniziali 

maggiori filigranate in rosso e blu, in alcuni casi abitate; iniziali minori filigranate in rosso e blu (nei 

fascicoli 1-10, 13-17), in rosso e viola (nei fascicoli 11-12); profili virili nei margini. Legatura 

Soranzo in pergamena (sec. XVIII).  

 

Al f. 191vA, di mano del copista A: «Scritto per mano di me Michele d’Allexandro Arrigucci di 

Firenze. Deo gratias. Amen»**.  

 

Nonostante i due copisti presentino caratteristiche di impaginazione e di decorazione differenti, 

il manoscritto sembra essere stato prodotto secondo un progetto unitario. Il codice ha subito una 

manipolazione dei fascicoli in antico: infatti una mano del XVI annota al f. 155v: «Va dove troverai 

questo segno», tracciando di seguito un piccolo disegno di una fiamma, che rimanda al f. 164r; della 

stessa mano nota al f. 163v: «Va dove sarà questo segno», seguita da una manicula, che rimanda al f. 

168r; al f. 167v: «Va dove sarà questo segno», seguita da un segno di richiamo, che rimanda al f. 

156r. Al f. IIr titolo di mano di Francesco Melchiori (sec. XVIII): «Il Filocopo, o sia Florio e 

Biancifiore, di messer Giovanni Boccaccio». Al f. IIv titolo di mano di Teodoro Correr (sec. XVIII): 

«Il Filocopo del Boccaccio». Sulla controguardia posteriore rinvio alla scheda nr. 998 del catalogo 

della Biblioteca Soranzo ed ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura «Libr. B, 

Sc. 5, N°. 5, Inv. Ms. Cr., N°. 623» (sec. XIX). Sul dorso titolo di mano moderna non più leggibile. 

Precedenti segnature: Ms. VI. N° 783 (sec. XIX), s. 7. 5. 2, riferimento alla collocazione del ms. nelle 

sale del museo (sec. XIX). 
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Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 998; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 201v; Quaglio, Opere di Giovanni Boccaccio, pp. 707-710 (= VzC); Marcon, Descrizione 

dei codici nelle Biblioteche veneziane, pp. 255-262, fig. 1; Harris, Pagina capovolta nel Filocolo, pp. 

3, 15, 17; Branca, Boccaccio visualizzato, pp. 114-117 (scheda di Susy Marcon), figg. 128, 129; 

Vanin, Manoscritti medievali in volgare, pp. 70-72; Branca, Tradizione, I, p. 39 (= VzC); 

www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; scheda di Barbara Vanin). 

 

* Non numerato il foglio successivo al f. 149, indicato a matita da mano moderna 149bis.  

** Si tratta probabilmente Michele di Alessandro Arrigucci di Firenze, attestato come camerlengo generale di Arezzo 

per il Comune di Firenze nel 1416. 
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Correr 1510   sec. XV seconda metà 

 

Tavola dei capitoli (ff. 1r-9r) 

TITO LIVIO, Ab Urbe condita libri, Terza deca (ff. 10r-287r) 

 

Membr; ff. III, 287, II’; bianchi i ff. 9v, 287v; 19, 2-2810, 298; richiami verticali (assenti nei 

fascicoli 1 e 5); segnatura a registro quasi totalmente rifilata; inizio fascicolo lato carne; 335 × 230 = 

40 [205] 90 × 30 [6 / 124] 70, rr. 33 / ll. 32 (f. 120r); rigatura a colore. Note marginali di mano del 

copista e di mani dei sec. XV e XVI. Iniziali maggiori in oro a bianchi girari su fondo policromo; 

iniziali medie semplici in blu; iniziali piccole filigranate ai ff. 1r-8v; titoli in rosso; numerazione 

corrente in numeri romani e segni di paragrafo in rosso e blu: maiuscole toccate in rosso. Legatura 

moderna con piatti di cartone rivestiti in pergamena.  

 

Al f. 9r una mano coeva continua la tavola dei capitoli su foglio non rigato, forse ad integrare una 

caduta. Ai ff. 99v e 101v prove di penna di mano moderna. Al f. 19v, di mano moderna, cifra: «64». 

Di mano di Teodoro Correr (sec. XVIII): al f. Ir «Tito Livio», e sul dorso «Titolo Livio dicto 

patavino». Tra i ff. 99 e 100 inserito cartellino moderno con rimando a BARTOLOMEO DOTTI, Rime 

stampato a Venezia nel 1689, una copia del quale è conservata all’interno della Biblioteca del Museo 

Correr, alla segnatura «I. 922»: non è chiaro però il collegamento con l’opera presente nel codice. Sul 

dorso: «Pecora Ms.», di mano moderna e «897» su cartellino, antica segnatura della Biblioteca 

Soranzo (sec. XVIII), tracciata anche sulla controguardia posteriore. Sulla controguardia posteriore 

ex libris della raccolta di Teodoro Correr con antica segnatura «Libr. B, Sc. 5, N°. 1, Inv. Ms. Cr., N°. 

1417» (sec. XIX). Al f. IIr: «N° 346», precedente segnatura all’interno della Classe I della Biblioteca 

del Museo Civico Correr (sec. XIX). Precedente segnatura: Ms. I. N° 346 (sec. XIX). 

 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum catalogus, nr. 897; Nicoletti, Libro delle 

classi, f. 18v; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, pp. 434-438; Kristeller, Iter, VI, p. 268; 

www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura; scheda di Barbara Vanin). 
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Fasoli, Nascita di un mito = Gina Fasoli, Nascita di un mito, in Studi in onore di Gioacchino Volpe, 
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Gerola, Dominazione genovese in Creta = Giuseppe Gerola, La dominazione genovese in Creta, «Atti 
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Giachery, Catalogo delle mariegole = Alessia Giachery, Catalogo delle mariegole conservate presso 
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Press, 2003. 

Giannini, Produzione e circolazione del romanzo francese = Gabriele Giannini, Produzione e 

circolazione manoscritte del romanzo francese in versi dei secoli XII e XIII in Italia, Tesi di 
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10-28, New York, Lang, 2001. 

Gonelli, Censimento di testi veneti antichi = Lida Maria Gonelli, Censimento di testi veneti antichi in 

prosa, secoli XIII-XV, editi dal 1501 al 1900, Padova, Esedra, 2003. 

Grado, Venezia, i Gradenigo = Grado, Venezia, i Gradenigo, Catalogo della mostra (Venezia, 

Biblioteca Nazionale Marciana, 1 giugno - 22 luglio 2001), a cura di Marino Zorzi, Susy Marcon, 

Venezia - Monfalcone, Biblioteca Nazionale Marciana - Edizioni della Laguna, 2001. 
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Guerrini Ferri, Tempi e' luoghi e l'opere leggiadre = Gemma Guerrini Ferri, I tempi e' luoghi e l'opere 
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in I luoghi dello scrivere da Francesco Petrarca agli albori dell'età moderna, Atti del Convegno 
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ottobre 2003), a cura di Marta Calleri, Leonardo Magionami, Caterina Tristano, Spoleto, 
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Gullino, Frutti di archivio = Giuseppe Gullino, Frutti di archivio: il fondo De Lazara Pisani Zusto 
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Hankins, Repertorium Brunianum = James Hankins, Repertorium Brunianum. A critical guide to the 
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Harris, Pagina capovolta nel Filocolo = Neil Harris, Una pagina capovolta nel "Filocolo" veneziano 

del 1472, «La Bibliofilia», 98 (1996), pp. 1-21. 

IMBI, LXVIII = Inventari dei manoscritti delle biblioteche d'Italia, LXVIII, a cura di Albano Sorbelli, 
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Perthes, 1920. 
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Leonardi, Poesia delle Origini = Lino Leonardi, La poesia delle Origini e del Duecento, in Storia 
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Menichetti - Sara Natale, Le traduzioni italiane della Bibbia nel Medioevo: catalogo dei 
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Leporatti, Sonetti attribuiti a Petrarca = Roberto Leporatti, I sonetti attribuiti a Petrarca del codice 

Riccardiano 1103. Per l'edizione delle Rime disperse, «Studi di filologia italiana», 75 (2017), pp. 
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Loenertz, Byzantina et Franco-Graeca = Raymond-Joseph Loenertz, Byzantina et Franco-Graeca. 
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1390, Firenze, Olschki, 1975. 

Lorenzetti, Libri miniati veneziani = Giulio Lorenzetti, Libri miniati veneziani, in Cinque secoli di 

pittura veneta, Catalogo della mostra (Venezia, Procuratie Nuove, 1945), a cura di Rodolfo 

Pallucchini, Venezia, Libreria Serenissima, 1945, pp. 155-164.  

Lucentini, Platonismo, ermetismo, eresia = Paolo Lucentini. Platonismo, ermetismo, eresia nel 

medioevo, Louvain-la-Neuve, Fédération internationale des instituts d'etudes médiévales, 2007. 

Luppi, Vite = Costantino Luppi, Vite di illustri numismatici italiani. Vincenzo Lazari, «Rivista italiana 

di numismatica», 6 (1893), pp. 245-252. 

MacGregor, Manuscripts of Seneca’s Tragedies = MacGregor A. P., The Manuscripts of Seneca’s 

Tragedies: A Handlist, in Aufstieg und Niedergang der römischen Welt, 2. Principat, XXXIII.2, 

Berlin - New York, De Gruyter, 1990, pp. 1134-1241. 

Mancini, Manoscritti medievali = Barbara Mancini, I manoscritti medievali della Biblioteca del 

Museo Civico Correr di Venezia (segnature Correr 88-Correr 1011), Tesi di laurea, Università 

Ca’ Foscari Venezia, Anno Accademico 2018/2019. 

Mantovani, Orazioni accademiche = Gilda P. Mantovani, Le orazioni accademiche per il dottorato: 

una fonte per la biografia degli studenti? Spunti dal caso padovano, in Studenti, università, città 

nella storia padovana, Atti del convegno (Padova 6-8 febbraio 1998), a cura di Francesco Piovan, 

Luciana Sitran Rea, Trieste, LINT, 2001, pp. 73-116. 

Marcon, Descrizione dei codici nelle Biblioteche veneziane= Susy Marcon, Descrizione dei codici 

nelle Biblioteche veneziane, «Studi sul Boccaccio», 16 (1987), pp. 255-272. 

Marcon, Frammenti d'arte = Susy Marcon, Frammenti d'arte. Miniature dalla Collezione Ligabue, 

Trebaseleghe, Il punto, 2009. 

Marcon, Pax tibi Marce = Susy Marcon, «Pax tibi Marce». Le miniature veneziane di soggetto 

marciano e petrino, in San Pietro e San Marco: arte e iconografia in area adriatica, a cura di 

Letizia Caselli, Roma, Gangemi, 2009, pp. 147-172. 

Mariani Canova, Miniatura a Venezia = Giordana Mariani Canova, La miniatura a Venezia nel secolo 

di Giotto, in Il secolo di Giotto nel Veneto, a cura di Giovanna Valenzano, Federica Toniolo, 

Venezia, Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, 2007, pp. 203-234. 

Mariani Canova, Miniatura e pittura in età tardogotica = Giordana Mariani Canova, Miniatura e 

pittura in età tardogotica (1400-1440), in La pittura nel Veneto, III. Il Quattrocento, a cura di 

Mauro Lucco, Milano - Venezia, Electa - Regione del Veneto, 1989, pp. 193-222. 
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Mariani Canova, Miniatura veneta del Trecento = Giordana Mariani Canova, La miniatura veneta 

del Trecento tra Padova e Venezia, in La pittura nel Veneto, II. Il Trecento, a cura di Mauro 

Lucco, Milano - Venezia, Electa - Regione del Veneto, 1992, pp. 383-409. 

Marin, Mito delle origini = Şerban Marin, Il mito delle origini: la cronachistica veneziana e la 

mitologia politica della città lagunare nel Medio Evo, Ariccia, Aracne, 2017. 

Marri, Glossario al milanese di Bonvesin = Fabio Marri, Glossario al milanese di Bonvesin, Bologna, 

Patron, 1977. 

McManamon, Funeral oratory = John M. McManamon, Funeral oratory and the cultural ideals of 
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Medin, Scritti umanistici di Marco Dandolo = Antonio Medin, Gli scritti umanistici di Marco 

Dandolo, «Atti del R. istituto veneto di scienze, lettere ed arti», 72 (1916-17), pp. 365-414. 

Merolla, Biblioteca di San Michele = Lucia Merolla, La Biblioteca di San Michele di Murano 

all'epoca dell'abate Giovanni Benedetto Mittarelli: i codici ritrovati, Manziana, Vecchiarelli, 
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Merolle, Canonici e la sua biblioteca = Irma Merolle, L’Abate Luigi Canonici e la sua biblioteca: i 

manoscritti Canonici e Canonici-Soranzo delle biblioteche fiorentine, Roma, Institutum 

historicum Societatis Iesu, 1958. 

Miniatura a Padova = La miniatura a Padova dal Medioevo al Settecento, Catalogo della mostra 

(Padova - Rovigo 21 marzo - 27 giugno 1999), a cura di Giovanna Baldissin Molli, Giordana 
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Miotto, Pergamene della Biblioteca Correr = Chiara Miotto, Le pergamene della Biblioteca del 
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manuscripts from two eighteenth-century Venetian collections, «The Bodleian Library Record», 
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Mittarelli, Bibliotheca monasterii s. Michaelis = Giovanni Benedetto Mittarelli, Bibliotheca codicum 
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librorum impressorum seculi XV, Venezia, Tipografia Fentiana, 1779. 

Molmenti, Storia di Venezia nella vita privata = Pompeo Molmenti, La storia di Venezia nella vita 
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Monticolo, Apparitio Santi Marci = Giovanni Monticolo, L’apparitio Santi Marci, «Nuovo Archivio 

Veneto», 9 (1895), pp. 111-177.  

Moschini, Letteratura veneziana = Giovanni Antonio Moschini, Della letteratura veneziana del 

secolo XVIII fino a’ nostri giorni, II, Venezia, Stamperia Palese, 1806. 

Nicoletti, Libro delle classi = Giuseppe Nicoletti, Libro delle classi, ms. Venezia, Biblioteca del 

Museo Civico Correr, s. s., 1878-1911. 

Onorato, Gregorio Correr. Opere = Aldo Onorato, Correr Gregorio. Opere, I, Messina, Sicania, 
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Ortalli, Travaglio di una definizione = Gherardo Ortalli, Il travaglio di una definizione. Sviluppi 

medievali del dogado, in I Dogi, a cura di Gino Benzoni, Vicenza, Banca cattolica del Veneto, 

1982, pp. 13-44. 

Pallucchini, Pittura veneziana del Trecento = Rodolfo Pallucchini, La pittura veneziana del Trecento, 
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Panizza, Gasparino Barzizza's Commentaries = Letizia A. Panizza, Gasparino Barzizza's 
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Pasquini, Fra autografo e testimoni = Emilio Pasquini, Il testo. Fra l’autografo e i testimoni di 

collazione, in I Triumphi di Francesco Petrarca, Atti del convegno (Gargnano del Garda, 1-3 

ottobre 1998), a cura di Claudia Berra, Bologna, Cisalpino, 1999, pp. 11-45. 

Peron, Rielaborazione narrativa dell'Alexandre = Gianfelice Peron, Rielaborazione narrativa e 

originalità dell'Alexandre castigliano. La storia di Bucefalo, in Alessandro/Dhu l-Qarnayn in 

viaggio tra i due mari, a cura di Carlo Saccone, Alessandria, Edizioni dell'orso, 2008, pp. 51-76. 

Petoletti, Ad utilitatem volentium studere = Marco Petoletti, Ad utilitatem volentium studere in ipsa 

comedia. Il commento dantesco di Alberico da Rosicate, «Italia medioevale e umanistica», 37 

(1995), pp. 141-216. 

Petrarca e il suo tempo = Petrarca e il suo tempo, Catalogo della mostra (Padova, 8 maggio - 31 

luglio 2004), a cura di Gilda P. Mantovani, Milano, Skira, 2006. 

Petrocchi, Dante Alighieri, Opere, VII.1 = Dante Alighieri, Le opere di Dante Alighieri: edizione 

nazionale, VII.1, a cura di Giorgio Petrocchi, Milano, Mondadori, 1966. 

Piccini, Dispersa da sottrarre a Petrarca = Daniele Piccini, Una dispersa da sottrarre a Petrarca. Il 

lampeggiar degli occhi alteri e gravi e le rime di Matteo di Landozzo degli Albizzi, «Studi 

Petrarcheschi», 16 (2003), pp. 49-131. 

Preto, Giovanni Casoni = Paolo Preto, Casoni, Giovanni, in Dizionario Biografico degli Italiani, XXI, 

Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1978, pp. 403-404. 
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Puppi, Trittico di Andrea Mantegna = Lionello Puppi, Il trittico di Andrea Mantegna per la Basilica 

di San Zeno Maggiore in Verona, Verona, Centro per la formazione professionale grafica, 1972.  

Quaglio, Opere di Giovanni Boccaccio = Antonio Enzo Quaglio, Tutte le opere di Giovanni 

Boccaccio, I. Caccia di Diana; Filocolo, Milano, Mondadori, 1967. 

Quaglio, Testo della Fiammetta = Antonio Enzo Quaglio, Per il testo della Fiammetta, «Studi di 

filologia italiana», 15 (1957), pp. 5-205. 

Raines, Invention du mythe aristocratique = Dorit Raines, L'invention du mythe aristocratique, II, 

Venezia, Istituto veneto di scienze lettere ed arti, 2006. 

Raines, Origini dell'archivio politico del patriziato = Dorit Raines, Alle origini dell'archivio politico 

del patriziato: la cronaca "di consultazione" veneziana nei secoli XIV-XV, «Archivio veneto», 

150 (1998), pp. 6-57. 

Razzolini, Cronaca attribuita a Filippo di Domenico = Adriana Razzolini, Sulla inedita cronaca 

veneziana attribuita a Filippo di Domenico (sec. XV in.): autore o copista?, «Atti dell'Istituto 
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Razzolini, Cronaca veneziana = Adriana Razzolini, Considerazioni sulla più antica cronaca 

veneziana in volgare (ms. Correr 1499, sec.XIV), «Archivio Veneto», 109 (1977), pp. 5-35. 

Ricciotti Bratti, Miniatori Veneziani = Dan Ricciotti Bratti, Miniatori Veneziani, «Nuovo Archivio 
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RISM, B.3.6 = Christian Meyer - Giuliano Di Bacco. Répertoire international des sources musicales, 

B.3.6. Manuscripts from the Carolingian era up to c. 1500. Addenda, corrigenda. Descriptive 

catalogue, München, Henle, 2003. 

Roddewig, Göttliche Komödie = Marcella Roddewig. Dante Alighieri, Die göttliche Komödie. 
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Rossi, Biblioteca manoscritta = Vittorio Rossi, La biblioteca manoscritta del senatore veneziano 

Jacopo Soranzo, in Scritti di critica letteraria. Dal Rinascimento al Risorgimento, Firenze, 

Sansoni, 1930, pp. 251-271. 

Rossi, Diffusione del testo dei Rerum vulgarium fragmenta = Michele Rossi, Sulla prima diffusione 

del testo dei Rerum vulgarium fragmenta: il ms. 4 della Biblioteca del Seminario vescovile di 

Padova e il ms. Correr 1494 della Biblioteca del Museo civico Correr di Venezia, Tesi di dottorato, 

Università Ca’ Foscari Venezia, Anno Accademico 2006/2007. 

Ruggiero, Patrizi e malfattori = Guido Ruggiero. Patrizi e malfattori. La violenza a Venezia nel primo 

Rinascimento, Bologna, Il Mulino, 1982. 

Sagredo, Sonetti inediti = Agostino Sagredo, Sonetti inediti tratti da due antichi codici del Petrarca 

esistenti nel Civico Museo Correr di Venezia, Venezia, Gaspari, 1852. 

San Michele in Isola = San Michele in Isola, Isola della conoscenza, ottocento anni di storia e cultura 

camaldolesi nella laguna di Venezia, Catalogo della mostra (Venezia, 12 maggio - 2 settembre 

2002), a cura di Marcello Brusegan, Paolo Eleuteri, Gianfranco Fiaccadori, Torino, UTET, 2012. 

Sanguineti, Dante Alighieri. Comedia = Dante Alighieri, Dantis Alagherii Comedia, a cura di 

Federico Sanguineti. Firenze, SISMEL-Edizioni del Galluzzo, 2001. 

Seneca, una vicenda testuale = Seneca, una vicenda testuale, Catalogo della mostra (Firenze, 

Biblioteca Medicea Laurenziana, 2 aprile - 2 luglio 2004), a cura di Teresa De Robertis, Gianvito 

Resta, Firenze, Mandragora, 2004. 

Sforza - Verdani - Melchiori, Manuscriptorum codicum sexcentorum catalogus = Antonio Sforza -  

Giannantonio Verdani - Francesco Melchiori, Manuscriptorum codicum sexcentorum in folio in 

Bibliotheca Jacobi Superantii patritii veneti ac senatoris existentium catalogus, ms. Venezia, 
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de la Riva, in Storia della lingua italiana, III, a cura di Luca Serianni, Pietro Trifone, Torino, 
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Stones, Illustrated Alexander in French Verse = Alison Stones, The Illustrated Alexander in French 
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secolo di Giotto nel Veneto, a cura di Giovanna Valenzano, Federica Toniolo, Venezia, Istituto 

veneto di scienze, lettere ed arti, 2007, pp. 107-152. 

Trapp, Petrarch's Laura = Joseph Burney Trapp, Petrarch's Laura. The Portraiture of an Imaginary 

Beloved, «Journal of the Warburg and Courtauld Institutes», 64 (2001), pp. 55-192.  

Trevisan, Manoscritti medievali = Simone Trevisan, I manoscritti medievali della Biblioteca del 

Museo Civico Correr di Venezia (Segnature Cicogna MMMI-MMMMC e Correr 1-87), Tesi di 

laurea, Università degli studi di Padova, Anno Accademico 2019/2020. 

Urbani de Gheltof, Leggenda veneziana di Alessandro III = Domenico Urbani de Gheltof, Leggenda 

veneziana di Alessandro III, «Archivio Veneto», 13 (1877), pp. 361-369. 

Urbani de Gheltof, Teodoro Correr = Domenico Urbani de Gheltof, Teodoro Correr e il suo museo, 

«Bullettino di Arti, Industrie e Curiosità Veneziane», 2 (1877), pp. 1-20. 

Vanin, Manoscritti medievali in volgare = Barbara Vanin, I manoscritti medievali in lingua volgare 

della Biblioteca del Museo Civico Correr, Roma, Padova, Antenore, 2013. 

Vecchi Galli, Triumphi = Paola Vecchi Galli, I Triumphi. Aspetti della tradizione quattrocentesca, in 

I Triumphi di Francesco Petrarca, Atti del convegno (Gargnano del Garda, 1-3 ottobre 1998), a 

cura di Claudia Berra, Bologna, Cisalpino, 1999, pp. 343-373. 

Viero, Aldo Ravà = Monica Viero, Aldo Ravà (1879-1923) e il Fondo Ravà-Fenton del Museo Correr 

di Venezia, Tesi di laurea, Università degli studi La Sapienza di Roma, Anno Accademico 

2006/2007. 
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Viero, Inventario De Maria = Monica Viero, Archivio privato De Maria: Inventario, Venezia, 

Comune di Venezia, 1997. 

Wilhelm, Bonvesin da la Riva = Raymund Wilhelm, Bonvesin da la Riva. La Vita di sant'Alessio: 

edizione secondo il codice Trivulziano 93, Tübingen, Niemeyer, 2006. 

Zorzanello, Cronaca trascritta da Zancaruolo = Giulio Zorzanello, La cronaca veneziana trascritta 

da Gasparo Zancaruolo (Codice Marciano It. VII, 2570, già Phillipps 5215), «Archivio Veneto», 

112 (1980), pp. 37-66. 

Zorzi, Storia spregiudicata di Venezia = Pier Alvise Zorzi. Storia spregiudicata di Venezia. Come la 

Serenissima pianificò il suo mito, Vicenza, Pozza, 2021. 
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TAVOLA DI CONCORDANZA TRA LE SEGNATURE 

 

Nr.  

scheda 

Biblioteca 

Museo Correr 

Biblioteca 

Trevisan 

Biblioteca 

Soranzo 

Raccolta 

Correr 

Inventario 

Giudiziale 

Libro delle 

Classi 

1 225   A. 8. 17  I. 107 

2 278   B. 1. 39 769 VI. 336 

3 335  1047 A. 1. 27 1240  

4 336 27 e 116 781 B. 1. 40 1242  

5 337  717    

6 369 205  A. 1. 16 1346 VI. 427 

7 409   A. 1. 15 217 VI. 401 

8 714      I.  501 

9 897   B. 7. 18 618 VI .682 

10 898 49  B. 5. 30  VI. 685 

11 997  904 C. 5. 32 378 VI. 707 

12 1012 14 803 B. 5. 20 602 VI. 672 

13 1013  532 C. 4. 19 270 I. 177 

14 1029 45 814 B. 5. 14 1054  

15 1035  867 B. 5. 21 621  

16 1036  825 B. 7. 23 644  

17 1039  847 B. 5. 13 1060  

18 1046   C. 4. 18  I. 201 

19 1120 77 535 C. 3. 15 272 I. 176 

20 1121  977 C. 2. 17 605 VI. 679 

21 1123   B. 5. 24 591 VI. 692 

22 1124  869 A. 1. 55 1324 VI. 684 

23 1151/1733  959    

24 1151/1734  959    

25 1151/1735  959    

26 1174/2074      

27 1273   E. 1. 1  VI. 749 

28 1314  913 B. 4. 9 377 VI. 768 

29 1327  836 C. 3. 2 68 I. 229 

30 1337   C. 4. 8  I. 200 

31 1368 60 784 A. 6. 45 1544  

32 1383  802 B. 4. 7 382 VI. 784 

33 1437  902 D. 6. 15 146 VI. 818 

34 1466   A. 1. 35   

35 1493 67 806 B. 5. 8 1548 VI. 665 

36 1494  930 B. 5. 7  VI. 744 

37 1495  848 B. 5. 6 640 VI. 770 

38 1496  905 B. 5. 27 497 VI. 676 

39 1497   A. 6. 28  I. 383 

40 1498   A. 6. 33 1317 I. 416 

41 1499   C. 2. 35  I. 175 

42 1508  880 D. 6. 14 1305 I. 384 

43 1509  998 B. 5. 5 623 VI. 783 

44 1510  897 B. 5. 1 1417 I. 346 
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Gli indici rimandano al numero delle schede del catalogo (in corsivo) per tutti i lemmi ricavati dalle 

schede descrittive e al numero della pagina per i codici citati nella parte introduttiva.  

L’indice degli autori e delle opere offre anche gli incipit delle opere non identificate. 



135 
 
 

INDICE DEI MANOSCRITTI 

 

CITTÀ DEL VATICANO  

Biblioteca Apostolica Vaticana 

 Vat. lat. 1341  26 

 

MILANO 

Veneranda Biblioteca Ambrosiana 

I 114 sup. 12 

 

SEVILLA 

Biblioteca Capitular y Colombina 

7-1-25  12 

 

VENEZIA 

Biblioteca del Museo Civico Correr  

Correr 88  6 

Correr 225  1; p. 13 

Correr 278  2; p. 13 

Correr 315  6 

Correr 335  3; pp. 12-13  

Correr 336  4; pp. 12-13 

Correr 337  5; pp. 12-13 

Correr 369  6; pp. 12-13 

Correr 409  7; p. 13 

Correr 714  8; p. 13 

Correr 856  17 

Correr 897  9; p. 13 

Correr 898  10; p. 13 

Correr 963  28 

Correr 997  11, pp. 12-13 

Correr 1010  36 

Correr 1012  12; pp. 12-13 
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Correr 1013  13, 19; pp. 12-13 

Correr 1029  14; pp. 12-13 

Correr 1035  15; pp. 12-13 

Correr 1036  16, 17; p. 12-13 

Correr 1039  16, 17; pp. 12-13 

Correr 1046  18; p. 13 

Correr 1120  19; pp. 12-13 

Correr 1121  20; pp. 12-13 

Correr 1123  21, p. 13 

Correr 1124  22; pp. 12-13 

Correr 1151/1733 23; pp. 12-13 

Correr 1151/1734 24, 25; pp. 12-13 

Correr 1151/1735 24, 25; pp. 12-13 

Correr 1174/2074 26; p. 13 

Correr 1273  27; p. 13 

Correr 1314  28; pp. 12-13 

Correr 1327  29; pp. 12-13 

Correr 1337  30; p. 13 

Correr 1368  31; pp. 12-13 

Correr 1383  32; p. 12 

Correr 1437  15, 33; pp. 12-13 

Correr 1466  34; p. 13 

Correr 1493  35; pp. 12-13 

Correr 1494  36; pp. 12-13 

Correr 1495  37; pp. 12-13 

Correr 1496  38; p. 12 

Correr 1497  39; pp. 13-14 

Correr 1498  40, p. 13 

Correr 1499  41; p. 13 

Correr 1508  42; pp. 12-13 

Correr 1509  43; pp. 12-13 

Correr 1510  44; pp. 12-13 
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INDICE CRONOLOGICO DEI MANOSCRITTI 

 

1[3]85 giugno 15 31 

1400  37 

1411 giugno 12 31 

1417 marzo 29 - 1417 aprile 11 12 

1417 aprile 12  12 

1422  17 

1423 agosto 12 16 

1423  16 

1437 aprile 5  16 

1441  20 

1459  17 

1461 agosto 14 28 

1491 luglio 31  27 

1502 gennaio15 4 

1503 giugno 24 22 

1505 marzo 23 22 

sec. XIII fine  35 

sec. XIV prima metà  21 

sec. XIV metà  40 

sec. XIV seconda metà 23, 38 

sec. XIV fine - XV inizi 24, 25, 39 

sec. XV inizi  13, 15, 19, 36, 41 

sec. XV secondo quarto 10, 34 

sec. XV prima metà 14, 43 

sec. XV prima metà – metà  33, 42 

sec. XV metà  1, 6, 17, 30, 31, 36 

sec. XV seconda metà 1, 9, 26, 32, 44 

sec. XV fine - XVI inizi 4, 5 

sec. XVI inizi  3, 5, 7, 11, 18, 29 

sec. XVI inizi - prima metà  8 

sec. XVI primo quarto 2 
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AUTORI, OPERE E INCIPIT 

 

ALIGHIERI, DANTE p. 13  

Commedia  38 

ALY IBN RIDWAN 

Commento al Tetrabiblos di Tolomeo, trad. di Egidio de’ Tebaldi 15 

«Alovixius Felixius in introitu alme domus sapientie» 1 

AMBROGIO 

De sacramentis 6; p. 13 

«A natu Domini tu etiam videbis» 8 

ARISTOTELE 24 

ASCHE, JOSSE BADIUS VAN 

Dedica a Marco Dandolo, in lat.  2 

 

BARBARO, FRANCESCO  

Epistola a Pier De Tommasi, in lat.  17 

Pro Alberto Guidalotti  16 

BARTOLOMEO DA SAN CONCORDIO 

Summa de casibus conscientiae  9 

BARZIZZA, GASPARINO  17 

Commentum in Senecae epistolas 33 

Commentum in Senecae et Pauli epistolas 33  

De arte punctandi  17 

BARZIZZA, GUINIFORTE 

Epitalamio per le nozze di Lionello d’Este, in lat. 1 

«Beneficium ecclesiasticum non potest licite sine institutione canonica obtineri»  9 

Biblia sacra 

Evangelium Nicodemi 22 

Vangelo di Giovanni 9 

BOCCACCIO, GIOVANNI  p. 13 

Elegia di Madonna Fiammetta 37 

Filocolo 43 

BONINCONTRI, LORENZO  
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De revolutionibus nativitatum 27 

«Bonorum honorabilium partes nostro differunt» 31 

BONVESIN DE LA RIVA  

Expositiones Catonis  14 

BOVI, BONINCONTRO  

Hystoria de discordia et persecutione quam habuit Ecclesia cum imperatore Federico Barbarossa 

tempore Alexandri tercii summi pontificis et demum de pace facta Veneciis et habita inter eos, in 

volg. 39; p. 14  

BRITANNICO, GIOVANNI 

Dedica del commento alle Satire di Persio, in lat. 7 

BRUNI, LEONARDO 

De bello Italico adversus Gothos  1 

BURI, GIOVANNI MARIANO  

Tractatus de admirandis et secretioribus philosophiae arcanis  4 

 

Carmina de mutatione consonantium  17 

CASTELLANO DA BASSANO 

Allocutio ad hunc librum  35 

«Chi se convien vestire de l’altrui funde» 14 

CICERONE 1, 16; p. 13  

De amicitia  17 

De imperio Cn. Pompei  10 

De oratore  12 

De partitiones oratoriae 17 

De senectute  17 

Pro Archia  10 

Pro Ligario  10 

Pro Marcello  10 

Pro Milione 10 

Pro Plancio 10 

Pro Sulla  10 

ps. CICERONE 

Oratio pridie quam in exilium iret 1 
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Invectiva in Sallustium 1 

CINELLATI, GIROLAMO  

Ode a Giovanni Mocenigo, in lat. 7 

Proverbi, in lat. 7 

Recte politeceque vivendi formula 7 

Tetrastici, in lat. 7 

Venetiarum Laus  7 

CIRILLO DI GERUSALEMME 

Epistola ad Constantinum 3 

«Clara viget Moceniga domus subsydere caeli /» 7 

Compendio di storia  8 

Componimento in lode alla famiglia Dolfin  40 

CORRADO DA PONTREMOLI 

In arte grammaticali 14 

CORRER, GREGORIO  

Carmen bucolicon  34 

Hymnus ad pueros et virgines   34 

Libellus de educatione et eruditione puerorum 34 

Liber satyrarum  34 

Progne  34 

Cronache di Venezia, in volg. 8, 13, 18, 19, 30, 41 

«Cupiens de racionibus cantus tractare primo ad erudicionem mei» 4 

 

DALISIANI DA PADOVA 

Responsio ad Guarinum Veronensem 1 

DANDOLO, MARCO  

Praeconium Crucis 2; p. 13 

De generatione hominis astrorum viribus subiecta  31 

DEMOSTENE 

Pro Ctesiphonte, trad. di Giorgio da Trebisonda  10 

De sacerdotio Christi  1 

DE’ TEBALDI, EGIDIO  15 

DE TOMMASI, PIER  
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Epistola a Francesco Barbaro, in lat. 17 

Epistola a Guarino Veronese, in lat. 17 

Epistola a Leonardo Giustinian, in lat.  17 

«Divina auxiliante gratia et cetera et brevitatis causa» 4 

DOTTI, BARTOLOMEO 

Rime 44 

 

EYB, ALBRECHT VON 

Margarita poetica  32 

ELLUCHASEM ELIMITHAR IBN BUTLAN  

Tacuinum sanitatis 11 

«En morior dextram michi porige Criste iacenti» 1 

«Etsi in sacris paginis proditum est maiorem dilectionem»  7 

Epistole   

in lat. 17 

Epitaffio del doge Domenico Michiel, in lat. 18 

ESOPO 

Favole con morale 14 

EUGENIO IV, papa 

Declarationes 9 

«Evangeliste Marci fuit ammulus iste /» 40 

Exortatio ad grammaticam et rhetoricam perdiscendas 1 

 

FALCUCCI, NICCOLÒ  

Sermones medicinales 28 

FEDERICO DA VENEZIA 

Apocalisse  22 

FIDATI, SIMONE  

De gestis Domini salvatoris, volg. di Giovanni da Salerno 20; p. 13 

 

GAFFURIO, FRANCHINO 

Practica musicae   4 

GIORGIO DA TREBISONDA 10 
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GIOVANNI DA SALERNO 20 

GIUSTINIAN, LEONARDO  

Epistola a Pier De Tommasi, in lat. 17 

GOZZADINI, TOMMASO  

Fiore di virtù  14 

GUAINERI, ANTONIO  

De aegritudinibus matricis sive mulierum 28 

De peste  28 

De pleuresi  28 

De venenis  28 

GUARINO VERONESE 

Epitalamio per Lionello d’Este, in lat. 1 

Orazione funebre a Opizone da Pollenza, in lat.  1 

Epistole, in lat.  17 

 

«Immensa optimi maximi Dei potentia, sapientia, bonitas»  2 

«Incipit synodus Ephesina prima ducentorum episcoporum» 26 

«Ingenium sacri placuit tum musa maronis /» 7 

«In primis autem constituedum esse quos»  7 

«In questo libro dico e recito le continencie de li cavalli»  23 

«In questo tratado si è la cronicha della magnifica et nobel citade de Venesia» 30 

ps. IPPOCRATE 

De urinis  31 

ps. ISIDORO 

Collectio Hispana  26 

 

JEAN DE SAINT-AMAND  

Doctrina conferentium et nocentium 31 

 

Kiranides 31 

 

«L’amor che mosse già l’eterno padre /» 42 

LENTULO  
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Epistula ad Romanos de Iesu Christo  16, 22 

 

MARIANO DA VOLTERRA 

Carmina quaedam  1 

MELCHIORI, FRANCESCO il Vecchio 3 

«Modus spalendi in hiis qui infra ponuntur»  4 

MOZZI, BARTOLOMEO  

Opera spirituale 4 

«Munus quam amplissimum hodierno die ad me delatum»  1 

 

NICOLAUS HOSTRESHAMUS 

Modus dispensandi et conficiendi medicinas 31 

NICOLAUS MYREPSUS 

Antidotarium 31 

«Non è di admiratione che li empirici siano più arditi» 5 

«Notandum quod sequentes declarationes sive potius dispensationes» 9 

«Nota quod sunt tres modi cantandi» 4 

 

Origine delle casate nobiliari di Venezia 

in lat. 30; in volg. 19 

 

«Particiacii qui nunc Baduarii appellati sunt» 30 

«Perché in ogni cosa la brevità et expeditione» 4 

PETRARCA, FRANCESCO p. 13  

Canzoniere 36 

Trionfi 36 

PIETRO D’ABANO 21 

De venenis, in volg.  21 

«Prima diremo la destrution di Troiani» 8 

ps. PILATO  

Epistula ad Tiberium  16 

PROPERZIO 

Elegiae 17 
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PRUDENZIO  

Dittochaeon  14 

 

«Qua comença la cronicha de tutta la provinça della çittade» 41 

«Qua comincia la cronica de Veniessia como la foh edificata» 18 

«Qua commença la cronicha de tuta la provençia»  19 

«Quam fallaces et caduce res humane sint, magnifice domine» 1 

«Qua si chomença la cronicha de tuta la provença»  13 

«Quero quid sit orthografia [sic]: est litterarum in sillabis»  14 

«Queste sie le chaxade de Veniesia»  19 

«Queste sono le ricete secondo maistro Pedro da Abbano»  21 

«Quid Deus in terris potuit mirabile visu /»  7 

«Quod sunt claves sapientie quinque» 14 

 

Raccolta di quaestiones 31 

Recommendatio animae in extremis cuiuscumque laborantis 1 

Regole cabalistiche 14  

Regole  

di grammatica, in lat. 14 

di ortografia, in lat.  14 

Regulae iuris quae habentur libro sexto Decretalium domini Bonifacii papae octavi 9 

«Religiosissimi regis Iustiniani tempestate homo quidam fuit» 1 

Rhetorica ad Herennium  16 

Ricette mediche 

in lat. 5; in volg. 21 

Roman d’Alexandre 35; p. 13 

RUFFO, GIORDANO 

De medicina equorum, in volg. 25 

 

«Sapi che el veneno si è opoxito al cibo de el corpo nostro» 21 

SCHIAVONI, CARLO 

Composizioni inedite ch'attrovansi nelli Codici 930 e 985 come dall'Indice in fine 36 

SENECA p. 13 



146 
 
 

Hercules furens 15 

Medea  15 

Oedipus  15, 17 

Phaedra  15-17 

Phoenissae  15 

Thyestes  15 

Troades  15 

ps. SENECA 

Agamennon  15 

SENECA il vecchio 

Controversiae 17 

«Sicut scribitur secundo de generatione et corrupcione»  31 

SILVESTRO DA SIENA 

Epistola a Daulo Dotti, in lat. 6 

«Si quando ulla in coniugali celebritate hamenda fuit» 1 

«Si quis forte miretur prestantissimi domini patricii» 1 

«Si unquam preces mee apud valere possunt» 17 

STOCHMAR, GIOVANNI  

Compendio di medicina 5 

 

«Teror Grecorum iacet hic, et laus Venetorum /» 18 

TITO LIVIO 

Ab Urbe condita libri 44 

Trattati  

di filosofia, in lat. 31 

di musica,  in lat. 4; in volg. 4 

di veterinaria in volg. 23, 24 

TREVISAN, BERNARDO  5 

TREVISAN, NICOLÒ  

Cronaca di Venezia 29; p. 13 

«Tua mihi munuscula frater Antonius De Arimino»  6 

 

«Unde dicitur nominativus a nominando, genitivus a generando» 14 
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Viaggio di Lodovico al Purgatorio di San Patrizio 42; p. 13 

Vite, leggende, miracoli, passioni 

san Marco  40 

san Paolo  39; p. 14 

san Pietro  39; p. 14 

sant’Albano 39; p. 14 

 

ZILIOL, ALESSANDRO E ANDREA  

Cronichetta da Ca’ Ziliol  28  

ZWICKER, PETRUS 

De erroribus Waldensium 31 
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NOMI DI PERSONA E DI LUOGO 

 

Accademia della Crusca  20 

Alfonso V d'Aragona  10 

Antinori, Amerigo possessore 38 

Arezzo  43 

Arrigucci, Michele copista 43 

Asche, Josse Badius Van 2 

 

Barbarigo 

Andrea 22 

Francesco  22 

Barbaro, Francesco  17 

possessore  19 

Bastiano di Giovanni possessore 38 

Bernardi, Jacopo p. 8 

Bonifacio VIII, papa  9 

 

Canonici, Luigi p. 11 

Caravaggio luogo di copia  22 

Carrer, Luigi p. 5 

Casoni, Giovanni p. 7 

Chierici Regolari Somaschi, monastero v. Venezia 

Cicogna, Emmanuele Antonio pp. 6-7 

Contarini, Nicolò p. 6 

Corner, famiglia p. 11 

Corniani degli Algarotti, Marco Antonio p. 5 

Correr 

famiglia 34 

Giacomo p. 4 

Teodoro  2-3, 6, 8, 11-13, 15-16, 19-20, 22, 28-29, 36-38, 43-44; pp. 4-7, 11 

possessore  1-4, 6-7, 8-22, 26-44 

Curti, Giovanni copista 6; p. 13 
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Dalle Laste, Natale p. 11 

Dandolo, Marco 2 

De Calderari, Vincenzo copista  37; p. 13 

Degli Orafi 

Andrea possessore 17 

Simone 17 

Degli Ulivi, Giacomo possessore 7 

De Lazara, famiglia p. 9 

De Lazara Pisani Zusto, Leonardo p. 9 

De Maria, Mario p. 8 

De Tommasi, Pier 17 

Dolcetti, Giovanni p. 8 

Dolfin 

famiglia possessore 40 

Pietro copista 9; p. 13 

Donà dalle Rose, famiglia p. 8 

Dotti 

Daulo  6 

possessore 6 

famiglia 6 

Iacopo  6 

 

Fauchè, Giambattista  p. 8 

Firenze  

Comune 43 

Signori e Collegi  1 

Filippo di Domenico copista   19 

Fracanzani, Melchiorre possessore  37; p. 13 

 

Giovanni da Feltre copista  12 

Giovanni da Trento copista   12 

Giustinian, Leonardo  17 
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Giustino di Gherardino miniatore 6; p. 13 

Gradenigo Dolfin, famiglia p. 8 

Grimani, famiglia possessore  6 

Guariento di Arpo 42 

 

Iohannes de Ablado copista 30 

 

Lazari, Vincenzo pp. 5-6 

Le Signerre, Guillaume  4 

Lorenzo di Andrea possessore 38 

 

Maestro della Novella miniatore 36; p. 13 

Maggior Consiglio v. Venezia 

Malvezzi, Giuseppe  p. 9 

Mancini, Barbara p. 3 

Manin, Daniele p. 9 

Martino copista  21 

Maselli, F.  25 

Melchiori, Francesco bibliotecario  3-5, 15-19, 28, 43; pp. 11-12 

Michiel, Domenico 18 

Mittarelli, Giovanni Benedetto p. 12 

Mocenigo 

Giovanni 7 

Lazzaro 7 

Molina, Andrea possessore 34 

Molmenti, Pompeo Gherardo  p. 9 

Morelli, Jacopo p. 11 

Morosini-Grimani, famiglia  p. 9 

Moschini, Giannantonio p. 9 

 

Orseolo, Pietro I 19  

Ortes, Giovanni Maria p. 7 

Oxford 
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Bodleian Library  p. 11 

 

Padova  luogo di copia  12, 16 

Petagno, Maria Anna  p. 4 

Pisani, famiglia p. 9 

Poveri eremiti di san Girolamo, monastero v. Venezia 

 

Ravà, Aldo p. 10 

Riccati, Giordano possessore  27 

Rolando da Piazzola possessore 35 

Roma luogo di copia  27 

Rota, Gregorio possessore 7 

 

Sagredo 

Agostino p. 6 

Antonio p. 5 

Sandro di Galeato possessore 38 

San Mattia di Murano, monastero v. Venezia 

San Michele di Murano, monastero v. Venezia 

Sant’Andrea della Certosa, monastero v. Venezia 

Scapin, Carlo  p. 11 

Selvatico, famiglia p. 10 

Sforza, Antonio p. 11 

Signori e Collegi v. Firenze 

Simone, frate possessore  38 

Sneyd, Walter  p. 11 

Soranzo, Giacomo 4; pp. 11-12 

possessore  3-5, 10-17, 19-20, 22-25, 28-29, 31-33, 35-38, 42-44 

Stemmi 

non identificati  21, 22, 30, 36 

Coppo 33 

Correr 8 

Dotti 6 
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Fracanzani  37 

Michiel  18 

Mocenigo   18 

 

Tiepolo, Bajamonte 29 

Tironi, Pier Domenico p. 6 

Trevisan 

Bernardo p. 11 

possessore 4, 6, 10, 12, 14, 19, 31, 35 

Francesco  p. 12 

Simone p. 3 

Treviso p. 5 

Tron, famiglia  p. 8 

 

Venezia 

Biblioteca Nazionale Marciana p. 11 

Chierici Regolari Somaschi, monastero  p. 12 
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